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Alle norme per la descrizione e lo spoglio dei codici della Di- 
vina Commedia, proposto dalla Società Dantesca soggiungerò una 
breve dichiarazione del metodo tenuto nelF estrarre le varianti 
dalle trascrizioni fatte sui moduli che la Società distribuisce. 
Giova ricordare perciò che questi spogli intendono unicamente 
a raccogliere varietà utili alla classificazione dei manoscritti del 
Poema: a tale scopo fu ordinato il canone dei 396 passi critici, 
cho furono scelti (non sarà male ripetere), « evitando quei luoghi 
su cui più sì è esercitata la critica di trascrittori p commentatori 
antichi, e quelli che per ragione di eufonìa, sinonimia, correlazione 
grammaticale, tendenza a costruzioni piane e regolari, abbiano po- 
tuto indurrò alle stesse varianti Tuno indipendentemente dall'altro 
copista»; largheggiando invece di passi dove caddero ab antico 
e si perpetuarono poi (e magari fossero stati rispettati sempre) 
orrori grossolani, materialissimi, pur che la corruzione o la cor- 
rezione non potessero essere fortuite ; o che, cosi costituito, il 
canone risponda anche in pratica al suo scopo possiamo confermare 
dopo la i)rova che ne abbiam fatta sui codici Riccardiani. Analoghe 
cautele dovremo aver dunque per non infarcire gli spogli, già di 
per sé abbastanza farraginosi, di varietà inutili alla classificazione, 
cioè per escludere con ogni cura tutte quelle che dipendendo da 
fenomeni grafici e ortografici, o d'altra specie, i quali si potevano, 
anzi si dovevano rinnovare spontaneamente, non danno alcuna te- 
stimonianza di correlazione fra i manoscritti. Ma quali siano codesti 
accidenti non possiamo davvero determinar qui, perché ciò equi- 
varrebbe a voler discorrere tutte quello regole dell'antica ortografia 
che nessuno ha ancora studiate, non che fissate; o non pur dell'or- 
tografia, ma di molta parto della morfologia in quanto si attenga a 
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varietà dialettali,© della stessa lingua di Danto, anch'esse afiatto tra- 
scurabili rispetto air intento nostro. Al quale, ]»er es., come non ^iova 
allatto rilevare se un copista doli' alta Italia scrivesse verdetta per 
veryhetta, verrà per f/tierrUj cosi nemmeno importa conoscere 
quanti codici leggano nel Purt/. XXI, 112 labore, e quanti lavoro; 
perché i due esiti, sebbene corrispondano a una distinzione les- 
sicale certo intesa dal Poeta, rispetto all'uso antico si potevano 
scambiare troppo facilmente; e il determinare quale dei duo vo- 
lesse Dante in quel passo, non è compito nostro, ma di chi, prima di 
proceder oltre, dovrà studiare la lin^jua della Commedia. Ilegistre- 
remo invece lo svarione la-hocc, uscito da labore, perché l'equivoco 
grafico, sebbene possa anch' esso ripetersi accidentalmente, ha 
sempre maggior determinatezza e consistenza; e la straordinaria 
fedeltà con la quale vediamo in molte copie riprodursi consimili 
e più bizzarri scorsi di penna, che non hanno nemmeno risjìon- 
denza in alcuna parola della lingua, ne accerta che quei vecchi co- 
pisti badavano molto più alla vista che non all'orecchio o al buon 
senso. ^> Dunque avremo anche noi l'occhio soj)ra tutto alle varianti 
che, oltre al resto, importino una diiferenza grafica. 

Dall' escludere le varietà i>uramente accidentali non ci dove trat- 
tenere il dubbio che talune di esse, come intermedie fra due lo- 
zioni sostanzialmente diverse, possano conferire alla classitìcazione; 
perché questa speranza, chi ripensi un istante, si riduce alla illu- 
sione di colui che si lusingasse ancora di puter ricostniire un vero 
e ])roprio all)ero genealogico di tutte le copie della Commedia, e 
volesse ])erciò scoprire da quale fra tante elio leggono labore sia 
prima uscita la bocCj o da quali innctiire o uìucture (per ijìnnturc) 
nascesse uirlute, da qual uurser (per vulscr) lìorser, e il ])rimo in- 
senie (j)er insieme) che dette un-seme, e via dicendo. Bisogna in- 
vece avvertire, che oltre a queste inturmedie e allatto trascurabili, 
v'hanno anche alcune varietà sustanziali che resteranno sempre 
di valore molto dubbio; perché se poguamo che nelle prime co[)io 
fosse scritto « trattando I-are con reterne penne » iPurtj. II, 15;')), 
la variante I-ale che si trova molto d illusa, «;<.)me i)uò essere, e sarà 



*) I*iinM;olii tli «lurMti errori (lipHiuloiio i.'rrtaiu»*iito ila iibbroviii/.iuiii clic «lovoano <*sscro 
iiioltu fretiueiiti iio^li aiclirtipi «lo! I*u<Mna: t'usi |ht «-s. rtph-uln-rL'i fo ]ìvT finine iPuiij., 1, s8). 
la uia per l-ttnima, wrilU) Inìa (Vurij., XX XI II, (l*J). fcc. Ainlio lu-llr coini/.iuiii i\v\ trHtu 
dello rubriche volgali vtsUiimo parrccliic tracci' <li Ncrittitru ab1)i-eviatii all' uno latino; e 
pcrtlno l'Incerta attribii/ioiit» t\v\ Cai»it<>lo ili lacopt», i-lif^ molli te^ti riiiaiiiano di un ji'jliu 
di Dante, hì H]ilc^a con lettura iM'ronea della didascalia ori<;iiiale : di .J.ù'jlin di Dattte. 
iii(M}|eua quindi coneladere che la trudiziouv delle prime copie foiirtu piuttustu dotta e uma- 
uisticu, ciie non popolare o volgare. 
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magari stata noi più do' casi, una vera o propria leciio facilior vo- 
luta per ra;ufion di contesto, potè ancho nascere e ripotersi per acci- 
dente, almeno equivoco, fonetico : essa non ha dunque un valore 
sicuro Un che non sia meglio fermata nella forma ali. Cosi nel 
Pure/. XX, 104: « Cui traditore e latro e patricida », latro e Ualtro 
possono essere semplice efletto d'uno scambio regolare nel toscano; 
e Clio [Purf/. XXII, 58) diventa troppo facilmente cr/ò, quindi 
crcòj perché si possa attribuire a questo forme un valor lessicale, 
quando non sia confermato dalle conseguenti corruzioni che subi- 
rono altro parole di quel verso. Non però escluderemo noi questi 
e consimili luoghi equivoci; ma 1* indagarne 1* origino spetterà piut- 
tosto a chi volendosi accìngere alla classificazione dovrà pi-ima pe- 
sare caso per caso l'entità di ciascuna variante. 

Dei fenomeni ortografici e gratici più frequenti che possono dar 
luogo a varietà trascurabili, toccò già il Moore recandone e classan- 
done alquanti esempi tìq'x jyrolegomeni e in un'apposita nota prefatoria 
ai suoi preziosi Contributi; e al Moore io mi richiamo e alla pratica mia 
propria por ricordare qui sommariamente: le varie forme dell'articolo 
e dei pronomi, e le molte combinazioni possibili fra queste e altre par- 
ticelle enclitiche; l'uso promiscuo di forme j»iene e tronche, partico- 
larmente nei verbi (/«r, fnroj furon^fece, fe\ ecc.); le frequenti con- 
trazioni por evitare l'iato, e le successive dissimilazioni equivoche 
sbagliate, le quali ])Ossono dar luogo a varietà grammaticali o 
ancho lessicali, ma solo apparenti {vicino al fin, vicinai /., vicina 
al /.; disposto a sua, disposta a stia; suo lezzo, .su* olezzo; bene 
esjfressi, bene spressi; io inconnnciai, incominciai, ecc.); le doppie 
forme, come affetto-effetto, uffezion-effezion, sederamo-sedavamo^ e le 
concordanze, come tanta pianta, tante moltiindine, molti radi, anni 
marri, ecc. E tra gli accidenti puramente grafici, lo scambio faci- 
lissimo tra u e ??, ondo il famoso uolumus-nolunuis di Castruccio; 
lo combinazioni di m, n, u con i disaccentata, onde da iuncture, 
ninture, da l-aiola o I-aiuola, la-uiola e quindi la^uiuola, che partorì 
finalmente la-nuuola; qualche omissione dei segni abbreviativi, e 
particoLinnonte di quello della ni o n; ma, per la ragione accen- 
nata dianzi, andremo in questo campo anche più cauti che in quello 
dell'ortografia. A valutar la quale, assai più che gli esempiuzzi, gio- 
verà avere presente il rapporto, ben diverso dall'odierno, che cor- 
reva allora fra scrittura e lettura: oggi, almeno nella volgar pra- 
tica, siamo avvezzi a considerarle quasi identiche ; anticamente 
invece 1' oc(.rhio e l'orecchio avoano e volevano molto più distinte le 
loro parti, o quindi più facilmente compativano la diH'erenza fra 
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V espressione etimologica e la fonetica, o vogliamo dir dotta o po- 
polare, contrastanti, come in tutto il resto della lingua, anche nel- 
r ortografia; soprastando or Tuno or T altro elemento secondo i 
tempi e la varia coltura degli scrittori, ma non di rado, anzi as- 
sai pili spesso che non si creda, i due coesistendo, ossia giustappo- 
nendosi in combinazioni, che a noi paiono ibride, ma che di fatto rap- 
presentano i primi tentativi di (juel compromesso fra grammatica e 
suono che regola Fuso moderno. Ma i corollari del triplice rap- 
porto fra la espressione etimologica e la fonetica nelle scritture 
anticlie sono tanti e cosi poco osservati finora, che parrà, e magari 
sarà, affatto inutile averne enunciato il principio non ne potendo 
discorrere gli effetti. 

Anche parrà, che con tante eccezioni la cernita delle varianti di- 
venti opera troppo soggettiva, e quindi possa riuscire infida e disu- 
guale, particolarmente so compiuta in collaborazione da parecchi 
studiosi ; che perciò sarebbe stato meglio se si fossero sognati a dirit- 
tura di ciascun verso i punti critici che si credevano utili alla classifi- 
cazione. Ma sarebbe anche stato molto improvvido: perché nessuno 
potrebbe prevedere le varietà secondarie, e tanto meno determi- 
narne i limiti; mentre saranno esso appunto, e le più strane, quelle 
che gioveranno a distinguere i gruppi e sottogrup])i di grandi classi 
di manoscritti che abbiano comune una varietà fondamentale. Quanto 
alla collaborazione, credo ancor io che sarebbe ottima cosa se la 
Società potesse affidare a un solo studioso lo spoglio dalle trascri- 
zioni che altri manderanno; e se quest^uno che possa sobbarcarsi 
non si trovi, auguro, per il buon effetto dell'impresa, che i colla- 
boratori siano pochi ma buoni. 

Assai più che la ragion di spazio, la necessità di non aggravar gli 
.spogli di materia inutile ci ha persuaso, dopo alcune prove, che il mi- 
glior partito per produrre a stampa le varianti sia di presentarle as- 
solutamente isolate, cioè sonz' accompagnare la i>arola in cui cada 
varietà con le precedenti o seguenti, come si adopera in consimili 
collazioni per facilitar la lettura o por impedire equìvoci. In effetto 
questi non sono possibili per chi tenga presente il testo fonda- 
mentale; e a chi abbia insieme corta pratica dei versi del canone, 
la variante, cosi isolata, risalterà \)ì\i presto all'occhio : a tutti gli al- 
tri questi spogli non possono interessare. Tuttavia per determinare 
meglio la i)osiziono della parola nel verso, e perché molte va- 
rianti cadono in principio e in fine (né la rima ò sempre rispet- 
tata), distinguiamo lo parole iniziali proponendo un i»unto, le finali 
lx>sponendolo. Nei luoghi eh' ebbero correzione, quando sia pos- 
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sibilo riconoscere con sufficiente probabilità la lezione primitiva, 
questa anzi tutto riproduciamo, segnando in corsivo la parola o le 
lettere che furono abrase, espunte, fregate, o altrimenti trasfor- 
mate; indi aggiungiamo fra parentesi tonde la correzione: in carat- 
tere comune se dello stesso copista, in carattere grasso so d'al- 
tra mano, e dove sia possibile determinarne l'età, la indichiamo 
con xm esponente {} per ilX), ^ per 500); però dov'osso manchi, s'in- 
tenda che la correzione ò quasi contemporanea della copia, o al- 
meno dello stesso secolo; ma anche si accolgano con molta di- 
screzione tutte codeste determinazioni cronologiche, fondate quasi 
sempre so])ra una o pochissime lettere che i correttori tentavano 
di contraifare sul tipo del primo copista. Quando invece della le- 
zione prima nulla si possa riconoscere, diamo a dirittura la secon- 
daria, ma chiudendo fra parentesi quadre la parola o le lettere com- 
prese nella correzione; anche qui adoperando il carattere comune 
il grasso, e gli esponenti, secondo i casi sopradetti. Le corre- 
zioni che consistano soltanto in una rasura, sotto alla quale nulla 
si possa distinguere, indichiamo segnando lo spazio abraso con pa- 
rentesi quadre, e dentro altrettanti puntolini quante lettere esso può 
comprendere. Le giunte d'altra mano (s'intendo quando siano sup- 
plementi e non correzioni) rappresentiamo senz' altro in carattere 
grasso ; includiamo fra virgolette quelle fatto dallo stesso copista : 
e ciò accadeva quando egli avesse lasciato in bianco un passo cri- 
tico, porche la parola fosse già confusa noi suo esemplare da qual- 
che correzione, o perché si fosse trovato dubbioso innanzi una va- 
riante. Lo varianti fmalmonte trascriviamo, riportando la lezione 
testuale segnata di asterisco, quindi la marginale o interlineare pro- 
ceduta da una parentesi quadra, in carattere comune o grasso, e con 
gli esponenti, come sopra. ^> Ma non si dimontichi che queste che 



') >^>j?g^ungo i)or inngi^or chiarezz» un n8eni]ti<) pratico dei casi Hn(«posti : 
.pÌeto;9a (pietola) : prima Icziono, tì c-orrcv.ioiitì doli» Htcsso copista. 
.])Ìeto.sa (pietola) o (pietola *): i>rinia lozioiio, e correzione (V altra mano, dolio stefwo 

8««olo, o del XVI. 
.pÌeto[l]a, pÌeto|r|a, pÌeto[l]|a '*: icziono carretta dallo Messo copista, o da altre 

mani, quando non si possa rilevare la lt;ziono priniiiiva. 
.pÌetola[. . I pia : rasura di due lettere fvn, la prima e la s<;conda parola. 
.pictO'^la», piotola : le ultimo due lettere sono afrp:iuntr imi, dallo Ht^'sso copista o da 

altra mano, 
.pietosa * — [nilllla [al. pietola: variante (o correzione) d'altra mano. 

Ancora si avverta che il trattino orizzontali» divido i vari punti d' uno stesso verso; che 
l'asterisco proi)osto al verso sugna ch'esso cade in carta supplita d'altra nnuio; che il 
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noi chiamiamo varianti (siano nel margine o nell'interlinee, prece- 
duto no da un vél o alias), per gli antichi erano quasi sempre vere 
e proprie correzioni, fatte a cotesto modo dal copista medesimo o da 
altri per non guastare con rasure o cancellature lo scritto primitivo. 
Cosi purtroppo ai copisti successivi restava la scelta : i più cóscen- 
ziosi lasciavano talora la parola in bianco per supplirla dopo più 
' maturo esame, come abbiamo accennato di sopra; altri, per tòrsi 
d* impiccio, introducevano a dirittura nel verso entrambe le lezioni, 
conservando talora Valias o il vel, ma anche più spesso sopprimen- 
dolo; onde quell'intreccio inestricabile fra le varie tradizioni del 
testo che renderà certo impossibile una precisa classificazione, e che 
potrebbe farci disperare dell' effetto di tutto il lavoro. Ma no: som- 
mando criticamente i resultati di questa nuova e più accurata re- 
censione esteriore ed intrinseca dei mss. della Commedia, se non 
arriveremo a comporre classi ben distinte, certo conosceremo molto 
meglio il valore relativo di ciascuna copia; e sia più: scarso il frutto, 
e lunga, faticosissima, la strada, dobbiamo correrla tutta, perché 
Dante non perdona agli irresoluti e ai neghittosi. 

S. MORPURGO. 



ponto interrogativo indica parola <li lettura dubbia ; che le parole o lettere scritte in cor- 
sivo, anche all' infuori dei luoghi corretti, sono nel mn. cancellato o onpunte. I versi del 
canone mancanti al codice per qualsiasi ragiono sono indicati anche nello spoglio, ossia la- 
sciati in bianco. 
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1. Bice. 1002 (0. I. 16). 

La Commedia colVOii\mo commento: sec, XV. 

Cartaceo, mm. 340 X 235. Carte 378, con numerazione antica regolare 
(la e. 11*, cioè donde incomincia il testo del Poema: D bianche le e. 1, 4-10, 
209-10, e r ultime quattro. Scrittura fiorentina della seconda metà del 
sec. XV. Fu Di Filippo Ischarlatti, come si legge nel taglio estemo del 
volume, e degli Scarlatti reca dappiè della e. 11* lo stemma, intorno al 
quale Filippo scrisse di suo brutto carattere: 

Di Filippo Soharllatti son pincema: 
Rendami presto clii m'acbatta, et voglia 
Ghaard^mi da fiftncinlli et da Uncerna. 

Filippo di Antonio Scarlatti, nato il 21 aprile 1442 (lib, li delV Età^ 
S. Spirito, Drago), si dilettava di raccoglier libri, di copiar rime altrui e 
anche di comporne, sebbene molto mediocremente : furono suoi e si trovano 
oggi in Riccardiana tre altri mss., e trascritta da lui ci arrivò un' amplis- 
sima raccolta di poesie tre e quattrocentiste, ora nella libreria Ginori- 
Venturi. In questo della Commedia egli aggiunse di sua mano a e. 2*-3* 
la tavola dei capoversi del Poema: Inchomincia la tavola de* capitoli 
della prima commedia del famosissimo dante adinghieri poeta fioren- 
tino, eoe dello inferno (cosi alle altre due cantiche), e la concluse con la 
data* 15 d'aghosto 1379 »cioò, voleva dire, 1479; e la scrittura del cod. se 
anche non è propriamente dello stesso anno, non sembra molto più antica. 
Aggiunse anche lo Scarlatti di cattivo inchiostro rosso i nomi delle tre 
cantiche e le iniziali dei canti, salvo quella del primo, eh' è maggiore delle 
altro e colorata in turchino. Le pagine scritte misurano mm. 235 X 170, 
e sono divise in due colonne, ciascuna delle quali contiene circa 30 righe. 
Inferno ll*-81b; Purgatorio 81^-208*; Paradiso 211*-373*. Intercalato 
nel testo del Poema, e scritto di lettera più minuta, è il commento, ossia 
quella compilazione che ha per l'Inferno il Falso-Boccaccio, per il Pur- 
gatorio e Paradiso una mescolanza dell'Osanno col Lanco. Segue alla Com- 
media (373*-374*) il capitolo di Iacopo di Dante, adesp. anepigr., secondo 
la lezione A; ma lo Scarlatti nel suo indice (3*) lo chiama «capitolo di 
messer Piero di Dante », 



') Xclle hiiccoahìvo indicazioni non teniamo conto dolio numerazioni anticlie, ricliiaman- 
doci di redola alla numoraz. moderna. 



10 



/ Codici liiccardlani 



Batines, Bibliografia dantesca, D n. 149, e voi. 1, 607, 629, 645. Espo- 
siziont dantesca in Firenze, maggio 1865 : Cataloghi, n. 120. L. Bocca, 
Di alcuni commenti della 2>. C, scritti nei primi ventanni dopo la morte 
di Dante, Firenze, 1891, pp. 148-49 n. 1, e 237 : assegna questo cod. al 
terzo grappo delle redazioni deW Ottimo; ma sbaglia credendolo del se- 
colo XIV per quel 1379 dello Scarlatti. F. Roediger, Di un recente 
studio sui piti antichi commenti della D, C, Firenze, 1891 (estr. dalla 
Biv, crit. d. lett. it,, VII), pp. 24-25: avverte che la lacuna nel com- 
mento accennata qui sotto, dipende da una mutilazione del cod. Laur. XC 
sup. 119, che però si può considerare lo stipite del gruppo III del Rocca. 
Sugli altri codd. Riccardìani posseduti dallo Scarlatti, et, Biv. Crit.Yll, 216. 

Rubriche non ci sono né alle cantiche né ai canti: in qualche luogo 
è lasciato in bianco dello spazio fra canto e canto, ma pili spesso anche 
questo manca. 

Testo. A e. 92M3* manca la fine del IV Purgatorio (dal v. 115) senz' al- 
cun segno estemo che ne dia ragione, mentre il commento procede regolare 
anche pei versi omessi. Una lacuna è invece nel commento a e. lOOVlOl* 
(Purg. VII). Sono lasciate in bianco la penultima terzina del I Par. (216*) e 
quella 67-69 del VI (245*) ; sono saltati senz' alcun segno esterno i vv. 53-54 
del Parad. XXVIII (846*). 



Inferno 


18 


68 li sensi 




14 


75 tien li piedi 


1 4 .Quanto al dire ellera cosa 


16 


14 disse aspetta. 


28 io ebbi posato el 




15 .a costor si conuienc 


8 116 .si gittar 




26 che tralloro e 


4 99 .el mio 


17 


50 col 


141 .tulio alino (elivio?) 




51 .da 


5 28 uengho — parte 




74 .& qui discorse la faccia 


41 lunga 




95 alto forte 


84 .uenghon — disio 


18 


23 .nuouo tormento 


126 .diro 


19 


94 tolsono 


6 97 riuedera 


21 


25 che 


7 108 grigie (bigie) 




71 porson 


8 101 andare 


22 


58 branche 


9 53 .gridauan 


24 119 giustitia 


64 sucide 




141 di la da 


89 bacchetta. 


25 


110 alla sua 


10 136 spicciar 


2B 


15 .rimonto mio Maestro 


11 84 pia biasimo 


27 


70 mal 


106 .Di questi 


28 


10 


18 43 uscicno 




71 in su 



*) Citando il Batinei comprondianio anche tntta la prece<lonte biblio{n*>^f)a del codice da 
Ini raccolta. 
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• 

29 46 fora e se 


18 


76 terza 


80 87 


di mezzo 




83 .piatosa — nulla 


105 


pngnio 




111 onde 


82 128 


.cosi sourani 


19 


34 uolsi — al — maestro 


88 26 lieue — sogno. 




& mentre. 








35 come dictVsst (tomesse 




Purgatorio 




disse) 
85 agli occhi 


1 15 


.col mecyo 




125 alto 


27 ueder 




140 preghar 


86 


nissi disse quello 


20 104 fratricida. 


88 


.Perche 


21 


112 insieme 


2 10 


lunghesso mare 


22 


6 sitio sanz 


44 


parea — per scripto. 




51 .conmesso — col suo 


93 


.matte comera tanta terra 




58 che dio 


99 terra 




97 .Dimmi Terrenzo — amico. 


107 


.me morasa 


23 


2 si come for 


110 


mìa 




5 ne 


124 


.Allor come chogliendo 




36 dunche 


4 54 


.Per che 




82 dì qua 


72 


correggi e r 


24 


36 ueder ciertezza. 


135 






61 .quel che più agradire 


5 44 


uenghonci 




64 angioli (augielli) uanno 


88 


da 




uerso 


6 125 


metel 




125 non ueLbe 


7 26 


.a 


25 


21 lupo di mangiar 


43 


qui 


2C 


7 dolente. 


51 


Z non sarria chi 




72 atti — si muta. 


69 


.ella 


27 


16 presi. 


8 64 


ammo 




81 poggiato 


9 12 


Jaoue tutti 




87 .fascian — altra 


28 


poi rotata 




88 .Poco parea li del sole 


74 


.cola — ])rima rotto. 


28 


12 .ouo — uolto. 


11 36 delle 




34 z chogli occhi stretti 


103 


uocie arai più — sandi. 




68 delle 


12 13 


.Et el 




123 aspetta 


82 eluìso cgliatti 




140 .le fa del brolo 


94 


annunzio 


29 


45 la terra 


18 105 contro 




62 effetto 


144 


inparte 




71 lume 


14 136 di lei 


80 


4 .Che 


16 12 


ouer lancìda. 




15 alleuiando. 


142 alber — fiume 


81 


123 altri 


145 dirmi. 


32 


13 ri fermassi. 


17 117 


per sua 




39 .di foglie — con suo 


18 57 


.& e prima appetibile 




102 torma 


58 


sono 


88 


62 la uia 



1-^ 
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17 


9 lieue 


Paradiso 




5G pienamente 




18 


18 benignio 


1 25 regnio. (legnio). 




75 altra 


35 .drieto damme forse 


19 


71 .del nido (nillo) z quindi 


122 ordine 


21 


103 spronoro 


8 55 spera 


22 


151 .Lanuuola 


4 81 rifuggire nel 




152 colici elli 


121 si 


28 


08 antica 


5 3G al uoler 




103 oiro. 


111 nequitia. 


24 


60 bene 


7 21 .panila 




ìj4. speranza 


111 rileuarsi — intempta. 


25 


3 moltaniii 


131 beati. 


26 


1 lume 


8 C4 .fuggiemi — capo 




24 .chi 


94 quelli 




87 cagion 


127 .larticular 


27 


111 chei uuole 


9 4 muouer 


28 


50 cose 


19 disio 




71 secondo risponde. 


129 tutta quanta. 




136 di so uero 


10 77 me 


29 


47 creati 


112 nella mia — un 




100 mente — luna 


133 .Questordine ritorna al 




125 assai — peggio che 


11 2G nacque 


80 


27 dasse 


82 ueracie. 




39 ueracie 


12 40 lassù 




124 giglio 


18 27 natura 




148 entrar 


14 49 condition 


81 


24 dauante. 


102 uinturc 




54 .innulla — fermato uiso. 


16 10 .Dalluom 




142 si fer 


47 portar 


82 


89 .seco 


69 nostro cibo — soppone. 


88 


74 .per 



2. 



Bice. 1004. 

La Coìnmedia colV OiXìmo coìninento: sec. XV, 



Membranaceo, mm. 380X270. Carte 280, senza num. ant., ma i quaderni 
sono regolari. Bianche le ce. 185-86, e due altre, non numerate, dopo la 
e. 92, e servono a dividere le cantiche del Poema. In principio manca una 
carta di gaardia veduta dal Batines (II, 80) col numero 2éà che indicava 
la provenienza strozziana del ms. A e. 92^ in fine alla prima cantica: Com- 
piuto il primo libro della Comedia di Dante, chiamato inferno , colle sue 
chiose, a di x del mese d'ottobre Mccccxxvj, Ind. v.; scripioper me Fagolo 
di Iacopo di Guido Puccini notaio fiorentino. Bella scrittura calligrafica: 
il testo del Poema, di lettera più grande, è inquadrato nelle chiose: di 
regola 9 terzine per pagina, ma la misura della pagina completa varia 
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secondo la mag^ore o minor abbondanza del commento. Inferno l*-92'»; 
Purgatorio 93*-184*'; Paradiso 187*-280^ La prima faccia di ciascuna 
cantica è contornata da un ricco fregio a oro e colori, che in basso racchiu- 
deva uno scudo con Tarme del possessore, ma questa in tutti e tre i luoghi 
fu abrasa; tuttavia si può riconoscere ch'era formata di tre cerchi concen- 
trici rossi in campo d\%rgento (Lanfredini). Le iniziali delle tre cantiche 
sono maggiori delle altre e figurate : nella prima il Poeta che tiene 
il suo libro, nella seconda Dante nella navicella, nella terza il Padre 
Eterno. Le altre iniziali del Poema e del commento sono semplice- 
mente colorate e dorate : di rubrica le didascalie dei canti ; segni pa- 
ragrafali a vicenda rossi e turchini ai principi delle chiose. Il commento 
ò quella redazione deir Ottimo mista col Lanèo che il Rocca chiama del 
secondo gruppo: comincia a e. 1* con la divisione generale dell' Jn/". e 
senz' alcun titolo; quindi è ragionevole credere che innanzi sia andato 
perduto un duerno che dovca servire di guardia e contenere il proemio 
ìieW Ottimo. 

Batines, n. 143, e 1, 622. Baelow, Criticai Contributions, Lon- 
dra, 1864, p. 38. Esposiz., n. 26. Bocca, 153, 226. M. Barbi, Per il 
testo della I), C, Roma, 1891 (estr. dalla Biv, crit. d, lett it. VI-VII), 
pp. 19-21. Boediger, 24 n., 30 n. 1, 31 n. 

Rubriche. Mancano affatto al Purgatorio e ai primi 14 canti del Pa- 
radiso, ma ò lasciato in bianco lo spazio per iscriverle. Nessun altro 
erplicit oltre a quello surriferito del copista. Ecco la rubrica iniziale e 
le altre tre caratteristiche ò.e\V Inferno: 

Qai comincia il primo canto della conmedia di dante nella quale si dimostra come nolena 
peruenire alla con^itione delle virtù. Et per ciò conoscere gliappariachono letre ftirie (1^). 

Canto nono dono mostra el malageuole cutramento al sexto cerchio dinfemo. Et qui 
delle tre furie infernali si tracta et dichiara Virgilio a dante una quistione et rendelo 
sicuro dicendo se essere stato ini un altra volta (23^). 

Canto .XX. doue si tracta delindiuini 7 sottili incantatori 7- dellorrigine di man tona 
7 dun altra incantatrice per cui si nomina montoua 7 di loro bolge in persona di michele 
scotti 7 di pin altri in simile incolpati (51 b). 

Canto .xxvìj. doue tracta di quel mo^lcsimo aguattatori 7 molconsiglieri in nome et in 
persona del conte guido danionte feltro el quale Ai più scorretto et uitiato insimilpec- 
cato et uitio che più altra persona (70t). 

Testo. Tralasciata la terzina Parad., XI, 70-72 (219'0. 



Inferno 

1 28 .Comio passato un 

8 7 noi 

4 24 ci ugno 
99 .ci mio 

141 Alino 

5 41 lunga 






73 maestro 




84 .uengno 




120 .diro 


G 


97 riuedra 


9 


53 .gridauan 


11 


106 chose 


18 


63 li sonni 


14 


75 tien li piedi 




77 rena 



* ^■ 
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16 


14 disse aspecta. 


12 


94 anuptio 




15 .acostor 


18 


1 .Poi — duna 




26 chentralloro 




8 nome 




45 mala 




43 el niso 


17 


6 passeggi anti 




144 inparte 




50 col 


14 


136 mio 




51 .da 


16 


12 onero 




74 discorse la faccia 




142 tiume 




95 alto 


17 


30 fare — dir 


18 


82 .Lo mio 




55 diricto 


19 


94 ne altri tolsero 


18 


57 .et e prima appetibile 


21 


25 .1 mi riuolsi 




58 sono 




71 porser 




83 .cortese — nulla 


24 


104 cenner 




111 onde 


26 


15 lo mio maestro 


19 


84 uolsi — al — maestro 


27 


4 noi 




et mentre. 


28 


10 




35 come se dicessi 




71 in su 




85 allocchi 


29 


40 fora esse 




125 alto 


80 


18 .el bel 




140 pregar 


82 


128 .cosi soura 


20 


tutta 


88 


26 lieue 


21 


105 uuol 






22 


6 siyio sany 
81 feci 




Purgatorio 




105 .calemitrie nostre sempre 






28 


5 omai — ne posto. 


1 


86 ancora. 




84 laoue tema — tema 


2 


10 andauam 


24 


36 uoler 




85 ali 




125 non uolle 




44 parea — per scripto. 


25 


31 nendetta — disflego. 




93 .ma te cornerà tanta terra 




37 poi 




110 mia 


26 


7 dolente. 




124 .come nanno^ cogliendo 




72 altrui 


6 


125 metel 


27 


16 conesse mi presi. 


7 


26 .a — che non 




81 poggiato 




51 non sarria 




87 tutti quindi dalla 




69 .et la 




88 .Poco parea li del di di 


8 


64 ame 


28 


34 ristrccti 


9 


12 .laouc tutti 




123 aspecta 




28 poi rotata 




140 brolo 




74 .cola — prima rocto. 


29 


45 la terra 


11 


36 delle 




135 humilc honesto et 




108 noce 


80 


15 al! cui andò. 




132 sua 


81 


123 altri 


12 


5 lalì 


32 


39 .di follie — con suo 




13 .Et el 




102 torma 




82 il uiso et li atti 




147 innostra uista 



iCaO 
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1 
2 

8 
.6 



35 

124 

141 

15 

34 

36 

88 

95 

111 

128 

6 136 

7 21 
111 

9 4 
120 

10 112 

11 26 



14 

le 

17 

18 



49 
72 
60 

75 



Paradiso 



.dietro dame forse 

ame 

lui 

forte 

primo 

cbio schouerto. 

piacere 

sengno 

udire 

.beato spirto 

mostram 

.punita 

riuelarui 

muouer 

tutta quanta. 

nellalta — un 

dissi nacque 

condiction 



cosa 

nostro cibo 
lieue 
altra 



— soppone 



21 108 presser 

22 22 ritornai. 
151 .lauiuola 

28 42 matera 
68 seccando 
103 spiro. 
125 cima 

24 60 bene 

119 bocca — mente 

25 3 moltanni 

26 1 lume 

24 .cbi — larco atal 
93 et figlio 

28 50 cose 

71 secondo risponde. 
136 dise nero 

29 47 creati 
100 mentre 

125 assai — peggio cbe 

80 27 da me medesmo 
39 nera 

148 intrar 

81 20 moltitudine 
24 stante. 

54 .inulla — fermato uiso. 



3. Bice. 1005 (0. I. 11). e Braideìise AG. XII. 2. 

La Coìmnedia col commento Lanèo: sec. XIV. 

Si descrivono insieme questi due codici, percbé, com*è notissimo, for~ 
mano uno stesso esemplare della Commedia, di cui il Kiccardiano contiene 
le prime due canticbe, il Braidense la terza; e che fossero destinati a 
formare un solo volume ò certo dalla piena rispondenza di tutti i caratteri 
esterni ed interni. Entrambi sono membranacei, e misurano mm. 380 X 250. 
Il Riccardiano ha 187 carte, cioè per Vlnf, 10 quaderni da 10 carte, e un 
ultimo quad. di 4 ce, per il Purg. 8 quad. da 10 ce. e un ultimo di 4 ce; 
ma del quad. finale della prima cantica andarono perdute le ultime 3 ce, 
e furono supplite con altrettante bianche (102-104), e del quad. ultimo 
del Purg. andò perduta la quarta e, e non fu supplita; ma dovea esser 
bianca, perché il testo ò già completo a e. 187*. Mancano inoltre in prin- 
cipio duo quattro carte, come si rileva dal testo. 11 Braidense ha 100 carte, 
ossia 10 quad. regolari. In entrambe le parti i quadd. portano dappiè della 
prima carta una numeraz. progressiva, cantica per cantica, e dappiè del- 
l' ultima richiami regolari contornati da leggero fregio a penna. In fine 
al Braidense (100*) il copista si sottoscrisse con questi due versi: Mae- 
stro Galvano scrisscl testo e la ghiosa Mercé de quella uergene glo- 
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riosa; e insieme col nome tutti i caratteri della scrittura e dell' ortoff rafia 
confermano che era un bolognese ; ma fin che non soccorrano nuovi 
documenti, ci pare inutile tentare di identificar lui con gli omonimi suoi 
che vissero in Bologna nel trecento ed ebbero il titolo di maestri. La 
scrittura si può assegnare alla metà del trecento: calligrafica, tendente 
al quadro, molto serrata ed uguale dal principio alla fine, essa pre> 
senta, come altri già notò, parecchie somiglianze con alcuni codd. mem- 
branacei di decretali e statuti scritti in Bologna circa alla stessa epoca. 
Lo pagine piene misurano mm. 270-200 X lCO-200, a seconda della maggioro 
minor quantità di chiose; e queste sono disposte molto regolarmente su 
due colonne in modo da inquadrare il testo dantesco, scritto di lettera un 
po' più grande: le colonne del commento complete contano da 60 a 70 righe, 
ma non di rado la seconda, o tutte e due, restano vuote in fondo o anche 
dallato per scarsezza di materia. Le terzine del Poema portano tutte i 
paragrafi, a vicenda rossi e turchini : cosi sono distinti anche i principi 
delle chiose, che vengono richiamate ai loro versi con lettere di corrispon- 
denza. In cima a tutte le pagine recto è il numero del canto in cifra ro- 
mana, rossa e turchina, e nella faccia corrispondente, cioè a tergo delle 
carte, per tutto Vlnf. e il Par, una C (canto), por il Purg, una L (libro). 
Le iniziali dei canti, cosi nel testo come nel commento, sono miniate su 
fondo dorato, con ornamento di fogliami che terminano in pallottoline 
d'oro: dentro contengono rappresentazioni allusive alla materia del canto, 
delle quali diremo più sotto. In fondo a tutti i quaderni, accanto all' ul- 
tima parola del Poema e del commento, è, chiusa in un cerchietto, la sigla 
cor. (corretto), e di una recensione fatta dallo stesso copista o da altri che 
dirigeva la copia testimoniano alcune rasure marginali rispondenti a luoglii 
del testo che si veggono essere stati corretti dallo stesso Galvano : altre 
rasure accanto alle iniziali corrispondono certamente alle istruzioni date 
al miniatore, e di queste se ne sono potute rilevare alcune non comple- 
tamente cancellate, le quali riferiremo descrrvendo le miniature. Deile 
istruzioni per il copista si può leggere tuttavia in cima alla e. 20^ dove 
comincia il proemio del commentatore aWInf, IX : ^ lassa qui in lo prin- 
cipio de la glosa quatro [e prima avea scritto due] roche vote per me- 
tere in 1 una vn vergelle de testo ; e questo e desso : Quel color che viltà 
di fuor mi pinse. z e capitolo >, dove furono di fatto lasciate in bianco 
alcune righe, ma il capoverso dantesco non fu scritto. Cosi a e. 76^ e 77*, 
in margine a due luoghi del commento (Inf, XXV, 94 e 07) nei quali oc- 
corrono citazioni di capitoli precedenti che sono lasciate in bianco, è av- 
vertito: « in 1 asempio non era numero », che parrebbe nota del copista 
per propria scusa o memoria. Più spesso dovea essere semplicemente ripe- 
tuta in margine la lezione giusta perch».* venisse introdotta nel testo; cosi per 
es. a e. 115'* accanto al Purg. V, 107 si legge tuttavia «ta tnl mi togle », e 
la parte corrispondente di quel verso (Per vna Infiorimela tnl mi togìc) è in 
rasura. Tutte queste postille sono di lettera corsiva, minutissima e finis- 
sima, la quale non permette però confronti con quella del testo: solo si 



(Iella Dimm Comnieflia 17 



può dire clic la mano sembra quella stessa che immerò dappìcde i qua- 
derni. In fondo alle pagine dove le chiose lasciavano libera qualche riga, 
il Copista ripete spessissimo il nome del commentatore, più o meno diste- 
samente a seconda dello spazio o del suo capriccio: lacomo de fon del 
fra phf/Hpo dalla lana bolognese (Braid. 2*), lacomo de ^one del fra 
phylijìo lanarolo (Hraid. 71*), lacomo de con del fra phijlippo da Bo- 
logna (Rice. 15*, 20*, ecc.), lacomo dalla lana, lacomo de qone, lacomo 
da Bologna, o anche solo lacobus, lacomo, la,; e in un luogo: lacomo 
gloso e dante testo (Braid. 05*). Con lo stesso proposito di rendere il più 
possibile simmetriche le sue colonne, maestro Galvano volle colmare il 
vuoto che restava in fine alla e. 11*, scrivendo di séguito alla chiosa ini- 
ziale dcirJw/*. V, senz' alcun segno distintivo, i primi versi della canzono 
dantesca Tre donne: « Tre donne intorn al cor me son uenutc. e segonsi 
di ffuore. che dentro sede amore, lo quale e in signoria de la mia uita. 
tanto son belle e de tanta uertute. chel possente signore, dico quel che 
nel chore. appena del parlar da lor saita, ^aschuna par dolente e sbigo- 
tita. comme persona discazata e stancha. cui tutta gente manca, ec. »; 
e questi versi furono poi annullati o dallo stesso Galvano o da altri con 
un va-cat che li chiude. Cosi nella seconda colonna della e. 14*, dopo 
la chiosa siìVlnf. VI, 22: «e quando ci scorse cerbaro il gram uermo. qui 
segue dante lo so poema commo appare nel testo », trovandosi un pò* di 
spazio libero, Galvano seguitò per conto suo: « e qui e fìnida la ioxa de 
questa prexente pagina, ma perchel regado no romagna vacuo rempierollo 
a mie spexe », anzi, sempre a spese di Dante, colla seconda strofe della 
detta canzono: « Tre donne ^cet. Dolese 1 una con parole molto, in su 
la man se posa, comme socoixa rosa, el nudo brazo de dolor collonna. sente 
1 orazo chi cade da uolto. 1 altra man tcn nascoxa. la treza lacrimmoxa. 
scinta e scalza e sol da si i»ar donna. Comme amor primma per la rotta 
gonna, la uide in parte chel tacere e bello, pietoxo e follo, de lei e del 
dolor feci dimmanda. di poche uiuanda. rispoxe uoxe con suspiri mista, 
nostra natura »; e anche qui un vacat annullò poi la indebita aggiunta. 
Ancora, a e. 22*^ Galvano ripeto due lunghe chiose, e non possiamo cre- 
dere per sola svista, ma piuttosto per riempire la seconda col. di quella 
pagina; come a e. 23*, col. prima, dopo le chiose aWInf IX, 43 e 49, 
per colmare un paio di righe aggiunse due serie di lettere senza signi- 
ficato. Ma più curiosa di tutte e una interpolazione fatta a dirittura 
nel poema per uguagliare alle altre la e. 58^ la quale insieme con la 
successiva non avrebbe dovuto contenere versi danteschi, ossia dar luogo 
soltanto al lungo proemio di Iacopo della Lana airjw/". XX. Sennonché 
il copista, non avesse preso bene le sue misure, o come che fosse, 
lasciò anche in queste due faccio lo spazio centrale per i versi; poi, 
trovatosi con quei due quadri vuoti, per togliere lo sconcio riempi il 
secondo (ó!)"*) ripetendovi le terzine della e. 00* (Tnf. XX, ' 25-^10), e al 
primo provvide con ([ucsti mostruosi versi suoi i quali dichiarano al let- 
tore il caso occorsogli: 
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Qaine non nuol tontd, ma pur la uista fnce, 

Iter ^ram prohemio che fece 1 antere, 

che il suo orden per nnlla non ne f;iace. 
E già non fo qiiine altro errore, 

no altp fhocho, ne altra borace, 

liej^er se pò por dare alcun sapore. 
E tn, letore, intendi quel eh io dico : 

prindi per me amore alcun deletto 

lor mostrerai d esser amico. 
On^i^e parlar non uiene ad effetto: 

per compier I orden qui ai me fatico, 

per noler trar ogn on fhor de sospetto. 
Voi conpier sto collonello a pnnto, 

el segnente vaca, e non ce nnole, 

pero fa opo che questo li sia ^nnto. 
Per radri^arsi come fosse stole 

mostrando eh io sia Dante 9Ì0 te conto, 

quanto a la nista, ma non fo soa fatnra (!) 
Al parlare ve n acorgeriti (!) 7 ancor lintendaray 

Bon el saper ancor nien da natura 

Io buon studente rtu^qo 1 conoseray 
Chi He, onde 1 viene, cnm lo porta nentura. 

Che non sono versi danteschi ce ne accorgiamo davvero anche senza bi- 
sogno del solito vaca che li chiude ed annulla: dobbiamo anzi conclu- 
dere che questa copia, sebbene vicinissima di luogo e di tempo air autore 
del commento, non può avere, come altri imaginava, nessun rapporto di- 
retto con Iacopo della Lana, il quale ])er quanto si conceda all'amore degli 
antichi per la « vista » de* loro scritti, non ò credibile avrebbe permesso 
di deturpare cosi F opera di Dante e la propria. Di queste ridevoli intru- 
sioni non ci accadde di notarne altre nel seguito del ms.: forse Galvano 
fu ammonito a non ne fare, 0, anche più probabile, vide da sé ch'era 
speranza vana quella di riempire tutti i « colonnelli >, parecchi dei quali 
dovette, se anche a malincuore, lasciar vuoti per metà del tutto. 

Le iniziali figurate sono 67 neìVInf., altrettante nel Par.j e 60 nel 
Ptirg.: quelle del commento un po' più piccole di quello del testo, e ge- 
neralmente variate una dall'altra; e se due ripetono lo stesse figure, di re- 
gola le presentano in diverso atteggiamento. Indichiamo qui alcune dclk- 
più caratteristiche, e tutte quelle dove si è potuta leggere l'istruzione mar- 
ginale. Inf. I (e. 1*). Dante seduto in atto di scrivere, Virgilio, e dietro 
a lui un diavolo: Dante è vestito qui, e poi sempre fino alla fine del Purgato- 
rio, di tonaca verde e cappuccio rosso, Virgilio di tonaca rossa e cappuccio e 
mantellina d'ermellino. IV (7*^). Nel com. un peccatore in atto di pregare: 
il fondo è nero, e l'istruzione dice: ^ un aire scuro >. Vili (18*^). Flegias 
in barca che acciufi*a i peccatori: accanto alla iniziale del com.: ^ qui uol 
spatio », perché pare che la vignetta avesse coperto un po' dello scritto ; 
di fatto fu ridotta tagliata a destra, e le parole ivi accanto sono in ra- 
sura. XIV (.'»8^). Nel com. due violenti sotto la pioggia di fuoco: « unaualo 
iacox*(?) e fogo che ploba adoso » dice la postilla; nel testo una (89*) gran 
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fì<j:nra di guerriero (Capaueo) che guarda in atto di minarcia Iddio Padre 
che spunta in alto. XVI ('15^). « Qui uole uno che uiustri odire una gran 
cayuta d'aqua», e in entrambe le iniziali analoga figura a illustrazione 
della prima terzina. XXI (r)2'*)- Figura gigantesca d'uomo seduto, che ha 
appesa al collo una borsa, e un'altra in grembo: dai lati due peccatori 
che vogliono strappargli codeste borse o frugarvi dentro; e quello a de- 
stra, che pare arrampicato sul gigante, allunga un braccio in atto di ti- 
rarlo per r orecchio o per i capelli. Spiegherei: il Comune rubato dai 
barattieri, richiamandomi a consimili allegorie figurato allora frequenti. 
XXIII (G7*' e 68*). 1/ ipocrita, in figura di un frate, che nel com. medita 
sopra un libro mentre un diavolo gli entra sotto la tonaca, nel testo bacia 
r altare e lo tocca con una mano, ma con l* altra brandisce un pugnale. 
XXVII (81*>). Papa Bonifazio che assolvo Guido da Montefeltro; e nel com. il 
contrasto tra San Francesco e il diavolo intorno all'anima di Guido, figurata, 
secondo il solito, come un corpicino ch'esce dalla bocca del morto. XXXIII 
(09^). Nel com. il Conte che rode la testa all'Arcivescovo. Vurg, I (105*). 

I due poeti nella navicella. X (12.V'). La Superbia, in figura d'un gigante 
cornuto con mazza e scudo. XVIII (144*). La figura « d'Acidia»: un uomo 
accasciato che si regge la testa colle mani. XIX (140**). L'Avarizia, cioè una 
vecchia smunta, figura assai espressiva che si rii)ete nel canto XX (140*) 
in atto di fuggire innanzi a uno zoppo che le corre dietro colle sue grucce, 
mentr'ella gli tira un calcio. XXIV (160*). Il vizio « do la Gola », cioè una 
donna che beve. XXVII (169*). Virgilio che corona Danto. XXIX (174^). 

II cjirro di Beatrice tirato dal grifone. XXX (177*')' Beatrice: nel com. solo 
il busto, nel testo la figura intera in atto di accennare il cielo a Dante, che 
qui è vestito di tonaca celeste: la donna, come la descrive il poeta, di 
rosso, con manto verde e corona d'oliva; e su queste vesti dovca essere una 
lunga istruzione al miniatore, ma ora non si può leggere che « qui uole 
una donna >^. XXXI (179**). « Qui volo vno fra' che confessi » per esprimere 
la confessione di Dante a Beatrice. XXXIII (185*). Il DVX che passa a 
fìl di spada una donna vestita coi gigli di Francia e seduta accanto al Papa. 
Par, 1 (Braid. 1*). La gloria celeste. Vili (25»'). <t Qui uole lo re d'Ara- 
gona cum l'arme de Carlo Martello »: e in entrambe le iniziali due mezze 
figure che reggono due bandiere, ma queste furono cancellate. X (iU**). 
« Qui uole san Thomaxe d'Aquino che parli cum un'altra pcr.>ona », e nel 
com.: « lo sole et vno [agnello] >. XII (37^ 38*). « Qui uole San Fran- 
cesco)*; « qui noie San Domenego >*. XIII (43''). « Qui uole uno che uri >, 
* qui uole uno che furi », e doveano, crediamo, illustrare il verso 140: < per 
vedere un furare altro ofTerere »; ma il miniatore prese un bel granchio, 
e rappresentò noi coni, uno in atto di forare con un gran trivello!. XIV 
(45^ 46*). € Qui uole uno che mustri esser in un gran dubio », e nel com. 
*< lo re Salamone eh' asolua quel dubio ». XV (48*). Cacciaguida, ossia 
uno « che faya gran carene a Danti ». XX Vili (83**). Una face « eh' arda, 
[e uno] che se volta in dredo », a illustrare il paragone dei vv. 4-9. Inoltre 
nel Paradiso hanno luogo nel commento alcune figure geometriche. 
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Il testo del Poema comincia regolarmente; invece il commento per il 
difetto suaccennato d'un primo duerno o quaterno manca del proemio e 
delle chiome ai primi versi del canto I, incominciando in cima alla e. 1* 
con quella al v. 8: « Ma per tratar del beni eh* io ui trouai. Qui toclia 
uer mostra commo Tommo se douraue partir da pensare et da onerare 
tal uita; ma a zo chel se posa prender di zo exempio per sauerla sclii- 
uare si e da farne trattado » (cf. ediz. qui sotto citata, 1, 1U8). Con le 
ce. 102-104 andò perduto tutto T ultimo canto dell' Jn/*. meno i j)rimi due 
versi, e il commento corrispondente, cioè quanto stfguita alle parole: 
« r altra fa^a colora negra, la qual significa la oscurità de Tinjrnoranya > 
(cf. ed. cit., I, 508). Il Purg., completo cosi nel commento come nel testo, 
comincia a e. 105* e fin. a e. 187*, con la nota: « Or sum for del borga- 
torio deo gracia ». 11 Par,, anch'esso completo, occupa le e. 1*-100* del 
cod. Braidense: il testo non reca alcun tJ^jìlicit, e la chiosa finisce con 
la protesta religiosa del commentatore (cf. ed. cit.. Ili, 515). In fondo 
alla e. 100* il copista aggiunse la surriportata sottoscrizione, e innanzi 
ad essa questo sonetto: 

M<u*tro Galuano: 
Eo proaat« molto nlegrece. ma soara laltro a mi hì par questa 
Sauease di Ooriui una cesta. ni(^ut« me parìam de rìchece. 
(,'a Don fo donna ciuu tanto belloce. ue<;uta in (;asa onoro a festa 
Si leta cum qnoHta mo par celesta, cbo <;a do s(> p(> dire miwv altooo. 

Or sempre toma a quel che te feci, elio t u liberato da quel impa^^o 
cbo ta cercato tratto da i\\\v\ luyo 

Kengratiaudo lui humelmente. e quella i»ia cbe pur sta at-enta 
K secorre on om cbo so lamenta. 

Finalmente a tergo della e. 100 Maestro Galvano scrisse il seguente 
Credo in 11 terzine, il quale s'incontra anche in altre copie del com- 
mento Lanèo dopo la protesta religiosa del commentatore: e a lui certo lo 
attribuiva Galvano, ripetendo in margine ai versi Incoino. Lo riportiamo, 
sebbene già edito nella Vindeliniana e dallo Scarabelli (III, 5ir»): 

Credo in una suncta trinitade, 

Padre, figlolo e paraclito sauto, 

Cooterni in trina iwrsonalitadc. 
Poi la sapientia qua <;u presti quanto 

Della uergene biada semi)ru ucraxo 

Venendo a carcarse do 1 umano mant^). 
Proso ligato batuto cou(,-a poxe 

Sotto ]>ilato cruciflsso e sepulto 

Crìdondo mora lo i>ouol fatlaxe. 
Desese a 1 inferno per lo ucehio culto 

K liborolN» dalla man soperba 

Dotando lui de gratioso indulto. 
Poi suscito dtme e la dolco erba 

Ascese cbfi ciba lo coro gloiiato 

Scampato e saluo dalla uogla acori >a 
Sedendo al padre dui so dextro lato 

Omuipotcnte e do tutto creante 

Col spinto santo da lor dui mandato. 
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Ancor nel roundo tornar, iadicanto 

LI uiui e i morti conforma a lor dieta, 

Luce donando e pena consonante. 
Credo in la Hancta trionfante e quieta 

£che«ia catholica de tutti li santi 

Gloriosa madre militante e lieta; 
Ancor nel eacro elio nui tutti quanti 

Ne fa col corpo e c-ol sangue lieato 

Esaer comune e del cielo habitante, 
E nel batexemo da Christo ordenato. 

O por credenza la remissione 

Yj soa indul|;entia por nodo ligato; 
O ferma fé de la [resurrelssioiie 

Del nostro corpo in toro, sano e puro 

Anci leterna e Onal professione. 
Possa la uitta del secul futuro. 

Noteremo da ultimo due brevi postille nel volume Kiccardiano, a e. 10*» 
e 23^ e sembrano di quella stessa mano che aggiunse i nomi delle pene 
ai primi canti dell' Jw/l (v. sotto). Altre postille nel Braidense a e. 13^, 
84^ 3G% 52S 62's 65*, tutte, salvo la prima e la penultima, d'una stessa 
mano del trecento. 

Il cod. Braidense reca dappiè della prima pagina le segnature FF. 2, 
n. 168 e AC. 2, con le quali appartenne alla Biblioteca di S. Giustina in 
Padova (cf. Carta, op. qui sotto cit., p. 19, n. 1): di là passò, probabil- 
mente nel 1806, con più altri volumi di quella libreria, alla Biblioteca di 
Brera (cf. L. A. Ferrai, La Biblioteca di S. Giustina di Padova in 
appendice aW Inventario dei mss. italiani delle Biblioteche di Francia, 
voi. II). La divisione dell' opera in due parti deve però risalire molto ad- 
dietro: anzi pare probabile che in antico ciascuna cantica formasse un vo- 
lume da sé, notandosi certa, sebbene lievissima, differenza di formato fra 
r Inf, e il Purrj.f e osservando che anche la prima faccia di questa se- 
conda cantica mostra al colore di essere stata esposta più delle altre alla 
luce e alle gualciture. Cosi meglio s'intende come andassero perdute le 
ultime tre carte dell' Inferno, 

Batines n. 124 (Riccard.) e 253 (Braid.); voi. I, 605, 608-9: inclina a 
crederlo <( originale dell'autore o almeno una copia fatta sull'originale. » 
BarloWy 36. Esposi^,, n. 61, 83. L. ScAKAnELLi, Commedia di Dante 
degli Allagherà col commento di Iacopo della Lana (Bologna, 1866): 
spende gran parole intorno a questo ms., ma di fatto se ne giova poco e ma- 
lamente. Esemplare della 1). C. donato da Papa (Benedetto XIV) 
Lambertini allo studio di Bologna, illustrato dai confronti di altri 
XIX codici, ecc. Bologna, 1870-73. K. Witte, Dante-Forschungen, 
Ucilbronn 1869, I, 382: ravvicina la scrittura a quella di alcuni cod. bo- 
lognesi delle glosse di Accursio. E. Moore, Contributions to the textual 
criticism of the D. C, Cambridge, 1889, pp. 620-21 (codd. n ed n^): non lo 
crede tanto antico, ma i)iuttosto della fine del trecento o anche del principio 
del quattrocento (?). Bocca, 145, 162: assegna il commento alla redazione 
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più antica dei mas. lanci, che si distingnerebbero secondo la chiosa al- 
l' Jn/l XVIII, 28-33. Roediger 21: dubita del valore di questa distin- 
zione, e riporta (28 n.) la prima stanca della canzone interpolata nelle 
chiose. F. Carta, Codici corali e libri a stampa miniati della Biblio- 
teca Nazionale di Milano, Roma, 1891, descrive al n. Vili la j^arte 
Braidense. Un facsimile della e. DO'* del Rice, fu compreso neWAlbo dei 
ci in eia danteschi mandato dal Ministero della Istruzione alT Esposizione 
di Dresda nell'ottobre 1888 (cf. liivista delle Biblioteche, n. XI-XII, 
p. 182). 

RuHKiCHE. Capitalo primo de V inferno (1*); Incipit primns capitulus 
Purf/atorij (105*); Hic incipit primum capitulum paradisi (Iìtslììì. 1*): 
a tutti gli altri il solo numero progressivo. Ai canti III-XXI dell'/n/. fu 
aggiunta poi nel margine superiore, a modo di postilla, da mano abbastanza 
antica, la indicazione della pena, per cs.: 111. Punicio miserorum (o*»); IV. 
De non bati^atis (8*); XXI. De indiuinatoribus, incantatorihns, afatn- 
reriis (02»'). 

Testo. Oltre alla interpola/ione, e alla mutilazione dell' ultimo canto 
dell' Jw/*. notate di sopra, non ci accadde di avvertire se non clic i vv. del 
l*ar. XV, 108-110 (IJraid., 50*) furono ripetuti, ma annullati con un 
vacatf e che fu tralasciato il v. XV, 1552 (ibid.), ossia confuso col pre- 
cedente. 
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4. liicc. JOOii, 1007, lOOH (0. I. Di. 

La Commedia col commento del Bittl: sec. XV. 

Tre volumi clic formano un solo esemplare della Commedia. Memhr., 
mm. 375-85 X 270: il I ha 224 ce., il II 208, il III 224, più due di guardia 
in principio e due in fine; in tutti e tre corre una num. regolare per pa- 
gine, data nel cinquecento. Sono scritti da tre mani diverse : quella del 1 notò 
in fine (224*): « Compiuto nelli anni del nostro signore Ihesù Christo 
Mccccxij nel xix di d'aprili »; quella del II, a e. 184\ ossia in fine alla 
seconda cantica: « Theodricus de Andrea teutonicus scripsit 1413: com- 
piuto l'ò a di xxix di genaio >, e la scrittura ha in fatti qualche tratto 
un po' acuto o esotico, ma l'ortografia è nostrana, anzi par certo pisana. 
Di mano italiana, e fors' anche un po' più moderna, è il III volume, che 
non reca soscrizione alcuna. Nel lì un'altra mano, somigliante ma 
non identica a quella del III, riempi le ultime ce. che restavano li- 
bere dopo il Purgatorio^ con le canzoni di Dante (185'*-102*), con la 
Vita di Dante del Boccaccio (192'*-204*': cfr. ediz. di F. Macri-Leone, 
Firenze, 1888, p. cxxxv), con l'orazione ciceroniana per M. Marcello 
volgarizzata da Lionardo Aretino (205^-207*'): altri più tardi nel quat- 
trocento aggiunse il ternario del Saviezze: «Madre «li Christo gloriosa e 
pura » (207*'-208'^), e un cinquecentista scrisse neirultima pagina (208^) 
alcuni appunti sugli Etruschi e sulle loro città. 1 tre volumi appartennero 
a Piero di Giovammaria Segni, poi ad Alessandro e a Tommaso Segni, i cui 
nomi sono notati sulle guardie del II e del III : pervennero ai Kiccardi 
dalla libreria del Duca Strozzi di Roma. Ciascun volume corrisponde a 
una cantica: il testo dantesco ò intercalato nel commento scritto di let- 
tera più minuta: la pagina scritta misura mm. 270-300 X 100-200, ed è divisa 
in due colonne che per lo più contengono 50-()0 righe. La prima faccia 
di ciascun volume è inquadrata in un fregio composto di uccelli e fogliami 
a oro e colori, il quale sostiene uno scudo d'argento con ala azzurra (Ali- 
ghieri?): la prima iniziale del voi. II figura la navicella e i due poeti, 
quella del III Dio Padre; quella del I ò semplicemente fregiata, e cosi 
tutte quelle dei canti e delle lezioni in cui si divide il commento. 
Nel voi. Ili (Var.)^ a tergo della seconda guardia, ò una grande mi- 
niatura che occupa tutta la pagina e rappresenta il monte del Purgato- 
rio: in cima i due poeti e Beatrice (ma il miniatore soscrisse alle tre 
figurine Dante, Statio^ Beatrice), al di sopra la corte celestiale. 

Jìatines n. 141 e II, 318: assegna erroneamente il terzo voi. al sec. XIV 
per il notamento finale, che si riferisce all'opera del Buti non già alla data 
di questa copia. Sopra di essa fu condotta principalmente la stampa del 
Commento procurata da C. Giannini (Pisa, 1858-62). 7*7.«/)0.st>., n. 22. 
Moore, pp. 550 n. 2. Un facsimile della grande figura del Purgatorio 
e della ci* del Paradiso fu compreso neir^4//>o di. Dresda. 

Rubriche: In principio al voi. I: Incipit scrìiHum super Coìnedìas 
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Dantis Aìigerij de Florentia editum a magistro Francisco de Butrio 
de civitate Pisarum. In fine al voi. Ili: Qui finisce lo canto 33^ de 
la terga Cantica de la Comedia di Dante Alighieri et la sua lectura 
facia per maestro Francescho di Bartholo da Buti, et compiuta lo di 
della festa di Sancto Bernardo a di It di giungno nel 1395 Ind. se- 
conda, ecc. Nessun^ altro incipit o explieit: ai canti la sola indicazione 
delle lezioni in cui si dividono. 

Testo. Mancano per sbadataggine del copista i vv. del Purg, XXVIII, 
121-139 e le chiose corrispondenti, che furono supplite di mano cinque- 
centista dappiè delle ce. 156*^-1 59* del voi. II. 





7 


69 .et la 


Infervo (10f»(3) 


8 


64 et laltro 




9 


12 .lau già 


1 47 bramosa aV rabbiosa 




28 più rotata 

74 mi parca prima rotto. 


116 .uedrai antichi aV di quelli 




4 83 ombre grandi 


10 


X, 1 

49 et col uiso uedea. 


5 73 .Io ar Poi 


11 


36 de le 


84 .uegnon 




103 noce 


126 .diro aP faro 


12 


13 .Et el 


6 97 riuedra 




82 I uiso et li acti 


7 108 maluagie al' maligne 




94 annuntio 


10 136 spiacer aF spicciar 


18 


48 1 uiso 


11 78 tua 




154 li perderanno 


90 giustitia 


14 136 da "lui 


16 26 eh a contrario 


17 


55 diricto 


17 95 alto 
19 94 tolsero 


18 


57 .Et del primo appetibile 

58 sono in noi 


S4 119 quante seucra. 




76 tersa 


35 18 gridando 




83 .pictola 


20 15 mio maestro 




* 

111 onde 


28 10 


19 


34 uolsi — el mio maestro 


29 55 doue 




35 et dicea 


dO 105 pugno 




35 alli occhi 


88 26 lume 






84 43 .La — mi parca 


20 


140 pregar 

90 noni' [onero uiui 
104 traditor ladrone 


Purgatorio (1007) 


Mari 


6 sitio sens 
58 Clio con teco 


1 112 filliuol segui 




87 dispreggiarmi — laltre 


2 44 parca — per iscripto. 




97 amico. 


107 .memoria [.] onso 




105 .Cale nutrice nostre sempre 


8 50 costa 


28 


5 oggi mai — ne posto. 


4 32 noi 




82 di qua 


54 grauar 


24 


36 uoler 


7 51 .altrui (daltrui^) onon saria 




61 più oltra ad riguardar 



26 



/ Codici Riccardi ani 



24 125 non nolle 




7 


21 .fussc punita 


26 31 uendctta — 


dispiego. 




124 lai re z ueggio 


37 poi 






125 .lacqua 


51 gcstarc. 




9 


4 muouer 


26 72 altri (alti) 






129 tucta quanta. 


27 16 prrot=]esi. 




10 112 nellaltra — un 


88 lo del 




14 


72 cosa 


28 68 .Tractando 




15 


48 sangue 


123 




16 


10 lioma prima 


29 62 aifecto 






47 da po/fr (portar) 


135 et h onestato et 




69 nostro 


30 15 carne allcniando. 


17 


eterna 


31 123 altri 






81 stelle 


82 30 .di follie 


altre fronde 


18 


18 sereno 


83 123 .chc77acqua 


— nollilo^ 




75 .facendo — altra 
123 sangue 


Faradho (1008) 


19 


71 .del nilo 








102 fe^ 


1 25 .Vedrami aZ 


pie del — re- 


20 


81 tacendo aspectar 


gno. (segno legno) 




117 loco. 


26 .uenire z coronarmi delle 


28 


114 habito 


35 di^Tieto ad 


me 


26 


18 et et 


54 oltral 






24 .chi [.] 


2 141 lui 




27 


140 .sappi 


8 15 forte 




29 


47 creati 


4 39 .Dalla^ 






125 assai — peggio che 


81 nel 




80 


27 da me medesimo 


121 si 






148 andar 


6 36 1 doucr 




31 


20 moltitudine 


120 .da — uolcr 






54 .Inulla — fermato liso. 


125 primo 




83 


89 .Tucti 



6. 



Rice. 1010. 

La CommedAa: sec, XIV, 



Membr., mm. 400X275; carte 84, senza num. ant., ma quad. reg. con 
rich. Tutte scritte (mm. 290 X 190) a due col. da 15 terzine. Scrittura fio- 
rentina della prima metà del sec. XIV, somigliantissima a quella di Fran- 
cesco di Ser Nardo. Inf. l"*-28*; Purg. 29*-5G»; Farad, 57»-84». La 
e. 1* è girata quasi intiramente da un fregio a fogliami e glohi dorati, il 
quale sostiene dappiede uno scudo (mm. 25 X «^0) sormontato da fiam- 
mella, partito d'oro e di nero, con fascia bianca, cioè Tarme degli Ali- 
ghieri. Fregi pili piccoli alle altre due cantiche: le iniziali figurano Dante 
e Virgilio, i poeti nella navicella, e Dante che fa croce delle braccia a 
Beatrice. Le iniziali dei canti sono semplicemente colorate e rabescate: 
tinte in giallo quelle delle terzine; i titoli di tutti i canti di rubrica. 
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A e. 3*-5* quattro postille di mano cinquecentista che riportano altrettanti 
passi àéìVEneide imitati da Dante. 

Batines, n. 126. Barlow, 37. Esposiz., n. 62. MoorCy 637 (n. 26). 
U. MAEcnESiNi, I Danti del « Cento » {Btdl. Soc. dantesca, n. 2-3) lo crede 
dei Cento del Nardi e lo assegna alla famiglia strozziana, e ne pubblica 
alcune varianti. Barbi, 46-47, indica altri codd. con lo stemma degli 
Alighieri, oltre a questo e al Braidense A. N. XV 17 V^. E per tutta la 
questione dello stemma cf. Bull. Soc. Dantesca n. 10-11. Un facsimile 
della prima faccia fu compreso neWAÌbo di Dresda: cf. con la prima 
pag. del Braidense pubbl. nella Illustrazione italiana, 1891, n. 26. 

Rubriche: 

Comincia la coroedia di daiit« alleghierl di firen^e. nella qaal tratta delle peno 7 panimenti 
de ai^ij z de meriti z premU deUe airta. 

Canto J. dela prima parte laqoal si chiama inferno nolqaal Untore fa prohemio a tntta 
lopera (1^). 

Canto .viiij. oue dimostra ilmalagenole entramento al .vj.^ cerchio dinfemo. 7 qui 
delle tre fìirie infernali si tracta. 7 dikiara oirgilio a dante una questione 7 rendelo 
sicuro dicendo se essenii stato dentro altra fiata (7a). 

Canto .xz. tracta delindonini 7 sortilegi encantatori 7 delorgine di man tona diche 
tractare dic<le chagione manto incartagine 7 di lor pene 7 misera condiziono nella 
quarta bolgia impersona di michele scotti 7 di pia altri (15^). 

Canto .xxTij. nel qaal tracta di qaeUi medesimi aguata' ori 7 mali consiglieri din- 

gauni impersona del conte guido dimonte feltro (21b). 

Comincia la seconda parte della commedia di dante alleghieri di firen<^e. nella quale 

parte si porgano li commessi peccati 7 ni^ij de quali Inomo .e. confesso 7 pentuto con animo 

di satis&tione. 7 contiene .xxxiij. canti. Qui nel primo canto sono quelli che sperano di 

nenire quando che sia alle beate genti (29a). 

Canto .xviiij. oue tracta de lessent^a del quinto girone. 7 qui si purga la colpa de- 
lauaritia doue nomina papa adriano nato digenoua deconti dalauangna (43b). 

Canto .XXV. one tracta delessen^a del vij^ girone doae si punisce la colpa del pec- 
cato centra natura uel erma frodito sotto il ui^io della luxuria. 7 prima tracta alquanto 
delpredicente purgamento deghiotti, doue statio fae una distintione sopra lanatura ha- 
mana (48b). 
Comincia la terza cantica dcla commedia di dante alleghieri di flren<;e chiamata para- 
diso nella qaal tracta dei boati 7 dela celestiale gloria 7 de meriti 7 premij de santi 7 di- 
uidesi innoue parti si come linfemo. 

Canto J. nel cui principio lautore prohemi^a ala soquente cantica 7 sono ne lo elemento 
del fuoco 7 beatrice solae alautore una quistione. Nel qual canto lautore promette di 
tractare delecose diuino inuocando lascicnza poetica cioè apollo idio di sapientia (67&). 

Canto .viiij. oue parla madonna cuni^a diromano luitidicendo alcuna cosa dellamarca 
di treuigio 7 parla folco di marsilia che fu uescouo dessa (63b). 

Nessuna rubrica finale. 
Testo regolare. 



Inferno 



4 09 .elmio 
141 alino 

1 4 « cosa 5 41 lungi 

28 .[Poiché] posato 73 maestro 

3 7 noi 84 .uegnon 

4 24 cinghio 126 .diro 
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t 



6 97 riuedra 


7 


51 onon sarria 


9 53 .gridanan 




69 ria 


11 84 .pero man 


8 


64 ame 


106 cose 




129 bontà 


108 figlia 


9 


12 .laoue già 


18 63 li sonni 




28 poi rotata 


14 75 tien li piedi 




74 .cola — prima rocto. 


77 rena 


11 


36 delle 


16 14 disse aspecta. 




103 noce 


15 .acostoro 




132 sua 


26 chentralloro 


12 


5 lali 


17 6 fiume depasseggianti 




13 .Et el 


50 col 




82 il uiso rli&cti 


51 .da 




94 annuntio 


74 faccia 


18 


1 .Poi 


95 alti forte 




3 nome 


18 82 Jomio 




43 iluiso 


19 94 tolsero 




144 imparte 


21 25 .lo miriuolsi 


14 136 mio 


71 porser 


16 


12 onero 


106 me 




142 fiume 


24 104 cener 


17 


30 fare — dir 


26 15 lomio maestro 




55 diricto 


27 4 noi 


18 


57 .z e prima appetibile 


28 10 




58 sono 


71 in su 




83 .cortese — nulla 


29 55 sinistra. 




ili onde 


80 18 .elbel 


19 


34 uolsi — al — maestro 


82 128 .Cosi sonra 




Z mentre. 


88 26 lieue 




35 come se dicesse 
85 allocchi 


Purgatorio 




125 alto 
140 pregar 


1 15 .dalme99o 


20 


9 tucto 


86 fai disselli 




67 uicenda. 


88 dal mar fo 


21 


105 vuol 


2 10 andauam 


22 


6 sitiu san 9 


35 ali 




51 .conmesso 


44 pareua — periscripto. 




58 chellicreo 


93 .mate comera tanta terra 




81 feci 


107 .innamoroso 




105 .chalemitrie nostre sempre 


110 mia 


28 


2 sicome 


124 .Et come ricolgliendo 




5 ornai — ne posto. 


4 54 .perc\\Q 




36 dunqua 


6 125 metel 




44 faccia 


7 15 abracio la 




84 .laoue tema — tema 


26 .a 




97 padre 
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1 ■ 

24 36 ueder 


9 4 muouer 


61 arignardar pia oltre 


19 disio 


125 noDuebbe 


129 tutta quanta. 


25 31 ue[duta^] — d[i8pie^Jgho. 


10 112 nellanea — un 


37 poi 


133 .Questo ordine ritorna al 


26 7 dolente. 


11 26 nacque 


72 atti — sirauta. 


32 uerace. 


27 16 presi. 


12 40 lassù 


81 poggiato 


14 49 condÌ9Ìon 


87 tutti quindi dala 


16 10 .Daluo[i.] 


88 .Pocho parena li deldi di 


69 nostro — soppone. 


28 12 .oue 


17 9 lieue — ecterna 


34 rconliocchi ristrecti 


56 pienamente 


123 aspecta 


18 75 altra 


140 brolo 


22 22 ritornai. 


29 45 laterra 


152 conlei ?^li 


135 ^conistato sodo. 


28 42 matera 


80 4 .Che 


125 cima 


15 alleuiando. 


24 60 bene 


81 123 altri 


119 bocca — mente 


82 39 .difoglie — con suo 


25 3 molti 


102 torma 


26 1 lume 


147 innostra uista 


24 .chi — suo 


Paradiso 


28 50 cose 

71 secondo risponde. 


1 35 .di retro dasse forse 


136 dise ucro 


2 121 ordini 


29 47 creati 


124 aine 


100 mentre 


141 lui 


125 assai — peggio che 


3 15 forte 


80 27 dame medesmo 


4 132 luer 


39 nera 


6 34 primo 


148 intrar 


36 cliio scouerto. 


81 20 moltitudine 


95 seguo 


54 .innulla — fermato uiso. 


111 udire 


142 si fer — actenti. 


6 136 mostran 


82 89 .seco 


7 21 .punita 


88 57 materia 


IH rileuaria 


80 riguardar 


8 127 .Larticular 


89 .tanti 



6. 



Micc. 1011. 

La Commedia: sec. XIV, 



Cart., mm. 395 X ^^0* Carte 82, con uum. ant. regolare: bianche la prima 
e r ultima, le altre scritte (mm. 300 X 2Ì9) a due colonne da 15 o 16 terzine. 
Scrittore della iine del sec. XIV, probabilmente fiorentino. A tergo della e. 1 
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questo ex-libri8 cinquecentista :« Yberti Nobiles Ioannis filli, n.° xxxx»; 
a tergo deir ultima e, rovesciato, il nome di «Andrea Manovelli »di mano 
del quattrocento; nel taglio «Dante poeta». Inf, 2»-28*; Purg, 28*»-i)3V; 
Par, 54*-79*. Le iniziali dei canti colorate in rosso; quelle delle cantiche, mag- 
giori delle altre, sono sormontate da una corona. Al poema segue (80*-81*') 
il Credo di Dante preceduto da una lunga didascalia che narra T occa- 
sione per cui fu composto: « Poi che Fautore, ciò è Dante, ebbe conpiuto 
questo suo libro e publicato e studiato per molti solenni huomeni z uiae- 

stri in tolosia, e in fra gli altri di frati minori di che lo inquisitore 

licenziò Dante e ssi fé* beffe di detti frati, i quali tutti si maraviglia- 
rono come in si picelo tenpo auesse potuto fare una si notabile cosa in 
rima ». 

Batines, n. 142. Esposiz,, n. 119. Saggio di rime di diversi buoni 
autorif Firenze, 1825, dove Luigi Rigeli pubblicò da questo ms. la no- 
vella premessa al Credo. 

Rubriche. Nessuna: i canti portano semplicemente il numero progres- 
sivo col nome della cantica, cominciando dal Capitolo secondo Inferni, 

Testo. A e. 38* la seconda col. è lasciata in bianco, ma il copista av- 
verti : € Vedi sotto ne V altro cholonello che ssegue, che per errore non 
s* è scritto questo, e quello si segue poi continoamente ». Viceversa 
in parecchi altri luoghi saltò delle terzine: notammo mancare le se- 
guenti. Inf, II, 121-23 (3*»»); III, 124-26 (4»); XXX, 133-35 (25*); XXXIII, 
34-36 (26'»). Purg, XII, 40-45 (36»»); XVIII, 10-12 (e. 41»»); 81, 82, 84, 
cioè fuse insieme due terzine (41»>); XX, 118-120 (43'>); XXXII, 97-99 
(52»>). Parad, III, 43-45 (55»»); VI, 79-81 (58*); XI, 57, 58, 60, cioè 
confuse due terzine (61*»), 68-70, suppliti poi in margine d'altra mano 
(61»»); XVI, 140-42 (eO*); XIX, 116, 121, 123, cioè confuse le tre ter- 
zine che cominciano Li si uedrà (68*); XXIX, 130-32 (75»>); XXXII, 
103-105 (78*). 





^r ^ 


12 


16 ducha mio 




Inferno 


18 


43 .E chosi della scheggia 


1 


3 auea 




usciua 




4 quellera cosa 




63 li senni 




15 dolor 


14 


70 dispregio 


H 


41 .nel — dinferno 




75 tien li piedi 


4 


99 .el mio 


15 


87 lingua scerna. 




141 alino 


16 


14 disse oraspetta. 


5 


83 aperte 




15 .che acostor 




84 .vengon 




104 rintronar 




126 .diro 


17 


50 col 


6 


97 riuedra — conba. 




51 .da 


11 


56 ,ptir d«lonemicho da- 




74 discorse la faccia 




morte fa 




95 alti forte 




90 giustizia 


19 


94 tolsero 




106 .di — cose setti 


28 132 uengon 
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26 15 mio maestro 


18 


83 .picola — nulla 


41 giù nessuna 




111 ci dite onde 


20 55 per — la dove ministra. 


19 


34 maestro 


80 G charchato 




35 comesse z 


18 .ci suo bel 




85 agli ochi 


87 .coma dun 




140 pregar 


^ 128 .Cosi sopra colui gli denti 


20 


104 laltro 


83 26 lume — sogno. 


21 


112 la bocie 


84 17 parue 


22 


G sitio sanz 
51 .coresse 


Purgatorio 




58 chio uo contccho 


1 27 ueder 




105 .chassenpre le 


8G uissi disse egli 


28 


2 «co»sicome 


112 fìgluol segui 




5 ne posto. 


2 10 lunghesso mare 




44 fé 


35 ale — etterno 




82 di qua 


44 parca — pur discretto. 


24 


36 voler 


03 .matte chomera tanta ora 




61 quale e più guardare oue 


110 mia 




64 angieli che ueran rungol 


5 44 vengono 




ralo. 


88 io solo conte. 




125 non volle 


7 51 .daltrui non saria 


25 


21 huopo dinondir 


GO .ella 




37 poi 


8 121 .Cierto dissio per 


26 


7 quellonbra 


9 12 .laoue tutti 




72 atti lor tristo 


28 rotata 


27 


16 comesso 


74 parca Inprima rotto. 




81 pogiato 


10 49 conlui sio uedea. 




87 daltra 


11 36 delle 




88 .Pocho pareua 


98 della magna 


28 


12 .vn 


103 uccie — sciendi. 




34 chogli occhi ristretti 


132 sua 




123 aspetti e perda 


12 5 colle ucle 


29 


45 la terra ancor tra loro 


13 .Ede 




62 effetto 


94 .Questo 




71 lume ne 


18 1 duna 




135 con istato sodo. 


3 di smaga. 


80 


15 rinuestita — alle viando. 


105 contro 




92 qua 


154 perderanno 


81 


123 altri r or — argomenti. 


14 67 .Kl male anuzio 


82 


39 .di foglie — con suo 


16 145 che 




147 inostro uiso 


17 30 si Intero. 


88 


G2 la via 


55 .Questo diuino 
117 bassa 




Paradiso 


18 10 


1 


25 uedrai al 


57 .ede primi 




35 .drieto dame forse 


58 sono 


2 


124 ame 



32 



/ Codici Riccardianl 



2 141 lui 


22 


22 ritrouai. 


3 15 forte 




54 pensier 


37 bene vrato — aurai. 




151 .Lanuvola — si veloci. 


55 cheran giù 


28 


68 antica 


4 132 .al sommo 




111 .fatte 


5 36 parrà — chio scouerto. 




125 cima 


05 segno 


24 


12 volte 


111 angoscia sacharizia. 




60 bene 


125 .del primo 




64 esper esustanza 


128 .beato spirto 


26 


1 .Dentro 


7 21 .punita 




24 .chi — gliochi a cotal 


111 intenta. 




87 prima — cliessi 


125 tutti lor mi sfare. 




93 figlio 


8 64 .Fuggimmi 




96 la ti 


9 4 .Mi 


27 


111 che vuole 


19 disio 


28 


50 cose 


129 invidia tanta. 




71 che tutto risponde. 


10 112 nelatramenti versi 




90 gliochi 


133 in tuo 


29 


47 creati 


11 26 naque 




100 mentre 


82 verace. 


80 


27 da se stesso 


18 27 insc e 




31 desir 


14 27 ristringiero 




39 che più riluce. 


49 condizion 




148 andar 


72 .di 


81 


24 .il che — dauante. 


16 48 sangue 




28 z unicha 


16 10 .Dallui 




54 .inulla — fermato viso. 


47 portare — trai 




80 .a 


69 nostro 




142 fnr — attenti. 


17 9 etterna 


82 


89 .seco 


56 z quello z questo 


33 


30 priegho 


81 dallui volte. 




57 crede 


18 75 alta 




143 .maggia il mio volere el 


21 103 prcciesser 




velie. 



7. 



Bice. 1012 (0. I. 24). 
La Commedia: sec, XIV, 



Membr., mm. 880X265; carte 72, ossia due quad. da 12 ce. e sei 
da 8 e, con richiami regolari, senza num. ant. La pag. scritta misura 
mm. 290X180, ed è divisa in due col. da 17 terzine Tuna. Le prime 
carte e l'ultime sono molto macchiate e guaste, e particolarmente la prima, 
mutila neir angolo inferiore e cosi malconcia che molte parole del testo sono 
perdute o appena riconoscibili. Scrittura della seconda metà del trecento, 
che sembra certo di scuola fiorentina: la lettera, bella e regolare, più 
grande di quella di Francesco di Ser Nardo, si caratterizza, mi pare. 
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mcntiiduifo a$imtn/àtrci(mèUo 
vw crtfóo iVnt« Ucrenxivtà**ri|Knctt) 

/cfTì Kfltncc munft*s^iti'iclltf 
■y Art bticjx^iitf f^trc»aif9»*9ini 
cjìcuiuca fhcto muifhtmcntr fiXlc 
^-f*piffcuic^o tcncomcntim 
imo niil^-p>if»«'luKcmfl cwni 

P^f^ffo Temi fie(icfÌi*tnoiir»nm 

(Ì9 Uimwnnitetm rrwtipiiuoUr- Viirti 

'^rtiSotmwtmttwoudim^onc- 

*?imenror«nrccinrt tam^iiva 

(^ wirer tvznat-fì [nniii^ afclhHc— 

|ì:coii*90 (àrentmn<^«:»t4tvnc 

Q^iicjk lonlcflucfhon kcncttuue&c— 

tionmn tmtaftmcntt nvo ynxa 

tm<t c rio*"(|ttcttÀ cbcpiu aViftcTc- 

Riccardiano iOlZ. 
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ai rapidi passaf,'^i dal tratto grosso al sottile, ai fusi molti appuntiti 
delle s e di tutte le lettere che vanno sotto la riga, agli svolazzi abbon- 
danti delle dj delle l e di alcune lettere linali: le parole sono molto 
serrate V una all' altra. La stessa mano, o per lo meno lo stesso tipo 
di lettera, s'incontra nel cod. Laur. pi. XLI, 13, e in più altre copie della 
Commedia che somigliano anche in tutti i restanti caratteri a queste, e 
corrispondono nel testo alla cosidetta famigliai vaticana »:però presentiamo 
qui un facsimile dal Riccardiano e dal Laurenziano aflìnché altri più fa- 
cilmente possa riconoscere questa scrittura. A e. 48** e 72** alcune prove 
calligrafiche di mano cinquecentista, e un nome abraso: Giovanni,.,, d*età 
d'anni settantasei, Inf. l*-24*; Purg, 25*-48**; Par. 49*-72^ La prima 
carta è girata da un fregio che inchiudeva in fondo uno scudo ora perduto 
interamente causa i guasti sopraccennati : le iniziali delle cantiche, tutto 
e tre offuscate quasi del tutto, doveano figurare Dante e Virgilio, il poeta 
che passa il fuoco, e che fa croce delle braccia innanzi a Beatrice. Lo ini- 
ziali dei canti, rosse e turchine con rabeschi; quelle delle terzine colo- 
rato in giallo; in rosso le rubriche. 

Batines, n. 127. liarlow, 38. Esposiz., n. 63. C. Tauber, Ica- 
imstipiii dei mss, della D, C, Winterthur, 1889, p. 30, lo assegna alla 
famìglia « vaticana >. Moore, 637 (n. 27) e in appendice, dove discorre 
della famiglia Vaticana e ne proenta le varianti caratteristiche. 

Rubriche: 

Incipit primns cAntiia cantico prime excellentissimi poete dantis alaghcrij florcntini (U). 

Incipit socnndns cantns inferni (1^), e cosi per tutta la cantica. 

Explicit prima cantica cumedie (24^). 
Incipit secanda cantica comcdie Dnutis ala^^berij fiorentini cuins primus cautus in- 
cipit (25a). 

Incipit secundus cantus Purgatorij (25b), ecc. 

Explicit secanda cantica comcdie (43^. 
Incipit primus cantus tertie cantico comedie excellentissimi poete Dantis alagberij fio- 
rentini (49a). 

Incipit secundus cantns Paradisi (49b), ecc. 

Explicit comedia Dantis Alagheri.j (72>)). 

Testo. Causa i guasti della prima carta andarono perduti alcuni vy. del- 
l' fw/l I e II; un'altra cancellatura o rasura a e. 23* tolse parte dei 
versi 54-66 dell' Jn/". XXXIII, e le parole mancanti furono rifatte in margine 
di mano del cinquecento. Tralasciati dal copista i vv.: Purg. VI, 113-15 
(20'^); XX, 106-11 (38»»); XXII, 112-114 (40*); XXXI, 82-84 (46»>); XXXII, 
46-18 (47*). Par. XV, 118-120 (59^). 

y. j, 5 84 .uegno 

Inferno -„,» ,.*=* 

126 .diro 

2 53 cortese 6 97 riuedera 

4 23 mi mise 8 101 andar 

09 .el mi 9 89 .giuns 

141 alino 10 111 trai 
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11 


90 iustitia 


6 


15 fugendo 




106 questi 




49 bon duca 


12 


16 mio Virgilio grido 




124 terre 




28 su 




135 dico 




125 copri a 


7 


26 .a 


13 


43 .Cosi di quella schegia 




51 onon sarria 




usciua 


8 


64 ame 




63 li sonni 




120 bontà 


14 


52 i suo fahri 





12 hiue già 




70 dispregio 




28 poi rotata 




75 tien li piedi 




74 doue ueder parcami rotto. 


17 


50 .orcopiedi orcolceffo quan- 


12 


14 allegiar 




do morsi. 




29 .celestiale star 




51 .da pulci son da 




82 il uiso z li acti 




95 alto 




94 annuntio 


18 


116 .uidinunaltro si 


18 


3 nome 


22 


6 muouer 




43 1 uiso 




58 branche 




121 leuai 


21^ 


18 gridando 




144 in parte 




144 lingua 


16 142 fiume 


26 


41 foco 




145 parlo z poi 




57 corron 


17 


55 diritto 


27 


4 ombra 


18 


57 .z eprimappectibilc 




65 usci mai 




58 sono 


28 


71 già in 




83 .pietosa — nulla 


20 


55 per 




111 onde 




73 seder duo 


10 


34 uolsi — al — z mentre. 


80 


6 .uenir 




35 come dicesse 




87 più 




85 ali occhi 




105 pugno 


20 


9 aprecia. 


31 


39 giugnemi 




104 laltro patricida. 


32 


128 lun soura laltro 


21 


112 insieme 


38 


26 leuie 


22 


6 sitio sany 




43 era desto 




51 .commesso — ueder 




74 tre 




58 che li creo 


U 


17 paruc 




105 .calemitrie nostre sempre 




93 .qualora il 


23 


5 ugimai 
82 di qua 




Purgatorio 




97 [frate or] che 


2 


10 lunghesso mare 




106 suenturate 




35 alo 


24 


61 agradir 




44 parca — peri scripto. 




64 uerso 




03 .mate cornerà tanta terra 




125 non ebe 




107 .inamoroso 


25 


21 del 


4 


72 [sepe^] 




51 gustare. 


5 


38 meya 


26 


7 dolente. 




88 fui 




72 acti — si muta. 
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26 75 uiuer 


11 


26 naque secondo. 


27 16 presi. 


14 


72 cosa 


81 pogiato 


17 


81 stelle 


88 .Poco pare Uta li del di di 


18 


75 altra 


28 12 onora? (onda) 




123 sangue 


34 colliocchi ristretti 


22 


151 .La nuuola 


123 aspetta 




152 con lei z H 


29 14 mia a me 


28 


108 spiro. 


45 la terra 




114 .uia nelabito 


02 affecto 




133 .Come 


71 lume 


24 


61 cominciai 


80 15 alleuiando. 


25 


14 schiera 


40 luce 




135 quetan 


111 rote 


26 


18 .millior — z — T 


31 123 altri 




24 .chi 


82 39 .di follia o — con sua mano. 




03 cosa 


147 mai non 




96 lati 


88 62 la uia 




121 questi 


123 fiume 


27 


111 che uolc 


Paradiso 


28 


140 .sappi 
71 secondo risponde. 


1 25 .Uedranii al pie del 




90 Hocchi 


26 .uenire z coronarmi de le 


20 


100 mentre — luna 


35 dirietrase 


80 


27 da se 


78 isterni. 




124 giglio 


2 141 lui 




M8 andar 


4 81 .[poss]endo 


81 


24 dauante. 


121 si 




54 .innulla — fermato uiso. 


5 36 chio scouerto. 




80 .a ' 


120 .da — chiarir 


82 


89 .seco 


7 21 .punita 


38 


30 prego — noi 


124 laere 




57 materia 


127 .laqua 




80 riguardar 


9 4 .Mi — muouer 




89 .tutti 


10 112 nelalta— un 




143 uolere 



8. 



lOM (0. I. 15). 
Il Paradiso col commenio Lanbo: sec, XIV, 



Cart., mm. 385X280; ce. 93, ossia 8 quad. regolari da 10 ce, e il 
primo e l'ultimo manchevoli: del primo andarono perdute le quattro prime 
carte, e anche la e. 1 è mutila per due terzi; dell'ultimo, ch'era proba- 
bilmente di otto ce, andò perduta l'ultima, e la e. 90, supplita poi con una 
bianca. Inoltre tutte le ultime carte sono assai malconcio dall'inchiostro 
che s)>argendosi le macchiò e corrose. Scrittura fiorentina della fine del 
sec. XIV: la pag. scritta misura mm. 320X220: le chiose sono disposte su 
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due col. in modo da inquadrare il testo dantesco eli' è di lettera più grande. 
Iniziali e rubriche rosse, e cosi anche le lettere di corrispondenza fra il 
testo e le chiose. Queste, per la detta mutilazione cominciano dalla di visiono 
del II Par., e più precisamente dalle parole * si è demessino et specchio et 
ò ritodo [e ad entrare corpo in corpo senza] factione d'esse, o dell'uno o del- 
l' altro s[arebbe contra la opinione del] philosafo nel quarto della Phisica» 
(cf. ed. cìt. Ili, 29). Con la e. 90 andarono perdute le chiose alle ultime 
3 terzine del XXXII e tutta la prima parte della divisione del canto XXXIII, 
fino alle parole: « che per lo suo intcllecto è veduto circha la diuina es- 
sentia quando lo 'ntelletto vede per gratia » (cf. ed. cit.. Ili, 499). 

Batines, n. 128 e I, 608. Esposie,, n. 117. Rocca, 154. 

Rubriche: 

Incipit tertiaa capitalas toriio comedie dantis, scilicct Paradisi (4a), tee. 
Explicit tertia pars cliomodie dantis scilicet paradisi (93b). 

Testo. Colle sopraccennate mutilazioni andarono perduti il canto I e i 
primi 9 vv. del li, dei quali restano appena le parole finali a tergo 
della e. 1, e i vv. 142-51 del XXXII. K del XXXIII, sebbene completo, 
moltissime parole non si leggono aifatto per lo stato delle ultime due carte. 



1 






14 


72 


cosa 


2 124 


ame 




10 


47 


portare 


141 


lui 




18 


75 


altra 


8 15 


forte 






123 


sangue 


IG 


mirar 




28 


103 


spyro. 


4 39 


spiritual 




24 


35 


.in 


132 luer 




25 


14 


schiera 


5 34 


primo 




20 


93 


cosa 


36 


chio scouerto. 




96 


lati 


88 


piacer 




2S 


50 


cose 


95 


segno 






71 


secondo risponde. 


120 


uoler 




29 


100 


mentre — trascorse. 


7 21 


.punita 






125 


assai — anchor 


9 4 


muouer 




80 


27 


damemedesmo 


129 


tucta quanta. 




148 


intrar 


77 


me 




81 


20 


moltitudine 


112 


nel alta - 


- un 




54 


.innulla — fermata fiso 


133 


(limando. 


( riguardo). 


88 






1 26 


.et oue — 


■ nacque 









9. 



Miec. 1015 (0. I. 10). 
Il Purgatot'to, col commento del IìkU: scc. XV. 



Cart., mm. -100 X 285; ce. 170 s. nnm. ant.: IC finad. rcg. da 10 oc. e un 
primo da 12 ce, delle quali andarono perdute la prima e l'ultima. K anche 
mutila d'una metà la e. 1. Scrittura del quattrocento avanzato: scrittore prò- 
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babilmente fiorentino. La pag. scritta (mm. 280 X 200) è divisa in due col. 
da circa 60 righe. Il poema è intercalato nel commento: la prima iniziale di 
questo odorata, con fregio marginale; tutte quelle dei canti e delle lezioni 
in cui si divìde il commento sono semplicemente colorate. Il commento co- 
mincia regolarmente, ma per la sopradetta mutilazione della e. 1 s'inter- 
rompe in fondo alla prima col., alle parole :« tratta secondo la predetta 
fictione della piaggia eh' è circundata » (cf. ediz. cit. II, 2) ; quindi manca 
tutto il resto del proemio e le prime quattro terzine del canto I colle re- 
spettive chiose. Con la carta mancante dopo la 10, andarono perduti del 
testo i vv. Ili, 10-33, e del commento un maggior brano, cioè più precisa- 
mente dalle parole : « et che stieno tanto tenpo in questo stimolo quanto 
anno indugiato per.... » (cf. ediz., II, 58) alle parole : « diffidi. A dir mi 
chominciò : cioè a me Dante » (cf. ediz., II, 61). 

BatineSy n. 150 e II, 326. Esposiz,, n. 126. 

KUBEICHE. Nessun titolo iniziale: quelli dei canti sono compresi in fine 
alle lezioni del commentatore, cosi : et qui finisce il Canto primo et incho- 
mincia il Canto sechondo di purghatorio (&*). In fine: Explicit secunda 
cantica Comedie Dantis aìdigerij fiorentini poete cìarissimi. Deo graiias 
amen, E il copista voleva soggiungere ancora i Versus in aula corporis 
Bantis Aìdigerij de florentiaf ma non scrisse che questo titolo. 

Testo. Oltre alle sopradette mancanze per mutilazione di carte, non 
ne avvertimmo altre. 



1 


112 figliuol segui 




18 


58 sono 


2 


44 parca — per scritto. 




76 ter^a 


8 


50 costa 
104 andato 






83 .pictola 
111 onde 


4 


32 noi 




19 


34 uolsi — el mio maestro 


7 


51 onon saria 
09 .et la 






35 comesse et dicea 
85 alliocchi 


9 


12 .laugia 






140 pregar 




28 più rotata 




20 


67 et admenda. 




74 mi parca prima 


i rotto. 




104 tradì tor ladrone 


10 


49 ecoluiso uedea. 




22 


6 sitio sen9 — finirò. 


11 


36 delle 
103 nome 






51 .comesso 
58 con teco 


12 


13 .Et el 

82 luiso cliatti 

94 annuntio 






87 dispregiarmi — laltre 
97 amico. 
105 .calenutrice nostre sempre 


13 


1 .Poi 
43 i luiso 
154 liperderanno 




28 


2 .facce uà 

5 oggimai — neposto. 
82 di qua 


14 


67 delolliosi 
136 dallui 




24 


36 uoler 
61 adguar 


17 


55 dritto 




25 


31 uendetta — dispiego. 


18 


57 .che del primo 


appetibile 




37 poi 
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27 88 lo del 

28 68 .trac t andò 

29 G2 affecto 

135 et honestato et 



dO 15 carne alleo iando. 

81 123 altri 

82 39 .di follie — altro fronde 



10. 



Bice. 1017. 

La Commedia con chiose ma^^ginaU: sec. XV. 



Cart., mni. 340 X 240; ce. 192 con nnm. ant. reg. Tutte scritte poco re- 
golarmente, e di brutto carattere della prima metà del quattrocento, salvo 
le ce. 71 e 78, estreme di un quaderno, che furono supplite da mano con- 
temporanea ma più svelta. Lo scrittore par certo fiorentino. /»/". 1*-61*; 
Purg, 61*-123^; Par, 124»-185*': nessuna distinzione notevole fra cantica 
e cantica: le iniziali tutte della stessa grandezza, a vicenda rosse e tur- 
chine: i titoli dei canti tutti d'inchiostro nero. Le chiose sono disposte 
irregolarmente nei margini: più o meno spesse a seconda dei luoghi, 
mancano affatto ai canti X-XII, XVI, XVII, XXIV-XXXIII del Para- 
diso. Seguono al poema i capitoli di Iacopo (186*-188*) secondo la le- 
zione B.j e Bosone (188*'-191»), entrambi adesp. e anepigr.; da ultimo il 
Credo attribuito a Dante (191*»-192*») anch'esso senza titolo. 

Batinea, n. 151; II, 357. Barlow, 38. Esposis.^ n. 122. 

Rubriche. Nessuna in principio. Capitolo ij della prima ehanticha 
della comendia di dantej e tratta,.,, (2^); Capitol iij della prima 
ehanticha di dante, e tratta delgli accidiosi (4*>), ecc.; ma dopo Vlnf. 
VII il nome della pena è lasciato sempre in bianco, e più in là spesso 
non è dato che il numero progressivo del canto. Finito i libro primo 
d'Inferno; Comincia chapitolo primo di purghatoro (61*); finito pur^ 
ghaioro; Chomincia il primo chapitolo di paradiso (124'*); Explicit 
lihcr Paradisi deo grazias amen (185^). 

Testo spesso lacunoso per negligenza del copista. Avvertimmo le se- 
guenti ommissioni. Inf. XIV, 87-XV, 4 (25*), prodotta assai probabilmente 
da confusione del XIV, 79 {Quale del bulicame) col XV, 4 [Quale i 
fiamminghi), Purg, IV, 100-102 (67»>); V, 85-90 (69^»>), 136 (70*^); Vili, 
31-36 (74^); IX, 43-45 (76»); X, 121-23 (79»»>), 133-135 (79»»); XIV, 34-39 
(86»); XVII, 34-66 (91»»); XVIII, 16-45 (93»); XXVIII, 61-63 (112t>). Ri- 
petuti in due pagg. successive (96^ 97») i vv. del Purg. XX, 19-51; la- 
sciati in bianco i vv. Inf. XVI, 9-12 (26»>) e XXVII, 33 (47»). 



Inferno 

3 auea 

4 quellera cosa 
28 ebbi riposato el 
24 .dal — cinghio 

83 quatro honbre uerso 



4 99 .el mio 
141 alino 

5 83 aperte 

84 .uengnon — di uoler por- 
tare. 
126 colev 
134 cotale 
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6 97 uedra — tronba. 


5 


88 aeder 


59 .idÌbì tiolsae 




74 auigue copral qiul 


89 eaon con 




88 


10 m trauiuy 


6 125 macel 


136 .Chon lassù 


7 


26 .a 


Il 56 el nimicho 




43 Uaoedi chome 


78 tua 




51 non sarre ■ 


90 giUBtid» 




69 .el DUitao giorno li 


106 cose 


8 


64 amme 


1$ 41 cftupi 





12 .laone già 


43 nscia seme. 




28 più rotata 


63 li sonnj 




74 .chola — pareoa prima 


U 70 che prioghi. 




rotto. 


75 tien li piedi 


10 


49 .Ond — nolsi 


77 Tena 


11 


36 dello — nuote. 


10 104 .sentimo 




103 uoucc arai pio 


17 51 .da pnki e 




132 sua 


74 dischorsc la facca 


12 


5 lale econ 


95 forte tonto macboiUy. 




13 .El mi 


10 Oì tolsero 




29 .ecrestial 


3S 58 gnnto 




82 il Qiao elatto 


28 132 uengnon 




04 anondo 


SS 110 chotla ana 


18 


1 .Poy 


26 15 mio maestro 




43 il uiso 


41 .nesun mostraua il frutto. 




105 e — e 


27 70 mal parente 




121 .Tutto 


2K 71 in SD 




144 inparto 


SO 87 Tnonca. 




154 perderanno 


SS 128 .clip»! lonra 


14 


(i7 dolorosi anni. 


88 26 leue 


16 


142 finme 


72 quinto el sesto ondio 


17 


30 si intero. 


81 43 (esia (destra) 




55 


03 .qnalera il 


18 


10 noler 

57 .Eiprima apetibile 


Purgatorio 




58 xhi lono in VMJ cbome 


1 15 .dal mezzo 




Htadia 


86 uiase disse questi 




83 .pietosa - nulla 


112 figliuol segni 




HI ondo 


S 10 lungl.esBO Maro 


1» 


34 nolsi — al — r mentre. 


35 Traccio lale cliollc cinne 




35 chome di cesso , 


44 .quel— pare»— per scritto. 




85 ali lochi 


93 .Matte chome e cotanta 




125 piaciuto 


terra 




140 pregar 


90 .clùa 


30 104 laltro paricida. 


S 104 torsel uiso. 


■Il 


101 .giaase 


4 32 mi — scliicrmo. 




112 iniiame 


135 .Ultra che e in celo 


23 


6 si»io sanz 
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l»' 



W 



. ' f 



.1 






.■■» 



22 51 .conmesso — ueder 


4 


81 folscbo locho. 


58 quello tenpo techo 


5 


34 primo 


105 .chalemetrie nostra senpre 




36 un poco (cbio to) 


28 2 .fi.icchaua 




88 poter 


5 hom.iy — chenne posto. 




95 segno 


36 .equcn dunque 




111 udire 


82 di qua 




120 .Da 


100 suo chongniate 




128 .beato spirito 


24 3G ueder 


6 


136 poy mostran 


GÌ agradir 


7 


21 .punita— .tay pensar misio. 


64 verso 




Ili su se fu 


125 non uebbc 




125 misure. 


25 37 poy 


8 


64 incontro 


20 7 dolente. 


9 


4 muouer 


72 atty lor — si muta. 




19 .Ditemi — conpoiso. 


75 insperanze 


10 


77 furo grati 


27 16 preso. 




112 nellalta — vn 


81 poggiato 


11 


26 naque 


87 daltra 


14 


102 frangiunture 


88 .Poco parea ly 


15 


48 sangue 


28 34 .Echo piedy ccolliocchy 


10 


10 .Daluin 


ristretti passy. 




30 risponder 


123 aspetta 




47 trai 


140 brollo 




69 nostro cibo 


29 45 la terra 


17 


9 .seguita (scgnita) uenne 


62 efetto 




della interra schanpa. 


71 sola illume 




56 chiaramente 


135 ?- conestato sodo. 


18 


75 od altra 


80 4 .Che 




123 miro dinsegniar 


15 alle uiando. 


21 


103 prescrissi 


92 nonta 


22 


54 nota 


81 123 altry 




151 .Lanuuola 


32 39 .di foglio — con sua mano. 




152 cholley eli 


102 torma 


28 


68 lardito per lora. 


147 inostra uista 




103 spero. 


83 62 lauia primo. 




114 abito da 
133 .Chome 


Paradiso 


24 


35 figli noi 

60 concetti expressy. 


1 26 con. 




64 speranza 


35 darietro ani e 




119 uoce la mente la uoce 


2 121 chessi uanno. 


26 


1 .Dentro 


124 ame 




18 lieta mente 


141 lui 




93 cosa 


8 15 forte 




96 la ti 


16 più fier z parlare 




121 questi 


55 schorta 


27 


IH che uuol — che ci prone. 
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28 50 cose 


81 


28 .Diuina Ince 


71 secondo risponde. 




54 .inaila — fermato uiso. 


90 bolla — Hocchi 




80 .a 


136 tanti di se nero 




142 attenty. 


29 100 mentre 


82 


89 .secho 


80 31 chonuitta (?) cliel 


88 


30 priegho 


124 gilio 




74 sonare alquanto 


81 84 danante. 




143 uolere 
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Bice. 1018 (0. I. 12). 
La Commedia: sec, XV. 



Cart., mm. 340 X ^30; ce. 199, s. nam. ant., ma qnad. reg. con rich. Le 
ultime 39 sono bianche, le altre tutte scritte (mm. 230 X 1^^) contengono 
ciascuna circa 12 terzine. Scrittura della metà del quattrocento, di tre mani 
contemporanee, ma ben distinte: una prima che cominciò la copia e la 
condusse fino a circa 137; una seconda che riempi poi le ce. 9-48 e 118-127 
(e che supplisse ai vuoti lasciati dalla prima par certo dal fatto che alle 
ce. 48'» e 127'» dovette, contro Fuso di tutto il volume, costringere il 
testo su due colonne per raggiungere il séguito già scritto senza innestar 
nuove carte); una terza che continuò la copia da e. 138 in là, lasciandola 
interrotta a e. 160*. La e. 1 pare supplita poi a imitazione; ma il carat- 
tere è quasi identico a quello della seconda mano. A e. 198^ di mano cin- 
quecentista: Questo libro è di mona Alexandra donna di Francesco 
del Puglese. Inf. l»-67»; Purg. 67»-131»>; Par. 132»-160». La prima 
iniziale è colorata e fregiata: tutte l'altre più piccole, a vicenda rosse e 
turchine; e rosse le rubriche. ' 

BatineSf n. 152. Esposìz.y n. 123. 

KuBBiCHE. Paiono certo aggiunta dalla seconda mano: infatti cessano 
col IV Par. (137*»), e innanzi ai successivi è lasciato in bianco lo apazio 
per iscriverle. 

Incominoia la commedia di dante allegri poeta fiorentino nel qnale trata de le penne e 
panimenti de nicij e de meriti e prima de le nirtn. £ come lantore fa proemio a tate le opere. 
Capitalo primo (la). 

Capitolo vììij^ oae mostra il maleagieaole entrante al yj* cerchio dinfemo e qae ne tre 
fiere infernale e trata e de chiara nirgilio a dante una questione e rendolo sicuro dicendo 
essere stato altera uolta (16a). 

Capitolo xx^ e qai sono puniti lindooinl einchantatori e de largine di mantoua di che 
tratare diede cagione mantoua in carchagine e loro pene nella quarta bolgia in persona 
di michele schoti e pia alteri (37*). 

Capitolo xxvij^ oue trata de queli medesimi agnacatori e amalli oonsilgieri eprima del 
cont« guido da monte feltro (5la). 
Qui finisi linfemo e innanze segae il pulgatorio (67»). 
Comintia la siconda chantioha della comedia di dante ligheri da flrenze nelaqualle parte 
si purgano li comessi pechati e uici de qualli e come homo e confesso epentuto chon anima de 
satissfatione effaune xxxii)^ capitulli (67>^). 

Canto xviiij<^ e qui trata dellese^a del quinto girone e qui si purga la colpa dellauaritia 
doue nomina papa adriano nato de genua (102»). 

6 
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Gap. xxv°. Olle trata dolo Bon^a de vij" gironi oae ai puniscilo i pocliati do la luxuria o 
prima trata alquanto del precedente pargamento de ghioti oae statio fa vna distlntione 
snpra la natura humana (113^). 
Qui finisce el purgatorio e comintia il paradisso (131b). 
Capitello primo del paradiso nel cui printipio lautore premonta ala ter(;a canticUa e 
sono nellali mento dellfhocho e beatrice solue alautore ma questione nella qualle canto Un- 
tore promete di tratare delle cose dinne in uocando lapoessia apo idio di sapienza yhs (132&). 

Testo. La copia resta interrotta al Par. XIV, 125. Tralasciati i seguenti 
versi: Inf. XT, 93-96 (21»»); XXV, 95-97 (-18^). Turg. V, 119-21 (76»>); 
Vili, 130-32 (82^); XIX, 121-23 (103»>); XXVIII, 94-96 (120^). 
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12. Bice. 1024. 

La Commedia: sec. XV, 

Cart., mm. 295 X 205 ; ce. 99 con nura. ant. regolare, tutte scritte 
(ram. 220X170) a due col. da 12-13 terzine. A e. 99»: Questo libro si 
è, e ffu chominciato e chonpiuto a scrivere di mano di Zanobi di Pagholo 
d'Angnoìo di Pagholo Perini, popolo di Santo Lorenzo, ghonfalone Lione 
ad oro, quartiere di Santo Giouanni di Firenze : sicché priegho chi IVà o 
echi Ilo sa, me lo debba riguardare quanto può, e quando Va adope- 
rato me lo renda, A onore del nostro singnore Gieso Christo, Segue 
Parme dei Perini, ossia uno scudo partito d'oro e d'azzurro, con due 
leoni affrontati che scambiano il colore dei campi. Dello stesso copista co- 
nosciamo due altri mss., ora nella Nazionale di Firenze : uno segnato IL 
IL 445, copiato nel 1408-9, l'altro, ci. VII. 375, abbastanza nota raccolta di 
rime antiche messa insieme nello stesso torno di tempo, al quale però 
assegneremo anche questa copia della Commedia. Inf, l*-32^; Purg, 
33*-65*»; Par, 66*-99*. Alle tre cantiche grandi iniziali rabescate: più 
piccole quelle dei canti, a vicenda rosse e turchine, e rosse le rubriche. In 
cima alla e. 1» una mano assai più moderna di quella del Perini, forse 
del sec. XVI, aggiunse: Anno Dom, 1328, che non sapremmo davvero a 
che possa alludere. A tergo dell' ultima e. furono abbozzati da mano cin- 
quecentista pochi versi che cominciano: 4( Si saggia è la mia donna & si 
honesta », ma poi vi fu dato di frego. 

Batines, n. 134. Barlow, 37. Esposie., n. 109 : « sarebbe forse 
[quel 1328] la data del testo che Zanobi Perini tenne dinanzi copiando? » 
Ma la dimanda non ha fondamento, poiché quella è una giunta molto mo- 
derna. Moore, 676 (n. 116) e in appendice, dove lo mette a confronto 
colla famiglia Vaticana. 

Rubriche : 

PrimualJber. Inchominda lo primo cliapitolo dello primo libro di dante alighieri fiorentino 
chiamasi questo primo lo libro dello ninfemo chapitolo primo cioè j (la). 
Chapitolo sechondo cioè v) (Ib), e coti per tutte le cantìcJie. 
Finito Io primo libro di dante cioè lo ninfemo primo dire di dante (32b). 
Chapitolo primo di purgatorio ciò chomincia chapitolo j. — Sechondus li ber pnrgha- 
torio (32b-33a). 

Finito lo sechondo libro di Dante cioè lo sechondo sno dire lo qnale chapitoli tren- 
tre cioè xxxiy (65b). 
Terzins liber paradiso. Chapitolo primo di paradiso cioè chapitoli j (66*). 

Chonpiato lo terzo elio sechondo elio primo libro di dante alighieri fiorentino deo 
grazias amen (99a). 

Testo. Tralasciati i versi deWInf, XXXIV, 52-57 (32»). Purg, XXIV, 3 
(55»»). Par, XVIII, 79-81 (82»>); XXV, 121-23 (90»>). 
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13. Rice. 1025. 

La Commedia: sec. XIV, 

Membr., mni. 320 X 230; ce. 89, a. num. ant., ma i quaJ. sono reg. Tutte 
scritte (mm. 240 X 180) a due col. da 14 terzine, salvo una non num. e bianca 
dopo la e. 48, e sostituisce una originale mancante. La e. 1 fu anticamente 
rifatta a imitazione delle successive, cbc sono scritte di bella lettera della 
metà del sec. XIV, abbastanza somigliante a quella di Francesco di scr 
Nardo. Il carattere procede uguale fino. a e. 84: solo qua e là, dove era 
estinto, fu ritoccato da mano più moderna; a e. 84 si nota un cambia- 
mento nel color dell'inchiostro e anche nella forma della lettera, seb- 
bene il tipo resti somigliantissimo e la mano sia certo contemporanea. 
Nel cinquecento il voi. fu « di Francesco di Girolamo Arrighi *, poi di 
Francesco Maria Arrighi e di suo fratello Niccolò, i quali tutti notarono i 
loro nomi sopra una guardia anteriore, e un di loro vi disegnò anche l' albero 
genealogico della famiglia. Inf. l*-30»; Purg. 30»>-58»»; Tar, 59»-88*. 
Alla II e III cantica due grandi iniziali colorate e rabescate: tutte l'altre 
più piccole, rosse e turchine, e rosse lo rubriche. In fondo alla e. 2* una 
lunga chiosa latina di mano quattrocentista relativa alla discesa di Bea- 
trice; a e. 18*, accanto all' Jn/". XXI, 112-13: « Nota quod 1298 fuit scriptus 
iste liber ». Segue al Poema la Divisione di Iacopo (e. 88''-89*), adesp. anep. 
secondo la lezione B.; poi, di mano più moderna, simile a quella che rifece 
la e. 1, gli epitaffi Iuta monarchie e Inclita fama. Finalmente a e. 80*» 
sono ripetute lo prime 7 terzine del Par. XXXIII, di carattere del quat- 
trocento, con la nota: < Dante fecit istam lauldam in fine sui libri ». 

Batines, n. 125. Barlow, 37. Esposiz., n. 111. Moore, 620 (m): 
nota che la scrittura somiglia a quella del cod. Malaspina. Tàuberf 110: 
inclinerebbe ad assegnarlo al gruppo di Francesco di Ser Nardo. Mar- 
chesini, 28: esclude che sia dei Cento del Nardi. 

RUBEICIIE: 

Incipit prirauH cantas conmedie Dantis allagherlj de FlorentiA in quo prò lionii<^atar ad 
totum opns (la). 

Incipit viiij" contn» in qno Y. declarat. D. qnestionem aicnt alia nice fdit in cini- 
tato inferni, tuens oam de itinere, ac etiam de tribns ftiriia cinctis serpentibus. z in 
fine Hicnt propter nanipti.i celi sccnritatem inf^reflfli sunt portam (7b). 

Incipit xvjs cantuH in quo trattat do eisdem suporbiH entibns in eodem loco Rub 
titulo Gnidonia ;;norre et iacopi rastìcncci 7 togiiiai de florentia cum qiiibus multa 
recitanit 7 in fino HÌcnt apropinquauerunt caoiim lluniinift gorìonis (13<^). 

Incipit xvijs cantns ubi innenonint gerionem ad litun fluminia HUi)er quo transie- 
mnt flunion 7 ante quam transierint immisit .V. dantem locntnm quibnsdam entibns 
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in ex tremo illius sepUnii oircali qui fùerant feneratorea sub titalo florentinoram 7 pa- 
dnanomm (14a). 

Qnini e finito il primo libro de la commedia del aenerabile et grande antore dante 

allighieri di flren<;e il qnale tratta delninfemo 7 ohominoia il secbondo libro che tratta 

del pnrghatorio (30a). 

Incipit prìmns oantas paradìH seconde cantico dantis in qno trattat sicnt per catonom 

fuerunt missi visnri pena« animamm pargatorij. 7 tota ista secunda cantica oonsistit in 

moribas 7 ideo ita loqoitnr de Catone 7 ii^or astris. quia cato fnit pater moram 7 maxime 

iiijor njrtotum cardinalinm (30^<). 

Incipit j* cantas Paradisi tertie conmedie Dantis allagherij .vbi tratat sicnt beatrlx 
ostendit ei totam gloriam paradisi (00»). 

Explicit Paradisns Dantis AUagherij. Deo Oratias. Amen (88a). 

Nessun explicit al Purgatorio: quelli delle altre due cantiche sono 
scritti in nero. 

Testo. Con la e. perduta dopo la 48, mancarono i vv. del Purg, XXII, 
10-XXIII, 18. Nelle ce. 48-46, a destra in alto, era un foro prod<»tto forse 
da difetto originale della pergamena: fu risarcito poi nel quattrocento, e 
allora vennero completati i vv. perdati mutilati per codesto guasto, 
cioè Purg. XV, 88-93, 130-37; XVI, 106-111; XVII, 1-3, 124-29; XVIII, 
22-28; XIX, 1-3, 42-44, i quali per maggior chiarezza furono anche ripetuti 
dappiè delle pagine, tentando dMmitare il carattere originale. Como già 
appare dal seguente spoglio, in più di un luogo il copista lasciò in bianco 
alcune parole alcuni versi, che furono aggiunti poi da lui medesimo 
dalla mano che fini la copia; generalmente questi vv., come tutti quelli 
ch'ebbero correzioni ritocchi, sono segnati d*una crocetta. 
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28 68 antica 


22 6 sizio sanz 


103 spiro. 


51-28, 5 


114 .« via nellatto » 


24 36 voler 


24 35 < fìgliuol » 


61 aguardare 


26 18 .migliore — z — T 


27 16 conesse 


93 cosa 


81 poggiato 


96 lati 


87 dalla 


121 questi 


88 parer potea 


27 111 che % vuole 


28 34 ristretti 


28 71 secondo risponde. 


68 .trattando 


90 gliocchi 


123 .cbome laltra 


29 100 mentre 


140 de[l brolo] 


.80 27 dase 


29 135 atto don estate sodo. 


124 giglio 


80 15 alleni andò. 


81 24 dauante. 


40 nelauista mi 


28 .0 etterna 


92 che e antan 


54 .innulla — fermato uiso. 


82 39 .di fogle 


80 .a 


102 a torma » 


142 contenti. 




82 89 .seco 


Taradiso 


tffttfft r% /v * 




88 30 priego 


1 35 .dietro dame forse 


143 volere. 


2 124 ame 
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14. Bice. 1026. 

L* Inferno: sec. XV. 

Voi. miscellaneo composto di vari mss. e frammenti, il primo dei quali 
contiene V Inferno, Cart., mm. 305 X 225; ce. 70, s. num. ant., ma i quad. 
sono reg. L' ultima è bianca, le altre scritto (mm. 200 X 120) conten- 
gono circa 12 terzine. Scrittura del principio del sec. XV, probabilmente 
fiorentina. Per le iniziali è lasciato in bianco lo spazio: le rubriche sono 
scritte di cattivo inchiostro rosso. A e. 2*, in margine alT/n/*. 1, 108-105, 
ossia ai versi sul Veltro, una postilla di mano quattrocentista più re- 
cente : < Loquitur Dantes hic de Salvalalio ». 

Batines, n. 135. Barlow, 38. Esposiz., n. 115. 

Rubriche: 

Canto primo dolla prima parto dolla commedia di dante ali j2;hierì inolito poota detta inferno 
dono lantore fa proemio adtutta lopera dono traona uorgilio (la). 

Canto .viiij. oue dimostra lentramonto al sesto cerchio dinfemo z Q^i sitratta delle 
tro furie infernali z dichiara nirgilio a dante una quistiono 7 rendo sicuro dicendo se 
essere stato dentro allaltra fiata (16b). 

Canto .XX. dono tratta degli indouini sacrilegi z incantatori z della origino dimantona 
diche trattare diede oagone mantona z di loro pene 7 misera conditione nella quarta 
belga inpersona di michele scotti (S?^*)* 

Canto, xxvjj. nel quale tratta di quegli medesimi aguatatori 7 male consigleri dinganni 
im persona del conte guido damonte feltro (52»). 
Encipit liber prima chommendia in quo trattnm est deinfemo. deo grazias ammen (69^). 

Testo. Regolare. La e. 52** è lasciata in bianco, ma anche il copista av- 
verto « nihil deest ». 



1 4 e. — quellera chosa 14 75 tien li piedi 

28 ebbi riposato il 16 14 amme 

116 .euedrai 20 chenchontroro 

3 116 inquellegno 19 04 tolsero 

4 90 .elmio 22 58 branche 
141 alino 24 72 fa tue 

5 84 .uengnion 141 di la da 

126 .diro — cholei 25 110 [ella| sua prole. 

6 07 riuedra 26 15 mio maestro 
9 53 .gridauan 41 chessuna 

11 00 giustizia 28 71 in su 
106 .Di — chose 29 46 fora esce 

12 125 chopria 30 87 per trauerso 

18 63 isonni 81 60 proporzion tutte 

116 chorrendo 88 26 lume 
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Bice. 1027. 

Im. Ccmimedia : sec, XIV, 



Cart., ram. 295 X 230; ce. 112, s. num. ant.: bianca la e. 38, le altre scritte 
(mni. 185 X 230) a due col. da 11 terzine. Scrittore probabilmente fiorentino, 
della seconda metà del sec. XIV. Inf. l*-37*; Purg. 39*-75^; Par. 70*- 
112*. Grandi iniziali colorate e rabescate alle tre cantiche; le altre più pic- 
cole, a vicenda rosse e turchine, e rosse le rubriche. Dopo Vlnf,, il capitolo 
di Iacopo (e. 37*^) secondo la lezione B, aggiunto di mano quattrocentista, 
senz' alcun titolo; ma non va oltre la terzina 27: « Cioè diletto violenza e 
onte Onde convien di fuor.... ». A tergo della e. 112, è, pur di mano quat- 
trocentista, Vindice dei capoversi delle prime due cantiche. 

Batines, 129. Barloto, 38. Esposie.j 112. 

Edbkichk: 

Incomincia il primo libro didante allighieri chiamato inferno (la). 

Chapitolo ij<3 della commedia di dante chiamata inferno (2^), e cosi per tutta la cantica. 
Chapitolo primo del secondo libro didante allighieri di firen<;e c!iiamato parghatoro (39»). 

Chapitolo ij<^ della commedia di dante chiamata pnrghatoro (40%), ecc. 
Chapitolo primo del ter^o libro didante lUlighieri diflren9e chiamato paradiso (76a). 

Chapitolo ij° della commedia di dante chiamata paradiso (77a), ecc. 

Nessuna rubrica finale. 

.Testo. Tralasciati i vv. del Par, XVI, 121-123 (93»); XX, 52-C3 (97»); 
XXIII, 134-36 (101»); XXXII, 26-28 (110»): i primi due luoghi furono 
suppliti poi d'altra mano nel margine. 





^ i» 


14 


75 tien li piedi 




Inferno 


16 


14 disse aspetta. 


8 116 Unto 




15 .che acostor 


4 23 


et si 


* 


26 .uolgea — chintralloro 


24 


cinghio 


17 


50 col 


83 


quattro ombre innanzi 




74 .quiui storse la faccia 


99 


.el mio 




95 forte 


141 


alino 


19 


94 tolsero 


5 28 


parte 




117 .chete 


84 


.uengnon 


21 


71 uerso 


126 


.diro 




113 [yno e ses9aii^]8ei. 


e 97 


riuedra 


24 


104 cener 


9 64 


.Già 


20 


15 mio maestro 


10 136 


spicciar 


27 


4 noi 


11 56 


.lo nemico 


28 


71 insù 


84 


.mcnodio acquista 


ao 


18 .el bel 


106 


.Di quelle cose 


81 


39 accresciemmi 


13 63 


i senni 


82 


128 .cosi soura 


14 70 dispregio 


88 


26 lieue 
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^F\ A * • 


19 125 alto 


Furgatorio 




140 pregar 


1 15 .dal me^o 


20 


8 malco tutto 


86 chio uiuo fui disselli 




9 tutta 


2 10 audauam 




67 uicenda. 


35 ali 


22 


6 sitio san^ 


44 parea — per iscripto. 




21 .Commesso 


93 .mate cornerà tanta terra 




58 cbeZItcreo (cbe clion^) 


99 et terra 




81 feci 


107 .innamoroso 




87 laltre 


110 mia 




105 .chalemitrie nostre sempre 


5 38 primauera 


28 


2 siccome 


6 125 Metel 




5 omai — neposto. 


135 dice 




36 dnnlique 


7 15 abraccio la 




44 faccia 


26 .a 




84 .laoue 


51 onon sarria 




97 padre 


69 .et la 




106 [Maselesaergogrnjate 


8 64 ame 


24 


36 uoler 


129 bontà 




61 ariguardar più oltre 


9 28 rotata 




64 nido, (nilo.) 


74 .cola — prima rotto. 




125 non uebbe 


11 36 delle 


25 


31 uendetta 


103 noce 




37 poi 


132 sua 


26 


7 dolente. 


12 5 lali (layeli^) 




72 atti lor — si muta. 


13 .Et el 




75 uiuer 


82 il uiso et li atti 


27 


81 poggiato 


94 annuncio 




88 poteua li parer 


18 1 .Poi . 


28 


34 z conliocchi ristretti 


3 nome 




68 .tractando 


43 il viso 


29 


62 affetto 


144 in parte 


80 


4 .Che 


14 67 .Conmalanunfio 




15 alleuiando. 


136 mio 


81 


123 altri 


16 12 onero 


82 


39 .di foglie — con suo 


142 fiume 




102 torma 


17 30 fare — dir 




147 inmonstro ancor uisto 


55 .Questo e dritto 






18 57 .et eprima appetibile 




Taradiso 


58 sono 


1 


35 .dietro dase forse 


83 .cortese — nulla 


2 


141 lui 


111 onde 


8 


16 fatte 


19 34 uolsi — al — maestro t 




55 .Questa 


mentre. 


4 


39 .dalla spiritual 


35 come dicesse 


5 


34 primo 


85 ali ocelli 




36 chio scouerto. 
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5 111 vdir 

7 21 .panila 

9 4 .Mi — rauouor 

10 112 nellalta — un 

11 26 nacque 
14 21 lenoci 

IG 30 risponder 
69 nostro 

17 9 etterna 

18 75 altra 

22 151 .Lannvola 

152 con lei elli 
28 103 spiro. 

114 .via nollabito 
24 35 figliuol 

64 speranza (svstanza^) 
26 93 cosa e figlio 



20 96 la ti 
121 questi 

27 111 chei vole 

28 50 cose 

71 .lalto — secondo risponde. 
90 li occhi 
136 di se vero 

29 100 mentre 

80 27 da se 
124 giglio 

81 24 dauante. 

54 .innulla — fermato viso. 
80 .a 

142 si fer — attenti. 

82 89 .seco 
88 30 priego 

143 voler 



16. 



Micc. 1029. 

La Cmnmedia: sec, XV, 



Cart., mm. 295 X 215; ce. 278, s. nuni. ant., ma i quad. sono reg. Membr. 
le ce. 1 e 10, estreme del quad. primo; bianche le ce. 277-78; mancano due 
ce. dopo la 117. Fu finito di scrivere « a di 20 di settebre 1472 », come si 
legge in fondo alla e. 276*; e lo scrittore par eerto fiorentino. Contiene la 
Commedia (l*-205*); alcune rime di Dante in due sezioni (205*-27* e 264»- 
276*) e la Vita di Dante del Boccaccio (227»-263''; cf. ed. cit., p. cxxxv). 
Inf, l»-68*; Purg. 68»»-136*; Par. 136*-205», in fondo alla quale si legge: 
Finita la terza e ultima parte delia Commedia di Dante fiorentino, 
poeta divino : fornito di scrivere negVanni 1412 a di primo di luglo. Le 
pagg. scritte misurano mm. 195 X 100, e contengono circa 12 terzine per 
ciascuna. A e. 1* un fregio a oro e colori, e la iniziale deir Inferno dorata 
e colorata: dappiede uno scudo con TaVme dei Gaetani. Le iniziali dei canti 
sono colorate di russo e turchino; di cattivo inchiostro rosso le rubriche 
e le iniziali delle terzine. 

Batines, n. 148. Esposiz., u. 46. 

KUBRICHE: 

Cbapitolo primo dellonfemo doae dante fa proemio atatta lopera (la). 

Capitolo .Villi, delle tre furie z solae una qnistione (16a). 

Capitolo .XX. ladroni sacrilegi Ingannatori orrigine dimantoaa e altro c«so (37a). 

Capitolo .XXVII. diquelli medeaimi del cimte guido danionte fetro (51b). 

Qui finisce el primo libro della chonimedia di dante alighieri' fiorentino do .e. lon- 
femo (68»). 
Chomincia elsecondo libro didetta commedia cioè elpurgbatorio (68^). 
Capitolo primo delsccondo libro cioè pnrgbatorio inchomincia (G8b). 

Capitolo .XVIIII. cinquanta girono i>arla lauarizia nomina papa adriano nato cmIu 
genoua (105b). 
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[Purg, XXV manca: v. sotto]. 

Capitolo J. del paradiso oue dice peremia alla presente chanticha eesono nello elimeuto 
deiraoco. et .b. solne una qalstione a d. inel qoale chapitolo promette trattare diaine coso 
innocando lascienza cioè appollo dio. disapientia (136*). 

Cap<^ .Villi, detto celo espiriti eano parla predice alcbone chose di papa edi car- 
dinali (153a). 

Explicit: V. sopra. 

Testo. Con le due carte mancanti dopo la 117 andarono perduti i 
vv. XXIV, 112-XXV, 90 del Purg. Sono lasciati in bianco i vv. provenzali 
di Arnaldo Daniello (Purg, XXVI, 141-147: e. 120»>), e il Par. XXVIII, 83 
(lOS*»); furono tralasciati per inavvertenza del copista i vv. Inf. XVI, 
103-105 (nel passare da 30»» a 31»); XVIII, 123 (35'»); XIX, 22-24 (35»»); 
viceversa sono malamente ripetuti i vv. XVIII, 119-20 dopo il v. 112 (34*»). 
Incompiuti i vv. Inf. XIII, 125: Di nere chagne.... (25*); XVI, 4: Quando 
tre ombre... (29»'); XVI, 13: Alle loro grida el mio dottor.... (29»»). 





17 


50 col 


Inferno 




51 da uespe 


1 3 .in che 




74 discorse la faccia 


4 ellera cosa 


18 


23 .nuono tormento 


4 23 .chi mi disse 




110 .ui uno col naso 


09 .el mio 


10 


59 quello che 


141 .tullio alano 




94 tolsono 


5 41 .al 


21 


25 che 


73 .E 




113 digendo con settanta 


84 .uenghono 


22 


58 branche 


120 .diro — colei 


24 


72 .ondio 


134 chotale 




104 saccolse 


97 riuedra — tromba. 


26 110 di la 


7 108 maluagie 




144 fuori 


8 101 andare 


26 


15 mio maestro 


9 53 .gridauano 


27 


70 mal 


G4 sucide 


28 


71 in sua 


89 .giunse 


29 


55 per 


10 20 .mio core atte 




73 sederò e appoggiati. 


130 spirare suo razo. 


80 


G da ogni 


11 78 perchaltroue 




18 .el suo bello 


90 giustitia 




87 .a 


108 dirizare 


31 


00 proportionc tutte quante 


12 IG sauio inuer 




lossa. 


18 03 li sonni 


88 


2G brieue 


14 75 tieni li piedi 






I 

16 14 disse aspetta. 




Purgatorio 


15 .parla accosto ro se uuoi 


1 


15 .dal mezzo 


20 inme siche contrario al 




112 figliuolo segui 


104 


2 


35 ali 
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2 44 parca — periscritto. 


24 


61 agradire 


93 .matte cornerà tanta terra 




64 uersol ni[lo. 


110 mia 




125 — 26, 75 


4 7'2 .la qual 


26 


7 dolente. 


5 88 da — buontotc. 




72 si muta. 


« 135 dice 


27 


16 gli 


7 26 .a 




81 poggiato 


51 onon saria 




87 altra 


69 .ella 




88 .poco parca li delsole 


8 64 ammo 


28 


123 aspetta 


9 12 .ìaue già 


29 


62 effetto 


28 rotata 




71 lume 


74 parena prima rotto. 


80 


15 alleuiando. 


10 49 uolsi 




Ili rote 


11 36 adelle 


31 


123 uno 


103 uocc — uocchio 


82 


39 .di fogla — con suo 


12 5 lali 




102 torma 


13 .E el 


83 


62 lagratia 


13 1 .Poi 






3 sismala. (dismala.) 




Paradiso 


43 .La 






16 142 albero — fiume 


1 


35 .dietro damme forse 


145 dirmi. 




54 uolsiluiso 


18 57 .ede 


2 


124 ammc 


58 sono 




141 lui 


76 terza 


8 


15 forte 


83 .pietosa — nulla 


4 


39 .dalla spiritual 


111 onde 




81 rifuggire 


19 34 uolsi — al — maestro 


o 


36 contro adouere chio scow- 


35 edici 




uerto. 


85 agi occhi 




95 segno 


140 pregharc 




120 .da 


20 67 Italia per 




128 .beato spirto 


90 .Etraui 


7 


21 .punita 


104 laltro patricida. 




IH intenta. 


21 112 insieme 


9 


4 .Mi 


22 6 sizio senz 




129 tutta quanta. 


51 esse 


10 


112 nellalta — un 


58 creo 


16 


10 .Dauoi 


87 tuttalta 




47 portar 


105 .calle mitric nostre sempre 




69 daluostro 


28 2 siccome 


17 


81 stelle 


5 neposto. 


18 


75 altra 


36 sappieno 




123 sangue 


82 di qua 


19 


71 z quindi 


84 .laoue 


22 


22 ritomai. 


24 36 uolere di me 




54 tutto i color 
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28 114 
125 

25 3 
2« 121 
27 111 

29 47 
100 



abito 

cima 

molt 

questi 

cheiuole 

creati 

mentre 



29 125 assai — ancor 

80 27 damme medesmo 
31 chel 

148 entrar 

81 20 moltitudine 

54 .innulla — fermato fiso. 
33 98 ettenta. 
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Bice. 1030^^. 

F7'ammento del Purgatorio: sec. XIV. 



Quattro ce. merabr.,che misurano mm. 335X240: scritte (ram. 260 X l'5) 
a duo col. da 14 terzine, con iniziali e rubriche colorate: la lettera somiglia 
al tipo Francesco di Ser Nardo, e tutti gli altri caratteri esterni, e le rubri- 
che richiamano moltissimo il cod. 1025. Pervennero alla Riccardiana per 
dono del dott. Francesco Boediger, che li trasse dalla coperta di un libro 
cinquecentista. Contengono i vv. XIX, 37-XX, 54 (e. 1), XXII, 94-XXlV, 
182 (ce. 2-3), e XXVII, 13-XXVIII, 33 (e. 4). 

EunRiGHE latine, di cui riportiamo le due prime. 

[Incipit .XX. calntns in qno trattai de ei«dem anaris [sabj titillo ygoiiÌ8 ciappette. fl« pa- 
rigis olim prolis [et] originili regum (Vancoram qai malta dixit de factis [illolrum regani. 
ac etiara de modo lìberationis animaram x sicnt [desoelssoa est mona propter liberationem 
statai doctoris (l^). 

Incipit .xxiy. cantas in qno trattat slcnt inaenemnt spiritila vitij gole qni ualde erant 
macri 7 de modo pene eoram. sub titillo forensis. de donatis. consanguinei dante, qni multa 
predizit con tra dominas fiorentinas. 7 de moltis aliis (2^). 



Testo : 

19 85 alli occhi 

20,67-22, 87. 

22 105 .cale mitrie nostre sempre 

28 2 siccome 

5 omai — ne posto. 

44 faccia 

82 di qua 

24 36 ucder 



61 agradir 
64 uerso 
125 non u ebbe 
25,21-26,75 

27 16 presi. 
81 poggiato 
88 .Poco pareua li 
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Micc. 1031. 

La Cmnmedia: sec. XIV. 



Membr,, ram. 295 X 220; ce. 106 s. num. ant., ma i quad. sono regolari. 
Bianche lo ce. 38 e 75, le altre scritte regolarmente (mm. 200 X 170) a due 
col. da 11 terzine Tuna. Mutilo in fine; e mancano 2 ce. dopo la e. 68, 
e altro 2 dopo la e. 82. Scrittura bella e regolare, di tipo fiorentino, della 
fine del sec. XIV. Fu « Di Giovambatista Barducci > come si legge dappiè 
della e. 1* e 106** (segno che la mutilazione risale almeno al cinquecento); 
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poi col num. 35 « Dello Impastato », cioè di Michelangelo Buonarroti il 
giovine, che notò il suo nome accademico in cima e in fondo alla e. 1*. 
Inf, l*-37»»; Vurg, 39*-74»; Tar, 7(i*-106\ Tre maggiori iniziali colorate 
alle tre cantiche; le altre più piccole, a vicenda rosse e turchine, e cosi i 
paragrafi a tutte le terzine ; rosse le rubriche. 
Batines, n. 136. Ksposiz.^ n. 114. 

KUBRICIIE: 

Incomincia la comedia di dante AUif;hiori Poeta fiorentino nella quale tracia dolo peno 7 
punimenti de uitij E de meriti 7 premij dello virtù. Canto primo della prima parte la quale hì 
chiama inferno [nel qnale] lauctore fa prohemio a tncta lopera (la). 

Canto viìjj. One mostra ilmalagitMiolo iutramcnto al scxto Curchio dinfemo et qui dello 
tre fUrie infernali. 7 diohiara uirgiliu 7 dante una quistioiio frcndolo aicnro dicendo so 
OMsemi Htato entro altra fiata (9a). 

Canto .XX. Dolli Iiidouini ^ Sortilegi incantatori, et dellorrigine di Mantua tracta di 
che diede Cagione manto incantatrice. ^diloro pena ^misera conditiono nella quarta 
Bolgia inpersona di Michele scoto ^di più altri (21ft). 

Canto .xxv^i. Oue trutta di quelli medesimi Agnatatori. 7mali consiglieri dinganni 
impersona del Conte Guido da monte feltro (29a). 
Domino dante prima Dautis conmedia flnit (.37b). 
Comincia la seconda parto della commedia di Dante, tracta del purgamento do com* 
messi peccati 7 uitij de quali Inomo e confesso 7 peututo con animo di satisfactiono f 
contiene xxxiij canti. Canto primo oue sodo quelli che sperano venire alle beate genti HAÒ^). 
Canto .xviiìjo. Tratta della oxeu(;a del quinto girone, oue si purga la colpa dellunarititia. 
oue nomina papa Adriano nato di grenoua de conti della vagna (58i>)> 

Canto .XXV. Tratta del septimo girone, oue si purga la colpa del peccato centra natura, 
ouoro hermafrodito. sotto il uitio di lussuria et prima tracta alquanto del detto purga- 
mento de ghiotti 7 fa distlntione alla natura huniana (G5b). 
Explicit Furgatorlum (74&). 
Qui comincia la teza parte detta paradiso oue tratta della gloria del)eati 7 de premi 
loro. 7 diudesi in .viii)°. parti. Canto primo oue elli prolìomi7.a alla seguente (Cantica. 7 sono 
in nello Elemento del fuoco oue Beatrice solue una quistione (76^). 

[Par. IX manca: v.. sotto]. 

Testo. Causa le sopraccennate mutilazioni, mancano del Vurg. XXVII, 
ll7-XXIX,81,del Par. VII, 49-IX, G e XXX, 37 sino alla fine. Furono trala- 
sciati i segg. vv. e aggiunti poi in margine d'altra mano; Jw/*. XX, 110-121 
(22»); Purg, XVII, 40-42 (57») ; XVIIL 40-42 (58»). E dopo il Par. XVII, 02, 
il copista avea scritto il v. 65, che fu nel quattrocento cancellato e sosti- 
tuito col 63. Parecchi versi furono corretti recano in margine varianti 
di mano quattrocentista, delle quali oltre a quelle che resultano dallo 
spoglio seguente, notiamo per es.: Inf, I, 43 hora era tempo de dolce 
\lora del tempo z ?« dolce; 83 il gran studio [ilungo; VII, 130 la 
terra aperta [porta; XV, 74 di lor medesimi [al. semenza; XXII, 57 li 
fé sdruscir [sentir ; XXVIII, 31 sciampiato [al. scoppiato. Purg. II, 62 
experti [al. spirti; III, 120 uolgendo [piangendo ; VI, 23 mentre e di la 
{al. di qua ; 103 el tuo padre [al. sangue ; IX, 04 La ui uenimmo [al. ci 
trahemmo; 111 tre fiate [uolte; XI, 100 lunian [al. moyidan; XVII, 39 
pria eh a la mia [al. ali altrui; XVIII, 100 furore [al. (cruore. 
Par. IV, 30 che [qual; VI, 17 ala ulta [fede ; XV, 70 Pero chellume [chel 
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sol; XVII, 21 che mi traggono [buon iheiragon; 71 la segiioria [ni. 
la cortesia, ecc., ecc. 



Inferno 



1 


4 qaellcra e cosa 
28 .Poi riposato un 




8 


72 io maestro mio 




4 


83 ombre grandi 
99 .elmio 






141 .tulio alino (e tulio e 


Iino<) 


5 


84 .negnon 
126 .diro 




6 


97 riuedera 




9 


64 sucide 




10 


136 lo suo 




11 


56 lowemtco (lo ninco^) 
106 cose se ti 




14 


75 tien li piedi 
77 rena 




15 


29 mano? (mia..^) 




16 


14 [et hor^] 
26 chentraloro 




17 


50 col 

51 .da 
74 faccia 

05 altri forte 




18 


23 .nuouo tormento 




10 


94 tolsero 




26 


15 mio maestro 




28 


10 
71 in su 




20 


46 dolor* [al. color 




82 128 lun soura laltro 




88 


26 lu[me] 

Purgatorio 




1 


86 che fu di qua 
112 figliuol segui 




2 


10 lunghessoZmare 




3 


50 ripa ? (uia^) 
104 che si andando 




4 


32 mi 




5 


88 da — io son* [fui 




7 


15 abracciol la 
26 .a (di) 





7 51 

69 

8 121 
28 

74 

11 36 
103 

12 13 
82 

18 144 

154 

16 145 

18 10 

57 

111 

34 

85 

140 

90 

6 

51 

58 

97 

2 

5 

84 

36 

61 

125 

75 

87 

88 

28 12 - 

20 135 

80 15 

81 123 

82 13 

39 



10 



20 

09 



opur sana 
.Z la 

.Certo dissio per 
più rotata 
in prima rotto. 
deUe 

.Che fama aura! 
.E ei 

il uiso eglatti 
ancor porte 
gli perdi ranno 
che 
uoler 
.f-di 
onde e 
maestro 
agli occhi 

pregar* [al pianger 
trai doi* [nini 
statio* sany [al. sitio 
esse 
[Clio*] 

amico. (antico) 
sicome 
ne 

.lane 
uoler 
guardare 
noi? (non) uolle 
ragira. (rigira) 
dala 

parer potè a 
-20, 71 
Z honestafo z 
alleuiando* [al. alle* 
Iniando 
altri 

refermossi. 
.di foglie 

Paradiso 

1 25 .Vedrairao apie del 

26 .uenire e coronarme delle 
35 che dietro ame 



28 



24 



25 
27 
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1 54 uolsil uiso 


18 


75 altra 


2 124 ame 




123 sangue 


141 Itti 


20 


117 .fu degna' [al. la degno 


3 15 fort€ 


22 


22 ritornai. 


4 121 ianio (8Ì<) 




54 i pensier 


5 36 cUio scouerto. 


28 


68 antica 


88 piacere 




114 .uia nelatto" [nel Ialite 


120 .da 




125 cima 


l25 primo 


24 


12 uolte 


7 21 .punita 




60 bene spessi.' [expressi 


7,111 9, 4 


20 


24 gli occhi toi 


10 112 nelalta— un 




87 prima* — che si [al. pro- 


11 26 .z (ionio — nacque 




pria 


88 «erace. (ferace^). 


27 


57 difesa* [al. indicio 


14 21 loro atti. 




111 che» uolgo (chel) 


15 48 sangue 


28 


50 festine. 


IG }0 .Dauoi 


29 


47 creati 


BO rispondere 




100 .E mentre* [Et altri 


69 nostro 




125 assai — ancor 


17 9 bene" delleterna [lieul 


80 


27 dame medesmo 



19. 



liicc. 1033 (0. I. 23). 
La Commedia: sec, XIV, 



Membr., mm. 205 X 220; e. 108, con num. ant. fino a e. 27: quad. reg. 
con rich. Tutte scritte (circa mm. 205 X 160) a due col. da 11-13 terzine. 
Scrittura della seconda metà del sec. XIV, uguale, sebbene con qualche 
diversità nel color delF inchiostro, da e. 2 a e. 92: a e. 93*, dove comincia 
anche un nuovo quad., cambia la mano, pur essendo lo scrittore contempora- 
neo e abbastanza somigliante il tipo del carattere, che par certo fiorentino. 
La e. 1 fu rifatta a imitazione nel sec. XV. Nel cinquecento fu « Del Mondo > 
(Cosimo Kidolfi) col « n.® 81 » (1*): un altro nome che si legge a e. 108*» 
« d. Baptista de Pancaticis fiorentinus > non possiamo dire se sia o no 
d'un precedente possessore. Inf. l»-35»; Furg, 36»-72'»; Par, 73»-105». 
Tre grandi iniziali colorate e rabescate ai principi delle cantiche: le altre, 
più piccole, a vicenda rosse e azzurre. Nelle prime 5 carte erano frequenti 
postille che furono abrase ; altre se ne incontrano più in là, o particolar- 
mente lunghe a e. 16*», 25^ 30*, di mano forse diversa da quella del co- 
pista, ma certo contemporanea. DaH'/w/*. XIX a tutto il Turg, XXV, sono 
segnate in margine le varie parti in cui si divide ciascun canto ; col 
Turg, XXV queste divisioni cessano, e cominciano invece glosse interli- 
neari latine, che contengono generalmente dichiarazioni letterali del testo 
e che verso la fine del Tar, si fanno sempre più spesse. Segue al poema 
il capitolo di Iacopo di Dante, secondo la lezione i?., intitolato Qui co- 
miììcia il capitolo ke fé il f. di Dante sopra la Commedia (105*'-106'^j, 
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quindi il capitolo ke fece messer Busone da Ghobbio (106*-107^). Finito 
questo, a e. 107^, sono aggiunte, dalla stessa mano che scrisse le glosse 
interlineari latine, due annotazioni la prima delle quali con la data 1404, 
com.: « Set heu hodie lombardos undique bella et maxime intestina pre- 
munt », ecc. Neil' ultima carta (108) recto, tre sonetti soscritti Ludovici 
de Placentia, di tarda mano quattrocentista; a tergo, oltre a pochi versi 
insignificanti, il sonetto pucciano « Senpre si disse che uno fa male a 
ciento. » 

Batines, n. 130. Barlotc, 88. Esposiz,, n. 113. Moore, 638 (28), 
e lo raffronta con la famiglia Vaticana. Tàuber (110) dubita, e Mar- 
chesini (28) esclude che sia dei Cento. 

Rubriche. Par certo che fossero, e scritte di rosso, ai primi 6 canti del- 
V Inferno, ma furono completamente abrase: ai canti successivi è lasciato 
in bianco lo spazio. In cima alla e. 1* rifatta: JDantis liber primus de 
inferno, Capitulum primum quod in tres principales partes dividitur 
feliciter incipit. E in fine al l'ar.^ di mano del vecchio copista: Explicit 
Comcdia Dantis AllegheriJ de Florentia. Beo Gratias. 

Testo. Spesso ritoccato dove la scrittura era svanita, e corretto dai po- 
stillatori quattrocentisti. Tralasciata la terzina Inf. II, 22-24, e supplita 
in fondo alla pag. (2*^): ma fu poi cancellata insieme con tutte le altre 
note marginali delle prime carte. 







Inferno 


26 


15 mio maestro 
41 [nessu^Jna 


3 


72 


dissi Maestro or mi^ 


27 


8 .colla boce (pianto^) 


4 


99 


.elmio 


28 


10 




141 


.tulio Alino 




71 su terra 




84 


.uegnon 


20 


46 se (esce^) 




126 


.diro 




55 la doue 


(i 


97 


riuedera la trista' [al sua* 


30 


18 .[ell)]el 


9 


53 


.gridauan 


32 


128 alaltro^ 




64 


sucide (tiirbide"') 


38 


26 l[uiwi ?] 


10 
11 


136 

56 


spi[ccinr 

lo wtfmico 




Purgatorio 




106 


d[u0] se tu 


1 


15 .de mezzo* [laerc* 


13 


63 


perdea li sonni 




86 fui di la^ disselli 


14 


75 


tien li piedi 




88 mal[.] fo 


16 


14 


•uolse — e disse[or^Jaspetta. 




112 figluol segui 




15 


.[perche*] a 


2 


10 lunghesso mar 




26 


chen [contraro^] 




35 .tra<^ando laf.]c (trahendo 


17 


50 col 




lare ?) 




74 


faccia 




44 paria — periscritto. 




95 


altro forte 




93 .mate come era tanta fer- 


18 


82 J:1 mio 




rai (dissio .mate come e 


19 


94 tolsero 




tanta ora) 


25 


16 


parti 




90 [entrar^] 
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2 107 .[memora r vso a^] 


24 


125 non uebbe 


8 50 ruina — str[ala^]. 


25 


31 disflego. 


5 38 .da 




37 poi 


74 sangue sai 


20 


7 dolente. 


88 eson 




72 atti lor — si muta. 


6 185 dice 


27 


16 presi. 


7 26 .a 




81 poggiato 


51 .da altri onon sarria 




37 e quinci 


69 .Eia 




88 .Poco parca 


8 64 a[uii*] 


28 


84 e con glocchi ristretti (ri- 


129 di bontà 




stetti e con glocchi) 


9 12 .ladone tutti 




68 dalle 


28 se rotata 




123 aspetta 


74 .cola — in prima rotto. 




140 de[l]oro[.] 


11 36 delle [sca]llate 


29 


45 [che era] 


103 boce — nocchio 




62 affetto 


12 5 lai 




71 lume 


13 .Ede 


30 


4 .Che 


82 1 uiso eglatti 




15 alleuiando. 


94 inizio 


81 


123 altri 


18 3 nome — disraaga. 


82 


89 .di fogle — con suo 


43 luiso 




102 turma 


144 ancor per te 




147 innosÌTO (imostro) 


14 136 da lei 


88 


62 lauia 


10 142 alba — fiume 






17 55 dritto 




Paradiso 


IH 57 .ede prima appetibile 


1 


35 .dietro dame forse 


58 sono inuoi come 


2 124 ame 


83 .pietosa — nulla 




141 lui 


111 onde 


8 


15 forte 


19 34 uolsi — al — ementre. 


5 


36 chio scouerto. 


35 come se dicesse 




120 .da 


85 aglocchi 




125 primo 


140 pregar 


7 


21 .punita 


20 104 laltro patricida. 


9 


4 .Mi — muouer 


21 101 .giunse (disse) 


10 


112 nelalta — un 


112 instetwc (in bene) 


11 


26 nacque 


22 6 sizio sanz 


10 


10 .Dal[uoi 


51 .commésso — ueder(uerde) 




30 rispondere 


58 quello che crio (elio) 




47 potere (portare) 


105 mitrie (mitrici) 




69 nostro 


28 5 ogimai — ne posto. 


17 


9 ben[e] 


36 dunqua 




81 [tor]te. 


82 di quasn 


18 


75 altra 


24 36 ueder 


22 


54 santi, (nostri). 


61 ff/jrrarfiV (arignaniaH) 




151 .T.anuuola — ueloci. 


6i angelli — uersol 




152 colici et li 



/ 
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28 42 mat[..]ra (natnra) 


28 136 disc uero 


103 spiro. 


29 100 ment[e] luna (lume) 


IH Zuroe (nome) 


80 27 dose 


114 .uia nellabito 


124 [gi]glio 


M 35 figliuol ì (signor) 


148 andar 


64 speranza (sb'anza) 


81 24 dauante. 


25 14 schiera 


54 .innulla — fermato viso. 


26 93 cosa e figlio 


80 .[e] 


96 iati 


142 si fer — attenti. 


121 questi 


82 89 .seco 


27 111 kei vuol«? (uuolue) 


88 30 pr«go (porgo) 


28 50 cose 


57 materia 


71 .lalto — seco[...] corisponde. 


89 .tutti 


90 li occhi 


143 volere 



20. 



Rice. 1034 (0. I. 18). 
Jm Commedia: sec, XV, 



Cart., ram. 295X200; ce. 221, s. num. ant.: quad. reg. con rich., salvo 
il primo eh' è mutilo della prima carta. Bianche le e. 73, 147, e T ultima; 
in fine una guardia membr. Oltre alla e. 1, manca in principio la guardia 
membr. veduta dal Batines coi nomi di « Johannes de blasij », di « Bartolo- 
mei 1^2* Bertj » e di « Giouamb* d'ottauiano donj », dal quale ultimo pos- 
sessore passò ai Riccardi. Le carte sono scritte regolarmente (mm.210X 1^^ 
circa) e contengono da 11 terzine. Carattere della metà del sec. XV, e par 
tutto d^una mano, sebbene fra le prime pagine e le successive si noti una 
certa varietà, ma da attribuire piuttosto alla minor cura data in seguito 
dal copista: e questi sembra toscano. Inf. l*-72**; Furg, 74*-146*»; 
Par. 148*-220^. Ai canti, iniziali rabescate, a vicenda rosse e azzurre, ru- 
briche rosse; e nelle prime 19 ce. hanno un frego rosso anche tutte le iniziali 
dei versi. Rubriche rosse. 

Batines, n. 153. Esposiz,, n. 124. 

Rubriche. Jncipit secundus cantus inferni (2*), Jncipit primus canr- 
tua purgatorij (74*), Jncipit primus cantus paradisi (148*), e cosi a 
tutti gli altri. Nessun explicit. 

Testo. Colla prima carta andarono perduti i primi 60 vv. delP Jn/«r«o ; 
certo per equivoco scrisse il Batines, che questo cod. « comincia solo 
coir ultime terzine del canto II ». Tralasciati i versi Purg. VI, 14-16 
(84»»); XVI, 127-29 (108»>); XXVI, 142 (130»>); XXIX, 67-69 (136»). 
Par, XXI, 40-42 (192»»). Ripetuti i vv. del Par, XXVII, 130-32 (207»). 



Inferno 



1 3-47 

4 99 .El mio 



4 141 alice (alino) 

5 73 maestro 

84 .Vegnion — portare. 
126. Diro 
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6 97 riiicdera 


8 


129 bonia 


9 53 .gridanan 


9 


12 .laoue già 


11 106 cose 




28 poi rotata 


18 63 li sonni 




74 .Cola— parean prima rotto. 


14 75 tien li piedi 


11 


36 delle 


77 rena 




103 noce 


16 14 disse aspetta. 




132 fu lui la — lui 


15 .a costoro 


12 


5 nane 


26 chentralloro 




13 .Et el 


17 50 col 




14 farà 


51 .da 




82 iluiso & li atti 


74 faccia 




94 anuntio 


95 alti forte 


18 


3 nomo 


19 94 tolsero 




43 iluiso 


21 25 .Io mi riuolsi 




144 inparte 


71 porser 




154 temeranno 


25 110 già & 


14 136 mio 


26 15 lo mio maestro 


16 


12 ouer lancida. 


27 4 noi 




142 fiume 


28 10 


17 


30 fare — dir 


71 insù 




55 diritto 


29 73 asse seder 


18 


57 .Et e prima appetibile 


80 6 cliaschata di 




58 sonò 


82 128 .Cosi sonra 




83 .Cortese — nulla 
111 onde 


Purgatorio 


19 


34 uolsi — al — maestro & 


1 15 .Dal me90 




mentre. 


88 mar (mal) 




35 come so disceso 


2 10 andauam lunghesso mar 




85 alliocchi 


35 ali 


21 


112 insieme 


44 parca — periscritto. 


22 


6 sitio san9 


93 .Mate cornerà tanta terra 




51 .Conmesso — ueder 


colta. 




58 che licreo 


99 & terra 




87 tuttaltra 


107 .Mamoroso 




105 .Che leraitrie nostre sempre 


110 mia 


28 


2 sicome 


124 .Còtte colliendo 




5 omai — ne posto. 


8 50 rotta mina 




82 quasi 


4 54 .Perche 


24 


36 ueder 


72 correggiar 




61 ariguardar più oltre 


6 15 




64 uerso 


124 tutta piena. 




125 nonuehbe 


135 grido 


25 


21 duopo di nudar 


7 15 ahraccio la 




31 disflego. 


26 .A 




37 poi 


51 onon sarria 


26 


7 dolente. 


69 .Et la 




72 atti — si muta. 



. . r 






•i 



f ■ 



. ». > I 



f ■ 



^> 
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27 16 prese. 


11 


26 nacque 


81 pogiato 


14 


72 cosa 


87 dala 




102 intorno. 


88 parer potea — fiori. 


16 


69 nostro 


28 34 & collioccbi ristretti 


17 


9 lieue 


123 aspetta 


18 


75 altra 


HO blolo 


22 


22 ritornai. 


29 45 laterra 




151 .Lanuuola 


62 affetto 




152 coUei & li 


71 lume 


28 


42 matcra 


135 & collistato sodo. 




68 antica 


30 4 .Che 




114 abito 


15 alleuiando. 




125 cima 


81 123 altri 


24 119 bocca — mente 


32 39 .di foglie — con suo 


25 


14 uscisti 


102 torma 


26 


24 .Chi 


147 inmostro 




93 cosa 
96 la ti 


Paradiso 


27 


111 che iuole 


1 35 .Dierro dasse forse 


28 


50 coso 


2 124 amo 




71 secondo risponde. 


141 lui 




136 disse nero 


8 15 forte 


29 


47 creati 


55 già 




91 sangue altaro costa. 


5 34 primo 




100 mentre 


36 chio scouerto. 




125 altro assai — peggio che 


95 segno . 


80 


27 da me 


Ili udir 




31 consista. 


120 .Da 




124 gilli 


128 .Beato spirito 


81 


24 dauante. 


7 21 .Punita 




54 .Inulla — fermato uiso. 


9 4 muouer 




142 si fer — atenti. 


19 ualer 


83 


30 priego 


10 112 nellalta — un 




98 fiso 



21. 



Micc. 1035 (0. II. 17). 
La Commedia: sec. XV, 



Membr., mm. 295 X 200; ce. 187, s. nuni. ant.: quad. da 8 ce. con rich. 
rcg. Bianche e cart. le ce. 71-86, che segnano una mancanza a quel luogo, 
non però di 16, ma solo di 8 ce. originali. Due altre carte mancano, scnz' al- 
cun segno, dopo e. 35. Le restanti sono scritte di bel carattere del prin- 
cipio del sec. XV: le pagine, molto regolari (mm. 190X^0), contengono 
44 righe. In fine, a e. 187*, di mano abbastanza somigliante a quella che 
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scrisse il cod., ma aggiunto certamente dopo: liber Bartholomei ser Bene- 
dica Fortini de Florentia (Bartolommeo, figlio del noto cancelliere che 
succedette a Coluccio, nacque il 24 agosto 1402: Lib, I Ma, S. Gio.: Chiavi). 
Il copista par certamente fiorentino. Inf. 4*-56* ; Purg, 59*-121* ; Par, 
124*-178*. Belle iniziali azzurre con rabeschi rossi a tutti i canti, e più 
grandi delle altre quelle delle tre cantiche. Rubriche rosse Dappiè delle 
prime pagine sette eleganti disegni a chiaroscuro che illustrano altrettante 
scene HeW Inf.: ì due poeti e le tre fiere (4*>); la porta dell'Inferno (7*); 
rincontro con Paolo e Francesca (10*>), e con Filippo Argenti (15*); le 
tre Furie, e Virgilio che difende gli occhi di Dante (17*); i due poeti e 
il Minotauro (20**); Virgilio e Gerione, Dante e i tre dalle tasche stem- 
mate (29*). Ai canti XIV, XVI-XVIII, XXII, XXIV, XXVII-XXX del 
Purg. (89*-115^) alcune chiose marginali latine di mano del quattro- 
cento. Innanzi a ciascuna delle tre cantiche ì* il Breve raccoglimento in 
ternari che altri codd. attribuiscono al Boccaccio, e che questo reca senza 
nome d'autore col titolo: Briev'e raccoglimento di ciò die in sé superfi- 
cialmente contiene la lederà de la prima parte della cantica onero co- 
media di dante alighieri di firenge chiamata inferno: « Nel me^^o del 
camin di nostra uita. Smarrito in una ualle Fautore» (l*-3*'). E con 
lo stesso titolo innanzi al Purg. : « Per correr migliore acqua al^a le uelo 
Qui r auctore z seguendo uirgilio » (56*-58*'), e al Par. : « La gloria di 
colui che tutto mone In questa parte mostra V auctore » (121*'-123*'). Se- 
guono al poema le <<^ Cannoni distese del chiaro poeta Dante Alighieri 
di Firenze, nelle quali di uarie cose tractando, nella prima la rigidità 
della sua donna con rigide rime dimostra » (179*-187*). 

Batines, n. 131 ; I, 218. Barlotv, 38. Esposiz.^ n. 64, dove la scrit- 
tura è assegnata alla seconda metà del trecento e si dicono sincroni i 
disegni. Ma la forma molto calligrafica della lettera può, a prima vista, 
indurre in questo errore. Moore, 638 (n. 29) loda molto il testo e lo 
ravvicina alla famiglia Vaticana, notando singolari affinità col ms. Ver- 
non 2243. Barbi, 22-23. Un facsimile della e. 29* fu compreso nel- 
V Albo di Dresda. 

BUBRICUE : 

Comincia la prima parte della cantica onero comediu chiamata inferno del chiarissimo 
poeta dante alighieri di firont^e. 7 di qnella prima parte il canto primo (4a). 
Canto secondo dellonfemo (5^0 > e coti per tutta la cantica. 

Qui finiHco la prima parte della cantica onoro comedia di dante alighieri chiamata 
inferno (56a). 
Comincia la seconda parte della cantica onero comedia chiamata purgatorio del chia- 
rissimo poeta dante alighieri di fi renile. 7 di quella seconda itarto comincia il canto 
primo (59a). 

Comincia il canto .ij'=. del purgatoro (60*>), ecc. 

Qni flniscie la seconda parte della cantica ouero comedia di daut« idighieri chiamata 
purgatoro (121«). 
Comincia la tur(;a parte della cantica onero comedia chiamata paradiso del chiarissimo 
poeta dante alighieri di firenye. 7 di quella ter(;a parte comincia il canto primo (124^). 
Comincia il canto .^°. del paradiso (125l>), ecc. 
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Finis adoat longi dantis oom laude laboris 
Gloria Bit aammo regi matriqne precemur. 
QaoB oro celsas prestent conscendere sedes 
Dom sapprema diea veniet morientibas egris (178a). 

Testo. Con le due carte perdute dopo la e. 35 mancarono i vv. del- 
Vlnf, XXL 101-XXII, 136; con le 8 perdute dopo la e. 70 i vv. del Purg. 
Vili, 71-XIII, 68. La terzina del Purg. XXVI, 10-12, tralasciata dal co- 
pista (107**), fu supplita d'altra mano in margine. Qua e là varianti o corre- 
zioni marginali dello stesso copista. «Sono caratteristiche le frequentissimo 
vocali espunte. 





V /* 


27 


65 ritomo alcun 




Inferno 




70 mal 


I 28 


.Poi posato ebbi un 


28 


10 


8 72 al maestro 




71 già tu 


4 99 


.el mio 


20 


55 per — doue 


141 


.tulio lino 


80 


6 .uenir 


5 84 


.uengon 




87 più 


126 colei 


81 


39 giungemi 


6 97 riuedera 


82 


128 lun soura laltro i 


7 108 


maluagie 


83 


43 era desto 


8 101 


andar 




74 tre 


9 59 


sattenne 


84 


03 .quale era il 


89 
10 20 


.giunse 
mio dir 




Purgatorio 


11 84 


r più 


1 


15 .dal me9o 


90 


giustitia 


2 


10 lunghesso mare 
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81 24 daaante. 38 30 priego 
54 .innulla — fermato uiso. 57 materia 

82 89 .seco 89 .tutti 

22. lUcc. 1036 (0. II. 5). 

La Commedia: sec. XV. 

Cart., mm. 295 X 220; ce. 204 con num. ant. reg.: le prime 195 scritte 
assai regolarmente di bella mano quattrocentista, che notò in fine, a e. 195^: 
« Iste liber iscripsit Bartolomeus filius Andree Massonis de Lucis ». Di 
lui si conosce un altro ms. contenente Vlnf. e il Par. col commento 
del Falso-Boccaccio, copiato nel 1457, codice che fu già di S. Kirkup (cf. 
liatines, n. 189) e che ora si trova in America (cf. The Dante Collections 
in the Harvard College and Boston public Libraries, Cambridge Mass.^ 
1890, n. 2). Dalle genealogie delle famiglie lucchesi del Baroni (ms. nella 
pubblica Biblioteca di Lucca) rileviamo che Bartolommeo era secondogenito 
di Andrea di Nicolao e di Margherita di Nicolao Barsellotti, e che insieme 
con suo fratello Nicolao fu emancipato nel 1428. Il cod. Riccardiano fu 
scritto certo prima del 1430, perch(5 allora era già passato alle mani di 
Bartolommeo Ceffoni, il quale riempi le ultime carte e quante pagine o 
mezze pagine trovò libere, e i margini del Poema, di molte sue note, 
scritte di pessimo carattere, come egli stesso confessa (195*): « Questo 
libro chonperò Bartolomeo di Lodovicho di Komolo di Dino de rRomano, 
eh' era chiamato Romano perché uenne da rRoma ad abitare a fPichine; e 
io son chiamato Meo Ceffoni. Io ò pensiero di dirci entro di belle chose: 
non so' buno iscrittore, e ò mala uista pelF età: Idio m'aiuti pella sua piatii, 
me guve e faciat chonpiere chot utile fiat >>, ecc. Nel taglio esterno: Vergine 
madre, figlia del tu* figlio. Inf. 6*^-63*; Purg. 64*^-73'', 76M23^; Par. 
124*^-179*. Grandi iniziali azzurre con rabeschi rossi ai principi delle can- 
tiche; più piccole, a vicenda rosse e azzurre, ai canti: titoli di rubrica, e 
taluno anche azzuro: segni paragrafali rossi a tutte le terzine fino a e. 30\ 
Innanzi al poema (l**-3**) il « Prolagho sopra la prima chanticha della 
Chomcdia di Dante Alleghieri poeta, cittadino fiorentino, fatto per raesser 
Franceacho Petrarcha poeta fiorentino II quale >^ (sic); e segue quel ap- 
parato summario stampato in fronte alla edizione Nidobeatina, che com. 
« Pone et descrive Dante poeta soprano, corona et gloria della lingua la- 
tina ». Dopo Vexplicit deirinferno è la data « die xviiij mensis febrarij », e 
questa quartina: « Jesu Cristo padre, tu sai la vita mia; Se io t' ò facto 
chosa che in dispiacer ti sia, Dammi la penitentia juxta la possa mia, Ac- 
ciò che Ila mia anima dannata ella non sia ». Da e. 73** a 76*, frammesso 
al canto VI del Purg. (che perciò s'interrompo a e. 73** col v. 87 per ri- 
prendere col V. successivo a e. 77^) si legge, sempre di mano del Massoni, 
il Credo di Dante. Seguono al poema 11 capitoli ternari (180*^-195*) sotto 
il titolo « Hec est tabula super primo libro Dantis qui vocatur Infernus 
factiv a lacobo eiusdem Dantis filio »; ma di fatto il I, VI e X sono 
quella epitome delle cantiche formata coi capoversi di ciascun canto, che 



della Divina Commedia 69 

si attribuisce a Cecco di Meo Mellone degli Ugurgieri da Siena, gli altri 
otto la dichiarazione poetica che andò prima sotto il nome di Bosone, ma 
che appartiene a Mino di Vanni d'Arezzo. Il Ceffoni invece voleva dare 
tutti gli ultimi 10 capitoli al Petrarca, scrivendo in margine al li: « qi 
chomicano 10 chapitoli di Meser Fra. Petracha », e ripetendo in fondo al- 
l' ultimo: « finiti 10 chapitoli Petracha Messer Francescho ». Di mano del 
Massoni è ancora, a e. 5**, la lettera di Lentulo sulle fattezze di Cristo 
(cioè quella che il Batines, II, 77, chiama « una profezia concernente Dante, 
cavata dagli Annali di Roma»), seguita da questi versi: « Barbarus An- 
tonias sotiatus a Porcellino Vadit cum ferula pulsando cum campanella », 
e di rubrica: « Questo allegha uno poeta fiorentino; e dice chosi questo 
verso di socto: Chi a fFirenye vuole stare, Braccia di ferro, chorpo di for- 
micha e anima di cane ». — Le « belle cose » aggiunte dal Ceffoni sono, oltre 
a molte postille marginali al Poema, queste, che dovevano tutte, almeno 
nell'intenzione di lui, servire a illustrare la Commedia: 1. La tavola della 
distribuzione dei peccati « sechondo Messer Giovani Bochacci », aggiunta 
in fine airiw/*. (63*'*), e cosi quella del Purg, in fin alla seconda can- 
tica (123^-124*): quella del Par.y poiché non « chapea là » al suo posto, 
la collocò a e. 4*^, « e fa' chontto che qesta sia drieto a qella. » 2. 1 tredici 
versi « dipi[nti] e scritti nella dipinttura dov' è dipintto Dantte in Santta 
Liperata, o ver Santta Maria del Fiore, dove si lego al presentt^ il Dantte 
per Maestro Antonio frate di San Francescho: 1430. E '1 detto Maestro 
Anttonio fece fare la detta dipinttura per richordare a' cittadini che fac- 
cano arechare l'ossa di Dantte a Firenze e falli onore chome e' merita- 
rebbe in dengnio luocho » (cf. Il Sepolcro di Datite, Bologna, 1880, p. 17). 

3. Un <K richordo di certti più famosi in qal chapitolo Dantte li truova » 
(179*»), seguito da una breve notizia sul Boccaccio e sul Petrarca, e da una 
« roimoria di chi ara iscritto o fatta dispo^isione sopra al libro di Dantte », 
la quale fu già pubblicata per intero dal Lami nelle Novelle letterarie 
di Firenze del 1748, col. 222-23, e parzialmente dal Batines, li, 78. 

4. Alquanti ternari del Boezio volgarizzato da Alberto della Piagentina, 
e alcuni estratti dal Fiore d'Italia a confronto di passi danteschi dove 
occorrono ricordi classici (lOS^-lOS*» e 200*-201'^). 5. Diciotto « istanze 
i' rrima chavate delle storie romane », (lOO***), le quali cominciano : « Ed 
e' ridendo sopra il triunfale », e descrivono un padiglione, con parecchi 
nomi classici mitologici, cavallereschi, e in fine questa nota del Ceffoni: 
« qeste vollion essare e stanye che ffanno mimoria di mille istorie delle 
qali Dantte ne fa me9Ìone nel suo libro in centto chapitoli, chonie aparisce 
pel detto Dantte chi bene il cercha chome chi Ile fece ». Finalmente qua- 
rantotto proverbi in distici (202^^), alcuni frammenti di rime morali (202**- 
203'^) che non hanno alcun rapporto con Dante; pochi estratti dal Milioìie 
di Marco Polo (203'''-204''); e nell' ultima pag. (204»>) la « rechola a trovare 
la patta e Ha luna » e la <( rechola de la pasqa di risurressi », la quale 
comincia: « an. 1432 sarà a di 20 d'aprile la pasqa ». Dunque il Ceffoni 
scriveva fra il 1430 e il '31. 

Batines, n. 137. Fsposie., n. 118. Moore, 636 (24). 
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Rubriche: 

Qni comincia la choroetlia di dante ali^hiori di flren9e nella qnale tratta dello pene e 
panitioni do nitij edemeriti epriemi delle nirtu. Capitolo primo dinfemo nel quale laltoro 
fa proemio atucto il tractato di qnosto libro (6^). 

Capitolo viiy^ oue dimostra il malagioaole ontramonto al sexto Cierchio dinfemo equi 
tracta delle tre furie infernali (19^). 

Canto XX. tracta delli indouini esortilef^i einchantatori edellori^nn di mantona diche 
tractaro diede chap^one manto incliartaji^ne edilor pene eroisere chouditioni nella qnartA 
bolgia inperAona di michele schotti edipiu altri (37^). 

Canto xxvy one tracta di qaemedosimi a^n^atatori emali chonAìglieri dinghanni in- 
persona di cliente gnido da monte feltro (40*). 
Explicit liber prìmns inferni. Deo gratias amen (63*). 
Qui comincia la sooonda canticha di dante alighieri di flrense one tracta di choloro che 
morirono inistato di ohoretione II qnale si chiama pnrgatorio. 

Capitolo primo di pnrghatorio nel quale tracta della purghatione della nigrigen9a. Qui 
nel primo chanto sono quelli che sperano di uenire quando che sia alle l)cat« genti (64^). 
Canto xviiij" one tracta della eBson9ia del quinto girone equi sipnrgha la cholpa 
dellauaritia doue nomina papa addano nato di gienona di chonti dirianagna (98*). 

Canto XXV nel quale tracta dfìllesen9ia del scptimo girone doue si punisce la cholpa 
del i>ecchato chontra anatura nel berma iVodito socto il nÌ9Ìo della lu9uria. E prima 
tracta alquanto del procedente purghameuto de ghiocti doue Statio (ae vna distintione 
sopra la natura bnmana (108^). 

Finito il libro di dante Alleghierì poeta fiorentino il quale passo di questa vita nella 
cittA di Kanenna il di di sancta croce. Finita la sechonda parto della chomedia di dante 
alleghieri di tiren9e cioè il pnrghatorio. Deo. Gratias. Amen (123l>). 
Chomtncia la ter9a kanticlia della chomedia di dante alloglicri di firen9e chiamata pa- 
radiso. Nella quale tracta de Boati edella celestiale gloria edomeriti edepremii do sancti. 
Ediuldesi in none parti si chome linfenio. 

Cancto primo Nel chni principio lantore prohemiÌ9a alla seguente Chanticha oaono nello 
elemento del fuocho Ebeatrice solue alantoro una quiatione nel qnal chanto. lauctore pro- 
mecte di trattare delle chose divine Inuocando la scientia ijoctica cioè Appello idio di 
sapientia (124b). 

Canto viiy Nel qual parla Madonna chuni99a di romano autidiccndo alcliuna chosa 
della marcila di' treuigio oparla afolclio di marsilia che fu ucschono dessa (137^). 
Finito illibn) di Danto Alleghieri Poeta fiorentino Ilqnole passo di questa vita nella citta 
di Kauenna il di di sancta erode a<1i xiiij*' del mese di Settembre. Anni domini McccxxJ. 
la clini anima Keqnioschat in pace (170*). 

Testo: Tralasciati i vv. àeìV Inf. XXXII, 120-128 (59»'). 
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23. lilcc. 1037 (O. I. 19). 

L* Infermo con le chiose del Falso-Boccaccio: sec. XV. 

Cart., mm. 295 X 220; ce. 182 con num. ant. reg.: membr. le e. 1 e 12, 
estreme del primo quaderno; tutte scritte abbastanza regolarmente (mm. 
125 X 170) con circa 28 lin. per pag. Moltissime sono guaste nei margini 
e macchiate, e la 38 è mutila per due terzi. Scrittura del principio del quat- 
trocento, più calligrafica fino a e. 73*, indi un po' più corsiva, ma il copista 
par sempre uno stesso; certamente toscano, e forse senese. A e. 2* e 182**, 
di mano cinquecentista: « Io Antonio di Raffaello »; a e. 147* e 182*» è 
scombiccherato a penna lo stemma dei Medici. Inf. l*-175*'.La e. 1* non 
contiene che la rubrica del primo canto e il capoverso del Poema, il resto 
essendo stato lasciato in bianco per la iniziale e per gli ornamenti; vi fu- 
rono infatti aggiunti due disegni a penna, abbastanza eleganti e forse un 
po' più moderni dello scritto; figurano i due poeti e le tre fiere, e, allato 
alla rubrica, uno studioso innanzi al suo leggio. Altri si diverti poi a con- 
trafiare nei margini quest' ultima figura. Le iniziali dei canti sono a vi- 
cenda rosse e azzurre con rabeschi: quelle del commento più piccole e 
senza rabeschi: le rubriche in rosso. Il commento, scritto di lettera più 
piccola del testo, è quello che va sotto il nome del Falso-Boccaccio, Se- 
guono al Poema, adesp. e anepigr., i capitoli di Iacopo di Dante (176*-178*») 
secondo la lozione Bj e di Bosone da Gubbio (178*'-182*). 

BatineSf n. 138; I, 644. Fsposis. n. 06. Di questo cod. si valsero 
gli editori delle Chiose sopra Dante (Firenze, Piatti, 1846) e ne pre- 
sentarono un facsimile dalla prima pagina, ma non troppo fedele. 
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Rubriche : 

iDComìncia il iirìmo canto dola prima cantica dola comedia di dante allechieri di Arengo 
la qnalo edecta Inferno: nel quale canto lautore fa proemio atucta lopera trooando Yer- 
gilio come nel texto appare: om primnm cantoa primos (ia>. 

Canto nono dinfemo dono dante parla dele tre fùrie infornali, z entra in vna citta 
dinfemo detta dite 7 in fine toccha deli heretici sepelliti inarche 7 in tonbe di fuoco 
aan^a coperchio (34b). 

Canto XX degli indooini 7 sotilegi incantatori. 7 dellorigine di mantna. tracta di che 
diede cagione manto Inoantatrico 7 di loro pena 7 miaera conditione .nella qaarta bolgia, 
in persona di Michele scoto 7 di pia altri (90b). 

Canto xxv^ oao tratta di qnegli medesimi j-guatatorì 7 mali consigleri dinganni 
in persona del conte guido da monte feltro frate minore 7 consiglatore contro ai co- 
lonnesi (130b). 

Nessuna rubrica finale. 

Testo. Con la mutilazione della e. 38 andarono perduti del tutto in 
gran parte i vv. IX, 64-81, 89-111, e delle chiose un brano corrispondente, 
dalle parole : « £ significa la vergha la eloquentia del male parlare e del 
bene parlare, che colla lingua si comettono >, alle parole : « [empi]rcbono. 
Ancora te ne dà un^ altra a simil modo che y*ò grande quantità d'arche » 
(cf. ed. cit., pp. 77-78). Tralasciata la terzina XXXIV, 13-15 (172*). 
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24. Bice. 1038 (0. I. 20). 

IM Cowmedia: scc, XV. 

Cart., min. 295 X 220; co. 248, s. num. «int., ma i quad. sono reg. con 
rich. Comprendiamo nel novero tre ce. num. a parte in cifre romane, j-iij : 
una in principio, una dopo l'In/*., una dopo il Purg, È bianca la e. 219: 
le altre, scritte (mm. 180 X 120), contengono circa 12 terzine. Scrittore llo- 
rentino della metà del quattrocento. Inf, 12*-80*; Purg, 81*-149*; 
Par. 150*-218*. Alle tre cantiche grandi iniziali colorate in azzurro con 
rabeschi rossi; quelle dei canti più piccole, a vicenda rosse e turchine; 
d' inchiostro rosso le rubriche. A tergo delle ce. ij e iij, che frammezzano 
le cantiche, due grandi ritratti del busto di Dante in chiaroscuro: sem- 
brano di mano più moderna dello scritto, e certo furono rozzamente cal- 
cati sopra uno stesso modello, che probabilmente è il famoso ritratto del 
cod. Riccardiano 1040, col quale questi hanno comune la misura, la dire- 
zione del volto e alcuni lineamenti, sebbene la fattura sia di troppo in- 
feriore. Innanzi al Poema sono scritti d'inchiostro rosso alcuni < Decti 
dove Dante tracta de' mali pastori della Chiesa » (e. j*), cioè i capoversi 
dei passi della Commedia che toccano di questa materia; quindi tre pro- 
loghi alle tre cantiche, ciascuno seguito dalla tavola delle rubriche della 
cantica respettiva (e. 1*-11^). Il primo è l'apparato summario che sta 
innanzi alla ediz. Nidobeatina, e che già abbiamo visto attribuito al Pe- 
trarca nel cod. 1036; il secondo ò il proemio del Buti al Purg., il terzo 
è quello dell'Opimo al Par. Ai canti I-IV, XI-XIV, XVII-XIX, XXVI-XXX, 
XXXII e XXXIII dell' Jw/". sono, di carattere più minuto, che tuttavia sem- 
bra della stessa mano, frequenti chiose marginali ricavate àM Ottimo. 
Seguono al poema i capitoli di Iacopo, secondo la lezione B (220'-222*^), 
e di Bosone (222*'-225*), in fondo ai quali si legge: « Explicit repilogatio 
atque in brevissimo totius Comedie suprascripte pulcerime recapitulatio 
per primeu {sic) compositoris operis filiun ordinata ». Chiude il voi. 
(e. 225*^-245*) il Cammino di Dante di Ser Piero Bonaccorsi, adesp. 
anepigr., preceduto dalla dedicatoria dell'autore a frate Romolo de' Me- 
dici e illustrato dai piani dei tre regni (225\ 234*', 240*») e da altri mi- 
nori disegni. 

BatineSj n. 154, e I, 485, 025. Esposi^., n. 05. Rocca, 235. G. Bru- 
schi, Ser Piero Bonaccorsi e il suo Cammino di Dante (Estr. dal Pro- 
lìxignatore, N. S., IV, i) Bologna, 1891, p. 19: crede che tutto il cod. sia 
di mano del Bonaccorsi, « mentre le iniziali debbono appartenere a Bar- 
tolomeo miniatore », che si trova ricordato nella portata Ser Piero del 1430 
come creditore di « fiorini tre per miniature del Dante che fa. > Ma l'ipo- 
tesi per quanto attraente non mi par che regga al confronto fra il carattere 
di questo ms. e di altri certamente autografi del Bonaccorsi, senza diro 
che ammettendola dovremmo anche credere composto il Cammino prima 
del 1430 (poiché evidentemente tutto il codice fu copiato di séguito), prima 
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cioè che Ser Piero avesse 20 anni, e ciò non par verosimile. Più probabile 
è invece^ che questa copia fosse esejijuita per commissione di lui o di qual- 
che suo amico, considerando che i disegni illustrativi somigliano moltis- 
simo a quelli del cod. Rice. 1122, certamente autografo. Dal cod. 1038 il 
Bruschi produsse il facsimile del piano àéiVInferno che sta innanzi alla 
cit. memoria. 

RURRICHE : 

Qui Comincia il primo chanto della Commedia di dante nella [quale] si dimostra come 
noloua peruonire alla congnitione delle uirtu Et perciò chonoscicr gli appariscon le tre 
fùrie [corretto poi, ma non eoinpiutamenU, in fiere ; ma tarie è anche nella tavola delle ru- 
briche]. (12a). 

Canto nono done mostra ihnttlogieuole entramonto al sexto cerchio dinfcmo. d: qui 
delle tre furie iufomali si tratta oc dichiara Virgilio adaute una qnistione Se rendelo 
sichnro dicendo so essere stato ini altra nolta (27b). 

Canto venti doue si tracta dellindinini & soctili inchantatori & dellorrigine di man- 
toaa & dnnaltra inchantatrice per cui si nomina Mantona Se dilor bolgie in jiersona 
di michele schotti &■ dipin altri insimile vitio incholpati (49&). 

Canto ventisepte done tracta di quel medesimo Agnatt-atori & mal consiglieri inome 
Su in persona del chonte guido damonte feltro ol qnale fh più scorrecto & aitiato in si- 
mile x>occato Se iiit[i]o che più altra persona (6.3b). 
Finito il primo libro decto inferno (80a). 
Qui comincia la seconda Cantica di dante nldighieri Poeta fiorentino la quale si chiama pur- 
gatorio. Capitolo primo doue tracta si come Catone Bomano morale inuia VirgiUo e dante a 
cicrcaro il purgatorio il quale distinto e diniso in capitoli xxxiij (8la). 

Capitolo diciannone doue tracta duna uisione che ebbe lauctore dant-e et infine degli 
auari. et del mtxlo della loro pena, et qui nomina uno papa & altri assai (I17b). 

Capitolo venticinque doue tratta come statio dichiara addante come lanima t>ao so- 
stenere passione con belle ragioni si fugura (130*). 

Finiscie la seconda Cantica della Commedia dello elegante e ccciolso poeta danto al- 
dighieri fiorentino (149&). 
Qui chomincia la terga chauticha di dante aldighieri poeta fiorentino la qnale si chiama 
paradiso. Capitolo primo done tracta si chome dante fa prìncipalraonto inuocactione ad 
apollo iddio delle scicntie e come Batrice lo fé chiaro di certi dubij (I50a). 

Canto viiijo oue parla madonna ainigia [nella tav. delle rubriche : cunizia] di Komano. 
antidicendo alchuna chosa della marchn di triuigio. £ parla folcho dimarsilia che fu uo- 
schouo dansa (166a). 

Nessuna rubrica finale al Paradiso. 
Testo. Regolare. 
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La Commedia: sec, XV. 



Cart, mra. 285X220; ce. 108 con ant. num. regolare: l'ultima bianca, le 
altre scritte (mm. 200 X 200) a due col. da 11-13 terzine. Scrittore della 
metà del quattrocento, probabilmente fiorentino. Inf, l*-38'»; Vurg. 38'*-72*; 
Par. 72*-103*. Iniziali colorate e rabescate alle tre cantiche, più piccole, a 
vicenda rosse e turchine, ai canti ; rosse le rubriche, e colorate in giallo le 
iniziali delle terzine. Qua e là qualche breve postilla di A. M. Salvini. Segue 
al poema « il libro della uita e studi i et costumi di Dante e di messer 
Franciesco Petrarca poeti chiarissimi, conposta novissima mente da ILio- 
nardo chancielliere fiorentino » (104*-107*>); ma di fatto la vita del Pe- 
trarca non fu scritta. A e. 108% di mano diversa da quella del copista: 
€ Dante naqc 1265, e mori 1321 ». 

Batines^ n. 155. Eaposiz., n. 121. 

Rubriche. Avvertasi che le finali dell' Jn/*. e del Purg. sono scritto in- 
nanzi al canto ultimo della respettiva cantica. 

Chommciagi lo primo caoto della prima comodia di dante allighiori nel quale fa proemio 
di latta lopera sna (la). 

Cliorainciasi lo vii^<3 canto nel qnale airgilio dichiara a dante qnistione siccome 
vnaltra nolta fa nella citta dello inferno oicurandolo del uia^^gio e ancora di tro ftirie di 
tutti e serpenti einflne si chome perla sicurtà del messo di cielo entrarono dentro alla 
porta (9b). 
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Chominciasi il xvj^ canto noi quale tratta de detti superbi cberano nel detto luoglio 
sotto il titolo di ghuido glinerra e Iacopo rasticacci ett«ehiaio di firon^o cofrli qnali 
recito molte cose einfìne siccome sapressarono al finme di girione (17*). 

Chominciasi il xv^ canto dono tronarono gierione sopra la riaa del finme sopra la 
qnalc passarono e innanzi che pasaassono misso Virgilio dante in parlare con cierti 
n.snrai sotto il titolo di fiorentini e di padonani (ISb). 

Finita la prima conmedia dello inferno del famoso eyllastro poeta dant43 alligiiiori 
di flren<;e finito qaesto chapitolo (37b). 
Cliominciasi il primo cbanto della seconda chantica di dante nella qnale tratta si chomo 
furono messi per chatone a nedere lepene dellanime del pnrghatorio e tntt-a qaesta se- 
conda cantica si eo ne chostami epero parla chosi dante di chatone e di quattro stelle 
pero checchato fu padre dechostnmi massimamente diquattro uirtu chardinali (38l>). 
Finita la seconda canticha di Dante allighieri finito questo capitolo (71 a). 
Cliominciasi il primo chauto della ter^a conmedia di danto allighieri siochomo beatricie 
mostro àllni tutta la gloria del paradiso etutta quanta la gloria del cielo einfine sichome 
tre donno chaueano chura dilui nella chorte del cielo (72a). 

Finito il ter^o libro della ter^a cantica di dante alighieri (103a). 

Testo. Tralasciati i versi dell'In/*. XX, 64-66 (22*); XXII, 7-9 (23»»); 

XXIII, 64-66 (25»), 127-129 (25'>); XXXII, 16-18 (35*). Furg, IV, 7-9 
(41»>), 76, 77 (42*); IX, 55-57 (47*); XXII, 28-30 (59"), 105-107 (60*); 

XXIV, 112-14 (62'0. Par, Vili, 107-109 (79»»); X, 136-138 (82*); XXI, 
16-18 (Olb). 
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L'Infef-Tko col 'XjmmetUo *H Benretw.to ^o Imry.a: stc*:. XV 



M^mbr^ mm. 32»> X 23»>: ce 174. «r'>mpr«^* nel 2vTen> e -e g-^arlt^ 
bLin^he, QBA ìa principio t ^na in óne: «eiLu n:im. ^st^ m^ i -^s^d. 
S'vno re^vUri. T^tt« scritte reeoUimente fram. 2»>5 < 15ò» a due col. cbe, 
•« piene, •^>ntàn> \x ò»> righe. S^rirtsr* dellA primi raetA del <*<- XV: 
j^rritiore dell'Itili A sertestrionale. probibibnente Tenero. Nel tiglio estendi: 
JkknU. Perrenne &II1 RiT'^Aidiani Aìììx libreria I>jni, «ìot' er* segTLASo G. 1€. 
A e. 2* cmincLi il ommeato. e inninii sono i Tersi in l>ie ci Xioc^K^ 
•i'Kste: < Hic nitet E^tensis Xic-^lans ÌAiàr j^b Ì5tA ^: la r&^ni è OTCAta 
•i'an fregio e di dae iniziali x oro e colori. Un alrr> e m^^givr fregio 
in-ixAilri 1a c- 4*, doTe oomincii il Poemi: dippie«ie è zn tondino U- 
fi Ito in biin:o per lo stemma, e U iniziile del cipoTers., oolonta e dorata* 
contiene ::ni mezza figrira ài L^^nte col ì^o libro. Il p«.emjL scritto «ìi 
lettera m:>lto pii grossa, e intercalato nel commento, il cnale unis^ce re- 
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golarmentc a e. 173* coi vv.: « lamque doinos stigias & tristia regna si- 
lentum ». 
BatineSf n. 139. Esposte., n. <37. Moore, 637 (25). 

Rubriche. Nessuna. 

Testo. A e. b6^-b7^ il copista traspose alcuni versi dall' XI; ma avverti 
egli stesso Terrore notando in cima alla p. 57*: « tota ista pagina debet 
sequi illuni rittimum qui sic incipit, quando » sarai dinanzi al dolce 
raggio. Tralasciati i vv. II, 79-81 (14M5»); XVIII, 50-51 (92»»); XXIX, 
99-102 (149t>); XXX, 43-45 (lo2«»-53*); XXXIII, 90 (167»>), 93-94 (168»). 
Ripetuti i vv. Ili, 49-57 (18»»). 
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La Coìnmedia: sec. XV. 



Cart., mm. 284 X 200 ; ce. 224 tutto scritte, con num. ant. reg. fino a e. 70. 
La pag. misura mm. 195 X 120 e contiene 11-12 terzine. A e. 224*: « Finito 
libcr isto, refcramus gratia Christo. Qui schrissitt ischribatt senper choun 
domino viuat. Yiuatt in celis senper chun domino felis. Die primo mensis 
lulii 1465 ». Copi-sta probabilmente fiorentino. Appartenne al 4c Piegato » 
(Carlo Macinghi), che scrisse il suo nome accademico in cima alla prima 
pagina. Inf. l*-74*; Furg. 74*-149*; Par, 149»-223^ Iniziali colorate 
e rabescate alle tre cantiche; più piccole ai canti: rubriche rosse. 

lìatineSy n. 146. Esposie., n. 41. 

Il 
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KuuRiciii::: 

IncUomincia la clionmodia di danto alijrhiori floroutiDO poeta Nella quale tratta delle 
peno etteruo. nella prima parto delbeno (0 nella sechouda della punizione de uizi^ nollu 
terza de premi della uirtu. Cliapitolo primo della prima parte laquale Richiama inremo (la). 

elianto oue mostra el malagieuolo en tramento al sesto cerchio douferno udelle tre furie 
infernali. E dichiara vergilio a dante una quistione e fallo sichuro e dicendogli desserut 
istato vnaltra uolta. C.o viiij.o (C. 18»). 

elianto oue tratta deglindouini enchautatori e sortilegi. £ dollorrigine di mantonachel- 
lo die chagioue manto inchanta trice edilor pena e misera chondizione nella quarta bolgia 
inpersona dimicbele schotto. C.° xx. (e. 40b). 

elianto dotte tratta di que medesimi detrattoli emali chousiglieri in persona delchoute 
gliuido damonte feltro. C.° xxvy (56»). 
Finita la prima parte della chonmedia di dante chiamata inferno. Inchomincia la scchonda 
e tratta del purghamento de choumessi pechchati de quali luomo e chonfesso e pentuto chon 
animo di sodisfazione C**. j° (e. 74»). 

Chanto oue tratta dellesonzia del quinto girone oue si purglia la cholpa dellauarizia e 
nomina papa adriauo da gienoua nato dechonti dallauagnia. C.^ xviiij (e. 114b). 

elianto doue tratta del sottimo girono doue sipurgha lacholpa del pechchato clumtro a 
natura onero erma frodito sottoluizio di lussuria. E prima tratta alquanto delprimo pur- 
ghamento de ghiotti efa distinzione allanatura vmana. e.^ xxr (e. 128»). 
etioininjia la terza parte detta paradiso doue tratta della grolia debeati edcpromi loro e 
diuidesi innoue parti, el primo chanto tratta oue pronunzia alla seghuente chanticha echomo 
sono dellelemento del fbocho oue beatrice solue una quistione. e.<3 j (e. 140»). 

ehanto ove parla madonna chnmeza diromano antidlcendo alchuna chosa dcllamarcha di 

treuigi eparla folcho dimarsilia chefu neschouo dessa. e.^ viiij (1C7»). 
Explicitt liber paradisi dantis alighieri de llorenzia deo grazias (224»). 

Tksto. Saltati i vv. del Farg, XX, 64-66 (c.ll7^»-118»); XXXII, 22-24 
(e. 144»'). ^<^r, XVI, 148-150 (e. 185»); XXXI, 10-12 (e. 217*). Kipetuti i 
vv. del Far. VII, 67, 69, 71 (163'0; lasciato in bianco il Par, X, 137 (17 1^'). 
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IHcc. 1048. 


La 


Commedia: sec. XIV. 



Membr., mm. 300 X 220; ce. 114, s. num. ant., ma quad. reg. con rich. 
Tutte scritte (mm. 210X^60) assai regolarmente a duo col. da 11 ter- 
zine. Scrittura fiorentina della metà del sec. XIV, somigliante al tipo di 
Francesco di Ser Nardo. Nel cinquecento fu Di Bernardo Davanzati 
come si legge di sua mano dappiè della prima pagina. Jn/1 l*-38*; 
Turg. 39*-76*; Tar, 77*-114». Alle cantiche tre belle iniziali colorate 
con grandi rabeschi ne' margini ; più piccole, rosse e azzurre, quelle dei 
canti ; tinte di giallo le iniziali delle terzine, e rosse le rubriche. A e. 45*. 
accanto al Purg, VI, 97 : « o alberto tedesco c'abandoni » questa postilla 
quattrocentista: « Togli, Dante, colli tuoi tedeschi! >, e due mani che fanno 
le fiche a quel verso. Nella stessa pagina, accanto a « Vieni a veder la tua 
l?oma che piagne > quel medesimo lettore notò: « tua: absit! », e accanto 
a sommo Giove: « delirasi ». 

BaiineSf n. 132. Esposiz,, n. 110. Tàtiberf 110: lo assegna a Fran- 
cesco di Ser Nardo. Marchesinif 27 n. 2: sta incerto se si possa attri- 
buire alla mano di lui, ma lo include nella famiglia strozziana, e ne pre- 
senta le varianti. 



della Divina Commedia 
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Rubriche : 

Cominoia la commedia di dante alleghieri di firen<;e. nella qual tracta delo pene 7 pa- 
nimenti de ni^ij. 7 demeriti 7 prcmij dele uirtu. Canto j. dela prima parte laqnal aichiama 
inferno, ne la qual Untore fa prohemio a tucta lopera (1*). 

Canto vii^. dimostra il roalagenole en tramento al .vj°. cerchio dinfemo. 7 qni dello 
tre fùrie infernali si tracia. 7 dichiara nirgilio a dante una quisiione 7 rondelo sicnro 
dicendo se essemi stato dentro altra fiata (Ub). 

Canto .XX. tracta delindonini 7 sortilegi incant«tori 7 delorgine di mantona di che trac- 
tare diede cagione manto incartagine 7 di lor pene 7 misera condizione nella quarta bol- 
gia in persona di michele scotti 7 di più altri (21&). 

Canto .xxvij. tracta di quelli medesimi aguatatofi 7 mali consiglieri dinganni in per- 
sona del conte Guido dimonte feltro (29*). 
Comincia la seconda parte della comedia di dante alleghieri di firen^e. nella quale parte 
ai purgano li commossi peccati 7 uicij. de quali luomo e confesso 7 pentuto con animo di 
satisfacione. 7 contiene .xxxiy. canti. 
Qui noi primo canto sono quelli che sperano di nenire quando che sia ale beato genti (39&). 

Canto .xviiy. ouo tracta delesen^a del quinto girono. 7 qui si purga la colpa delanaritia. 
doue nomina papa adriano nato digenoua deconti dalauagna (69&). 

Canto .XXV. nel qual tracta delesson^a del settimo girone doue si punisce la colpa 

del peccato centra natura nel erma f^odito sotto il ni^io della luxuria 7 prima tracta 

alquanto del predicente purgamento deghiotti, doue statio fae uno distinzione sopra 

lanatura humana (05b). 

Comincia la ter^a cantica dela comedia di dante alleghieri difirenge chiamata paradiso. 

ne la qual tracta de beati 7 dela celestiale gloria 7 demeriti 7 premg de sancti. 7 dinidosi 

innoue parti sicome linfemo. 

Canto .j. nel cui principio Untore prohemiza alasequente cantica, z sono nello elemento 
dol fuoco. 7 beatrice solue a Untore una questione, nel qual canto Untore promecto ditrac- 
tare do lo coso diuine inuocando la scienza poeticha cioè apollo idio di sapienza (77&). 

Cauto, rilij. nel qnàl parla madonna cuni^ga di romano antidicendo alcuna cosa della 
marca di treuigio. 7 parla folco dimarsia che fu uescouo dessa (86s). 

Nessuna rabrica finale alle cantiche. 

Testo. Tralasciati i vv. 183-135 del Purg, VI (45»>), e supi^iti in mar- 
gine (V altra mano. 
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Micc. 1040''. 

Iji Commedia: sec. XIV, 



Il cod. 1049 è una miscellanea composta di tre mss. distinti: uno delle 
laudi di lacopone da Todi (e. 1-30) e due esemplari della Commedia, che 
però si descrivono ciascuno da st^.ll primo, cart., misura mm. 270 X 210, e 
consta di ce. 119 che nella numerazione generale della misiellanea sono 
segnate 31-149. In principio tredici carte che anticamente erano tutte 
bianche: sulle prime quattro furono scritte con le date 1501 e 1503 al- 
cune partite di conti di campagna. Bianche anche le ultime due carte; 
le altre, che contengono il Poema, hanno un' ant. num. a parte, alla 
quale ci riferiamo; e da essa si rileva che manca la e. 10: sono scritte 
(mm. 210 X ^70) a due colonne da circa 12 terzine, di mano toscana 
della fine del sec. XIV. Inf. l«-37^ rurg. 38*-09'>; Far. 70»-103v 
Grandi iniziali rosse con fregi gialli e neri alle tre cantiche, più piccole, e 
soltanto rosse, ai canti ; colorate in giallo quelle delle terzine ; rosse le 
rubriche. Segue al Poema di mano dello stesso copista VEpithafium 
Dantis : « Teolagus Dantes nullius dogmatis expers » (e. 103^) ; a tergo 
dell' ultima carta di mano della fine del quattrocento sono scombiccherati 
due tre proverbi. 
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Batines, n. 15(3. Ksposiz,, n. 13. Witte, I, 281. Moore, U19 (K), 
Rubriche : 

Dantis allegherij do florontia primas liber et capitnluu primum inforni incipit (1&). 
Incipit Hccnndum capituluro inforni (2a), e eoH per tutta la cantica, 
Kxpicit prima cantica libri dantis allegliorij vidolicot Inferni. Incipit liber aocundna 
et capltulnm primnro pargatorij (37b). 
Kxplicit seconda cantica dantis inqua de purgatorio est tractatam. Incipit tertia in 
qua trattatur do gloria paradisi (60b). 

Explicit tertia ex ultima cantica libri dantis allegherij de ilorentia deo gratias amen 
Amen Aiaraen (103a). 

Testo. Mancano con la e. 10 i versi àeìVInf. IX, 33-X, 24. Tralasciati: 
Inf, XXXII, 130-182 (35*). Purg, XI, 70-72 (47»^); XXIX, 81-83 (Co'^); 
XXXIII, 51-53 (69»), 95-97 (69»>). Far. V, 70-72 (74*); XIX, 37-39 (88=*); 
XXVI, 61-63 (95»>). 
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12 



00 
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28 50 cose 

71 secondo risponde. 
136 di se nero 

29 47 creati e doue 
100 mentre 

125 asai — peggio che 
90 27 da me medesimo 



m 31 che! 
89 ca nera 
124 gi?2o (giglo) 
148 andar 
31 20 moltitudine 

54 .innulla — fermato fiso. 
142 si fer 



30. 



Rice. 1049^ 

La Commedia: sec, XV 



Cart., mm. 270 X 210; ce. Ili, che nella numeraz. generale della miscel- 
lanea sono segnate 150-260; ma recano anche una num. mod. a parte alla 
quale ci riferiamo; e questa comincia col num. 3 perché malamente furono 
assegnate a questo ms. due ce. iniziali bianche che appartengono invece al 
precedente. Le pagg. sono scritte regolarmente (mm. 200 X 170) a due col. 
da 11 terzine. Scrittura toscana della fine del trecento: a e. 39^^ di mano 
diversa da quella del copista: «Anni dnj. 1392 a di vj d^ogosto ». 
Inf, 3»-39»; Purg, 40»-76»; Par. 77»-113». Iniziali turchine con rabeschi 
rossi alle tre cantiche, rosse ai canti, e fregate di rosso quelle delle terzine. 

EuBKicuE. Lasciato in bianco gli spazi per iscriverle. 

Batines, n. 133. Esposiz., n. 13. Moore, 619 (l). 

Testo. Tralasciati i vv. dellTn/l VII, 31-33 (e. 9»>). Purg. XIII, 103-108 
(e. 53**: e furono suppliti in margine d'altra mano trecentista che cor- 
resse anche interamente il v. 102); XVllI, 73-75 (e. 59»: anche questi ag- 
giunti poi da quella stessa mano). Par. IX, 133-135 (86^); XV, 94-96 (93»); 
XXX, 37-39 (109*). Rifatti in parte i vv. del Par. XXXIII, 92-93 (113*). 



Inferno 

1 4 .EtP (Ai) — era cosa 
28 chi ebbi posato il 
116 .di quelli 

8 59 .guardai z uidi 

4 S^ qnatro ombre uerso 
99 .el mio 

141 alino 

5 84 .vegno 
126 .diro 

6 97 riuedra — tromba. 

7 108 maluage 

9 53 guardando 

59 .si — sactenue 

11 78 tua 

90 giustizia 

12 28 prendemo giù 



12 125 copre 
18 63 li sonni 

70 dispregio 
75 tien li piedi 
14 dissora spetta. 
45 mala 
51 .da 

74 .quindi [tjorse la faccia 
95 alto periglio tosto 
23 .nuouo tormento 
25 che 

24 141 sarai fuor desti 
2G 15 mio maestro 
28 10 

71 insù 
55 per 

18 .el suo bel 
44 .falsificando 



14 



16 



17 



18 
21 



29 
30 
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82 128 .cosi el 8oura[..] i 


19 


34 uolsi — al — maestro z 


88 26 lume 




mentre. 


Purgatorio 




35 come dicesse 
85 agliocchi 


1 15 .dal mezzo 


20 


07 amenda"^. 


27 ueder 




104 1 altro patri ci da. 


80 chio vino fui disselli 


21 


101 .giunse 


110 troua 




112 la boce insieme 


2 10 lunghesso mar 


22 


sitio sanz 


35 ali 




51 .commesso — ueder 


44 parea — periscritto. 




58 che creo 


93 .mate come cotanto ora 




105 [miijria 


107 .0 uso nuouo 


28 


5 oggi mai checce (ne) 


110 mia 




30 dunqua 


124 acogliendo 




82 di qua 


5 74 .che inme fuor facti su qual 


24 


58 none 


88 z Ron 




61 agradir 


A 125 martcl? (me. tei) 




64 l[iau]gelli — uerso 


7 15 abraccio oue 




125 non nebbe 


26 .a 


25 


31 disfi ego. 


51 .daltrui z non satrian 




51 gustare. 


69 .r la 


26 


7 dolente. 


8 04 ame 




72 atti — si muta. 


129 dilor borsa 


27 


16 conessi — presi. 


9 28 poi ro[tata] 




81 poggiato P (di posa^) 


74 .cola — prima rotto. 




88 .Poco parea li 


11 30 delle 


28 


12 onda 


103 noce 




34 z colgliocchi ristrecti 


12 5 con vela z con 




123 aspecta 


13 .E del 




140 brolo 


82 iluiso z li atti 


29 


14 mia ame 


94 anunzio 




45 [chera*] 


18 3 nome 




62 affocto 


43 luiso 




71 lume 


105 noto 


80 


15 allenando. 


144 imparto 


81 


123 altri 


14 130 mio 


82 


39 .di foglia — con suo 


10 12 ouero 




102 torma 


142 albcr (albor) — fiume 




147 inuostra vista 


145 dirmi. 


88 107 .che 


17 30 fare — dir co[MÌii]tero. 






55 diricto 




Paradiso 


117 oppresso^ 






18 57 »z e prima appetibile 


1 


35 didietro ame 


58 sono 




54 uolsi iluiso 


83 .cortese — nulla 


2 


141 lui 


111 onde 


4 


30 spiritual 
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4 81 rifuggir nel 


24 119 noce taperse. 


121 si 


20 


18 miglior — Z — T 


5 30 chio scouerto. 




93 cosa e figlio 


Ili carestìa. 




90 lati 


125 .del 




121 questi 


7 21 .punita 


27 


111 che vuiole 


9 4 muouer 


2H 


71 secondo risponde. 


129 tucta quanta. 




90 gliocchi 


10 112 nella mente vn 




130 tanto se certo 


11 20 nacque 


29 


91 caro 


16 00 nostro 




100 mentre — luna 


17 81 uolte. 


80 


27 dase 


18 75 altra 




31 disia. 


123 sangue 




39 


10 71 .[del nilo] 




124 giglio 


22 151 .Lanuuola 


31 


24 dauante. 


152 colici eli 




28 .0 eterna 


2n 103 spiro. 




54 .inulla -- fermata viso 


IH .faccendo — lume 




80 .a 


114 .via nellacto 




142 contenti. 


133 .Come 


32 


89 .seco portare 


24 04 speranza — create. 


33 


30 priego 



31. 



Ulcc. 1094. 

Il Paradiso: sec. XI 



Cart., mm. 285 X 210; ce. 154 s. num. ant. Le prime 89 che contengono 
il Paradiso e il capitolo di Iacopo di Dante sono scritte d^una stessa mano, 
probabilmente fiorentina, del principio del quattrocento; indi comincia una 
scrittura diversa, ma pur quattrocentista, la quale va fino. a e. 149*>. In fondo 
alla e. 153*»: « Di Giovanni di Francesco dell Fede: chostagli soldi 10, a 
di 20 di febraio 1501 da uno rivenditore *; e così a e. 1*: «. La 3* Chom- 
media del Paradiso di Dante Alighieri fiorentino di Giovanni di Francesco 
del Fede, e altre canzionc e sonetti. Comperato addi 20 di febraio 1561 per 
soldi 10». Fu poi, come si legge in cima alla e. l*,^Di Piero del Nero: 1591». 
Dopo il Paradiso contiene varie epistole e dicerie (89*>-115*»), fra le quali 
quella di Dante ad Arrigo VII (91*); indi rime di Dante (115M42*), il 
son. di Forese Donati: Ben so che fosti (142*), cinque sonetti di Ser Ven- 
tura Monaci (142*'-14.3'*), uno di frate Stoppa (142**), due di Giovanni di 
Lambertuccio Frescobaldi (141*), due canzoni e una ballata di L.Gianni (144**- 
147*), un son. di C. Angiolieri (Per le chiabeV) malamente dato a Ser Lapo 
(145^); tre son. della V. Nuova (147*^-148*), il son. anon.: S^io fussi della 
mente tutto Ubero (148*) e la canzone « Donna mi priega > (148'*-149'*) 
del Cavalcanti. (Ricordo che di questa stessa raccolta di rime, epistole e 
dicerie si conoscono più altre copie, come il Rice. 1093, il Panciatich. 24, 
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il Parigino 557 (7778), il Laur. XL, 40). Pili tardi fu aggiunta nelle ul- 
time ce. la Bapresentactione di Abraam del Belcari (149^-153^), prece- 
duta dal son. dedicatorio a Giovanni di Cosimo de' Medici: ma resta in- 
terrotta, per mutilazione delle ultime ce, a mezza la ott. 80. Finalmente, 
sul recto della e. 154, incollata alla legatura, è un sonetto « fatto dalla 
chomunità di Bolongna per mano d'Antonio da Ciento » e intitolato « alla 
Signoria di Firenze Tanno del parlamento 14 . . », il quale com.: « L'ira 
del cielo inpetuosa e fforte », 11 Par. com. a e. 1* con una grande ini- 
ziale azzurra con fregi rossi : tutte le iniziali successive sono lasciate in 
bianco. Le pagine scritte misurano mm. 190 X ^0 e contengono 9 terzine. 
Le ce. 2 e 5 furono rifatte a imitazione. Finito il Par. a e. 86^ segue, 
adesp. e anepigr., il capitolo di Iacopo (87»-89**) secondo la lezione A. 

BatineSj n. 140. Espo8Ìz.f n. 127. 

Rubriche. Soltanto questa finale: Explicit Uh tr paradisi Dantis Al- 
lighieri de Florentia. Beo gratias. Amen amen (e. 8G^); per tutte le 
altre sono lasciati gli spazi in bianco. 

Testo. Tralasciati i vv. IX, 91-93 (24*), e XIV, 100-102 (37»). 



1 35 .dietro dame forse 


16 


69 nostro 


2 124 ame 




144 .lo primo giorno 


141 lui 


18 


6 ogni cosa 


8 15 forte 


19 


71 .del nilo 


4 121 la mia eifectiou 


20 


81 soflfrio. 


132 il uer 


22 


151 .La nuvola 


5 34 primo 


28 


103 spiro. 


36 chio scouerto. 




Ili lume 


88 piacer 


24 


12 uolte 


95 segno 


20 


24 gli occhi tuoi 


111 udir 


28 


50 rote 


128 .beato spirto 




71 .lalto 


6 130 mostraron 


29 


47 creati 


7 21 .punita — ta un 




100 mente 


131 .doue tu — beati. 




125 assai — ancor 


9 4 mouer 


m 


27 dame medesmo 


129 tutta quanta. 




148 entrar 


lO 03 vinta 


81 


20 moltitudine 


112 nellalta — un 




54 .innulla — fermato fiso 


1 26 nacque 




120 laltra 


82 uerace. 




142 contenti. 


4 21 le noci z rallegeran 


88 


30 priego 


102 




80 riguardar 


IG 10 .Daìuoi [Dalaom^ 




89 .tanti costrutti 


47 trai 




143 uolere 
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32. Bice. 1106 (S. IL 27). 

L' Infeymo: sec. XIV. 

Voi. miscellaneo composto di più frammenti di mss., il primo dei quali 
contiene una parte dell* Inferno. Cart. mm. 300 X 225 ; ce. 38 s. num. ant.: 
mutilo in principio di pili carte, manchevole di 3 ce. dopo la 18. Ile pa- 
gine scritte misurano circa mm. 240X130, e contengono 11-12 terzine 
per ciascuna. Scrittura toscana della fine del trecento. Le iniziali sono la- 
sciate in bianco. 

Batines^ n. 159. Esposis,^ n. 116. 

Rubriche: 

Capitolam xr in quo paniantiir sodomite z hio nominatnr ser BrriDettna (l'i). 

Capitolum xvj in quo poniuntor etiam aodomite z ^ i<>to denominai tres viios no- 
biles (3a). 

Capitalnm xvij in qno pnniantnr nanrarii z dosoribitnr f ana (5a). 

Capit«lam xx in quo pnniuntnr incantatores raàliflci z Bimiles 7 narrat originem 
manine (11^). 

Capitnlnm xxv^ in qno pnninntur vitia Rupra scripta 7 in eadem parte vi^ circuii (22t>). 

Explicit prima pars oomedie dantis in qna traotatum est de imibriis (38b). 

Testo. Mutilo: comincia col XIV, 121, e per le tre carte perdute dopo 
e. 18 manca dei vv. XXIII. 133-XXV, 45. Dopo il v. 90 del e. XXXIII sono 
interpolate (^h^) sei terzine già note secondo tre altri mss., ma che tut- 
tavia non sarà inutile riprodurre anche secondo questo: 

Quando cosi parlato la instata 

guardai dall altro lato e nidi um frìcto 

lo qual piangea tremando la corata. 
Ed io gli dissi se tu cbosi fleto 

io ti congnosco ben che se luchose 

qual fallo ti reco cosi sconflcto. 
Ed egli a me poi che sai mie offese 

perche pur mi molesti uà a tua uia 

se tu ritomi su nel buon paese 
Io nommi partirò dissio a lui pria 

se non mi conti perche se qna entro 

che non può esser san<^ gran follia. 
Puoi che il piace dico fuor talento 

perche longanuo grande eh io usai 

chel poi)oIo io somisi a tradimento 
Lomfomo mi riceue sempre mai 

vanne e non portar di me ambasciata 

poi che trouato qua diricto mai. 

Cfr. Moore, p. 70G; A. D'Ancona, Varietà storiche e letterarie, IL 58 
e segg. 

16 87 uita 16 20 .driy^auano — che tralloro 

16 14 disse oraspetta. 17 50 col 

15 .acostor 51 .da 
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17 74 faccia efQor si 


2G 15 mio maestro 


95 alti forte 


28 10 operlunga 


18 23 .nuouo tormento 


71 .Eriuo? — insù 


82 .Lo mio 


29 46 .Quadilor 


116 si merda 


55 uersol 


19 94 ne altri tolse amaestria. 


73 appogiati. 


117 uecchio 


dO 87 vnoncia. 


21 71 me 


32 128 .Cosi sopra 


118 scptanta 


88 26 lieue — songno. , 


24 72-25 18 
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Bice. 1109. 

U Infeìmo: sec. XV. 



Membr., mm. 250 X l'^5; ce. 150 s. num. ant.: compresa nel novero 
una guardia anteriore. Sono cart., e furono certamente aggiunte dopo, le 
ce. 142-150; bianca la 146. Le e. 2'^-75^ che contengono T/n/*., sono scritte 
assai regolarmente di mano toscana della metà del sec. XV: la pag. misura 
mm. 175X85 e ha 32 righe. Le carte successive, che probabilmente erano 
destinate al séguito del poema, furono un po' più tardi, ma pur nel quat- 
trocento, riempiute con rime del Burchiello (76*-141*), cioè una canzone 
e 245 sonetti, che non tutti certo appartengono a lui- Seguono, di mano 
anche più moderna, della fine del quattro o del principio del cinquecento, 
un'Elegia di Niccolò Volpe da Vicenza ad Alberto Enoch, preceduta da 
una letterina dedicatoria (142»-145»>) ; r Epìst. XV delle Eroidi (147»-150»'); 
quattro epigrammi latini contro l'arcivescovo de' Salviati (151*), e il so- 
netto: « monti alpestri, o cespugliosi mai » (ISl**). La e. 2» è girata per 
tre lati da un fregio che dappiede inchiude uno scudo rosso, nel quale 
campeggia un liocorno rampante nero con la crocetta del popolo ; la ini- 
ziale del Poema, colorata e dorata, contiene una mezza figura del Poeta 
col suo libro; sono anche a oro e colori tutte le altre iniziali dei canti. 
Pervenne alla Biccardiana dalla libreria Doni. 

liatinesy n. 157. Fsposiz., n. 68. 

Rubriche. Nessuna, e fra canto e canto non è nemmeno un' interlinea. 

Testo. Lasciato in bianco il v. XIV, 42 (30»). 



1 4 .quante adir qualera cosa 


9 


53 .gridauan 


28 ebbi riposato il 


11 


78 tua 


116 .di quelli 


14 


75 tien li piedi 


3 116 .gittarsi 


15 


20 lamia 

• 


4 99 .[el m]io 


16 


14 maspecta. 


5 28 parte 


17 


50 col 


84 .uengon 




51 .da — mosconi 


134 cotale 




95 alto tosto forte 


6 97 riuedera 


19 


94 tolsor 



m 



I Codici Riccardiani 



21 


25 che 


24 104 


poluere ricolse 




119 


quantd seuera. 


25 


18 


gridando 


20 


15 


mio maestro 


27 


4 


noi 


28 


10 






28 71 in au 

29 73 aseder — appoggiati. 

30 18 .el bel 
82 128 porse. 

38 26 lume — ferii — seme. 
84 93 lasciato. 
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. Bice. nis. 

La Commedia: sec, XV, 



Cart., mra. 220 X 150; ce. 227, con ant. num. reg.; le ultime tre bianche, 
le altre scritte (mm. lUOX 80) contengono 10-11 terzine. In fine, a e. 224*: 
« Di Guido di ser Francesco Ghuardi [nato il 2 dicembre 1419 : Lib, Il del- 
VEtà: S. Croce, Lion Nero]; scritto di suo mano a di xvj di marzo Mccccxlviij >. 
D'altra mano sono le ce. 102»-103\ cioè i vv. del Purg. XV, 7-102; ed è 
rifatta a imitazione la carta prima che contiene Vlnf» 1, 1-60. Inf. 1*-71''; 
Purg, 72*-144'*; Par. 145*-218K Le iniziali delle tre cantiche sono az- 
zurre con rabeschi rossi e un po' più grandi delle altre, che son rosse e 
azzurre a vicenda. Seguono al Poema i capitoli di Iacopo (218*'-221*), 
secondo la lezione 4i e di Bosone (221*-224*), entrambi adesp. e anepigr. 

KUBRICHE. Inchomincia linferno di dante Al1ighieri{ì'^): tutte le altre 
sono lasciate in bianco. 

BaiineSy 145. Esposiz., n. 30. 

Testo. Tralasciati i vv. Inf, Vili, 91-03 (ÌG^). Purg, XXII, 22-24 
(118*). Par, XIX, 24-2(5 (185»'). Trasposti i vv. del Purg, XXVI cosi: 
1-33, 82-129, 34-81, 130-148 (127»-129»). 



4 99 
141 

5 84 
134 

6 97 
9 53 

59 

64 

11 106 

108 

13 63 
116 

14 70 
75 
77 



Inferno 

.el mio 

.tulio limo 

.vanno 

chotale 

riuedera 

.gridauan 

.si 

sucidc 

chose 

suo figlio 

i sonni 

chorrendo 

dispetto 

tien glipiedi 

rena 



16 


14 disse aspetta. 




15 .achostoro 




26 che intralloro 


17 


6 passeggianti 




50 chol 




51 .damoschoni dapulci 




74 faccia 




95 alti forte 


18 


82 .Lo mio 


21 


25 .1 mi riuolsi 




71 uerso 




106 più andar 


24 104 cenere saccholse 




141 di la da 


25 


18 gridando 




110 sinprendea 


26 


15 mio maestro 
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37 4 noi 


16 


12 onero 


28 71 in su 




142 albr — fiume 


20 55 uerso il — douc 


17 


30 fare — dir 


73 stare 




55 diritto 


80 18 .del suo bel 


18 


57 .e e prima appetibile 


44 .falsificbando 




58 sono 


105 pugno 




83 .cortese — nulla 


82 128 .chosi soura 




111 onde 


88 26 li<^ue 


19 


34 uolsi — al — maestro 


34 17 parue 




ementre. 


93 .quale il — era passato. 




35 come diccsser 
85 agliocchi 


Purgatorio 




125 alto 
140 preghar 


1 15 .dal mezzo 


20 


9 tutta 


86 fui disse quegli 




67 uicenda. 


88 male fo 


21 


105 uol 


2 10 andauam 


22 


6 sitio sanz 


35 ali 




51 .conmesso — ueder 


44 paria — periscritto. 




58 che licreo 


93 .mate chomera tanta terra 




81 feci 


110 mia 




105 .cha lemitrie nostre senpre 


124 .E come richogliendo 


28 


2 sicchome 


8 50 .e più rimota — era — 




5 ne 


strada. 




36 adunque 


5 38 mezza 




44 faccia 


74 sangue su 




97 padre 


88 da 


24 


36 ueder 


7 26 .a 




61 aguardar più oltre 


51 .0 forse non sarria 




64 .Come agelli 


69 .eia 




125 nonuebbe 


9 12 .ladoue tutti 


26 


7 dolente. 


28 poi rotata 




72 atti — si muta. 


74 .chela — parca in prima 


27 


16 presi 


rotto. 




81 poggiato 


11 36 delle 




87 tutti quindi dalla 


103 noce — ueccliio 




88 .Poco parca li del di di 


132 sua 


28 


34 ristretti 


12 5 lali 




123 aspetta 


13 .E el 




140 dibrolo 


82 iluiso egliatti 


29 


45 mezzo terra 


94 anunzio 




135 econ istato sodo. 


18 1 .Poi 


80 


15 alleuiando. 


3 nome — disma//?ia. (di- 


81 


123 altri 


smala). 


82 


39 .di foglio — consuo 


144 inparte alchuna 




102 torma 


14 136 mio 




147 innostra uista 



13 
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14 


102 uirtute da 


Paradiso 


15 


48 fu tanto 




16 


10 .Da luom 


1 26 clioronare 




47 portare — trai 


35 .dietro dasse forse 




69 nostro cibo chessi oppone. 


78 .con la rota 


17 


9 lene — etterna 


2 121 ordini 




56 pienamente 


124 amo 


18 


75 altra 


141 lui 


19 


102 a romani il 


3 15 forte 


20 


117 locho. 


4 132 iluero 


21 


103 spronaron 


5 34 primo 


22 


22 locchio 


95 segno 




152 conlei eli 


120 uoler 


23 


42 matera 


6 136 mostran 


24 


60 bene 


7 21 .punita 


25 


3 molt 


IH rilcuarla 


26 


1 lume 


131 .doue tu 




24 .chi 


8 94 egli quanto posso. 




87 chagion 


127 .Larticular 


28 


50 chose 


9 4 muouer 




71 secondo risponde. 


19 dixio 




136 di se nero 


129 tutta quanta. 


29 100 mentre — luna 


10 63 vinta 




125 assai — peggio che 


112 nella nea — un 


30 


27 dasse 


133 .Questordine ritorna al 




39 nera 


11 82 uerace. 




148 andar 


12 40 lassuo 


81 


24 dauante. 


14 21 leuoci 




142 si fer — attenti. 


49 condition 


32 


89 .seco 



36. 



Bice. 1119. 

La Commedia: sec. XV. 



E il primo di due mss. legati in un solo voi. Membr., mm. 190 X 125; 
ce. 186 s. num. ant.: bianche le ce. 68 e 138, le altre scritte regolarmente 
(mm. 130 X 75) contengono 10-12 terzine. Parecchi fogli sono palimpsesti. 
Scrittore toscano del principio del quattrocento. Mutilo in principio e in 
fine: in principio manca un quad. di 8 ce. come si rileva dalla segnatura 6* 
in fondo alla e. 2*; in fine mancano probabilmente 3 quad., ossia 24 ce. 
Inf. l*-67*>; Purg. 69^-137'^; Par. 139*-186^ Iniziali colorate alle can- 
tiche, maggiori delle altre, che sono a vicenda rosse e turchine ; in rosso 
anche i titoli dei canti. Alcune postille latine a e. 62** e 141*-150* 
(Par, II-Vl). 

Baiines, n. 158. Esposiz,^ n. 125. 
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Rubriche : Cap, v Inferni (2*) ; Capitulas primus purgatorj (69*), e 
cosi dapertutto. Infine alla II cantica: Explicit secunda pars (137*). 

Testo. Per le mutilazioni sopraccennate comincia coWInf. IV, 64 e 
finisce col Par. XXIII, 4; nel resto è regolare. 





2 110 mia 


Inferno 


8 


50 romita uaueria una 


• 


4 
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22 51 .conmesso — uedi in que- 
sta secca, 
.ficcaua fiso chome 



28 



24 



25 



26 



27 



28 



29 

ao 

82 



2 

5 ogimai — ne 
36 dunqna 
44 fé 
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Rice. 2330 (S. III. 55). 
Fi^awmento del Paradiso: sec, XIV. 



Le ultime 3 ce. di questo cod. (143-146), palimpseste, corrispondono a 
un foglio e mezzo di un ms. della Commedia; membr., del sec. XIV 
(ram. 335X255) scritto a due col. da 12 terzine. Contiene i vv.III, 127-IV, 
138 e VII, 70-78, 106-124 del Paradiso; ma quasi del tutto abrasi, cosi 
che ora se ne può ricavare appena le varianti: IV, 39 spiritual e VII, 111 
riìeuarla, 

Kicordiamo in Ano il Rice. i046 (O. I. 25) contenente la CommcdiA copiatA nel 1429 da 
Paolo <U Duccio Tosi, pisano; ma. che fu sottratto alla Biblioteca nel 1832 (cf. Batine», 
n. 144; e per altri due ras», dello stesso copista i nn. 201 e 431). 
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INDICE DELLE VARIANTI 



A facilitare le ricerche negli spogli e insieme a preparare il lavoro della 
classificazione, abbiamo raccolto in qnest' indice tutte le varianti innanzi 
registrate, disponendole, verso per verso e luogo per luogo, accanto alle 
parole corrispondenti del testo fondamentale, in un ordine logico, ossia 
secondo che più o meno s^ avvicinano alla lezione del Witte e secondo le 
loro vicendevoli affinità; senza presumere però di indicare lo svolgimento 
vero di quelle lezioni o corruzioni, poiché questa, come qualsiasi altra 
deduzione da cosi piccolo numero di mss. sarebbe affatto intempestiva 
e vana. Pur attenendoci al metodo già dichiarato, e cioè di dare soltanto 
le parole in cui cadono le varietà, abbiamo badato a serbare unite di ciascun 
verso quelle che più strettamente sono congiunte dal senso, dalla sintassi 
dair ortografìa antica : negli altri casi abbiamo spezzato i versi secondo 
meglio conveniva alle combinazioni dei nostri codici; quindi non di rado la 
lezione d'un ms. resulta per uno stesso verso divisa in due o più parti ; ma a 
riconoscerla intera servono gli spogli parziali, laddove V indice, cosi ordinato, 
meglio presenta raggruppate le varianti più sostanziali, che altrimenti 
non sarebbe affatto possibile tenere unite. Da quest' indice anche si vedrà 
come, pur con le esclusioni accennate in principio, non siamo stati dav- 
vero scarsi di varietà pochissimo significanti e quasi trascurabili. 

Il testo fondamentale è stampato in caratteri grassi; in caratteri co- 
muni quello dei codici, e serbandone intatta l'ortografia come negli 
spogli, poiché qualsiasi interpunzione o divisione di parole equivarrebbe 
a una interpretazione, e questa dobbiamo ora evitare. Dove bisognava ri- 
durre a un tipo unico le diverse grafìe con le quali più codici presentano 
una lezione identica, ci siamo tenuti alla maggioranza dei testi o ai più 
antichi ; ma anche di alcune varietà ortografìche più importanti, o comuni 
a un notevole numero di mss., abbiamo voluto tener conto, riportando in 
questo caso cotali forme equivalenti congiunte da un trattino, cosi : |7a- 
reva-parea-paria, didietro-diretro-dirieto-dietro, ecc. Le doppie lezioni 
resultanti da correzione abbiamo distinte con gli esponenti a (lezione 
primitiva) e b (lezione secondaria); e consideriamo secondarie, per la 
ragione già detta, anche quelle che si trovano scritte a mo' di varianti 



102 / Codici Ricmrdiani 



nei margini o neir interlinea, senza che sia cancellato il testo primo. I 
luoghi di lettura assai dubbia, e alcune poche lezioni primitive che ci 
è parso ragionevole congetturare qui neir indice sebbene non resultino 
dagli spogli (che registrano solo quel che veramente si vede) abbiamo se- 
gnate di un punto interrogativo; le lezioni secondarie o corrette che non 
permettono ne la lettura né alcuna probabile congettura di ciò che prima 
era scritto, abbiamo riprodotta come negli spogli, anche se coincidono 
col testo fondamentale, perché si vegga che sono correzioni e quante pa- 
role lettere furono mutate: soltanto qui in luogo del carattere grasso 
adoperiamo il corsivo. Innanzi a ciascuna cantica sono richiamati i codici 
che la contengono, e indicate le loro lacune principali; le minori man- 
canze sono registrate nelP indice, aggiungendo ai singoli versi, dopo tutte 
le varianti, in carattere più minuto e fra parentesi, i numeri dei codici 
dove quei versi non si leggono. 



INFERNO. 
Codd, 31 : l-7y 10-16, 19-80, 88-8S. 

Mancano: al cod. 82 i canti I-XIV; al cod. 35 i canti I-IV, 24. 

1 3 Cile In che 16. 

era avea 6, 10. (20) 

A Eh quanto Aiq. 30*; Ah-Ha q. 26'*; Ayquata22; Quanto 
1, H"; Quante 12, 33; El quale 2h, 
a dir qoal era è eo8a a d. q. era ce cosa 26; ad. quellera 
e cosa 18*; a d. quellera cosa 6, 10, 14, 18", 23, 24, 29; 
a dire chentera chosa 25; al dire oliera cosa I, 11, 16, 27; 
a d. q. era cosa 3, 5*, 30, r3; amara che cosa più dura 22. (20) 
15 paura dolor 6, 27. (20) 

28 Poi eli'ei posate an poco [Poiché] posato un p. 5; Poi posato 
ebbi un p. 21; Poi riposato un p. 18,27; E riposato un 
p. 29; Comio posato un p. 11, 28; Comìo passato un 
p. 2; Poi chio ebbi posato il corpo 1, 13,30; Poi chebbi 
riposato il corpo 10, 14, 23, 33. (30) 

47 rabbiosa bramosa 4^*, 24. (2o) 

116 Tedrai gli antichi E vedrai gli a. 14; E udirai gli a. 3; 
Di quelli a. 4*, 12, 13, 24, 30, 33; Delli miseri 29. 
^ 53 beata e bella cortese e b. 7; cortese e piana 3, 22. 

56 eomlneiomml cominciavammi 11. (3) (22) 

8 7 me noi 2, 5, 28. 

41 Né lo profondo inferno E nel p. i. 27; Nel p. dinferno 6. 
59 Yldf e eonobbl Guardai e vidi 30. 
l'ombra elonbra 12. 
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3 72 dissi : maestro^ or d. maestro mio or 12, 23 ; maestro mio 

or 11, 18, 26; dissi al maestro or 21; [diasi maestro 
or mi] 19. 
110 Gittansi Gitta noi 11; Qittarsi 83; Gittavansi 24; Si 
gittan 12, 23; Si gittar 1. 
di qael llto in q. linto 3; di q. linto 15, 22^; da q. 
linto 22«; di q. limo 13; in q. legno 14; quiuentro 24. 

4 23 Cosi si miso Ohi si m. 16; Cosi mi mise 7, 13, 23, 29; Cosi 

mi disse 27; Chi mi disse 16; Cosi si mosse 12, 24. 
e cosi e sì 12, 15. 
24 Nel primo cerchio Nel p. cinghio-cigno 2, 5^ 15, 25, 28; 

Dal p. cinghio 10. 
83 quattro grand' ombre q. ombre grandi 4, 18, 28, 29; q. om- 
bre 10, 15, 22. 25, 30. 
a noi verso noi 10, 30; innanzi a noi 15; aliai 35. 
99 Perché U maestro El mio m. 1-3, 5-7, 10-16, 18-30, 33*-35. 
141 Tullio e Uno E tulio e lino 18*; Tulio lino 21; Tulio 
limo 34; Tullio e liuio 1*?, 25; Tullio e alino 2, 3, 5-7, 
10, 12-15, 20*, 24, 30, 35; Tullio e almo 22; Tullio o 
alice 20«; Tulio dalino 11; Tulio dalina 29; Tullio 
alino 1«, 18«, 19, 28. Tullio e alano 23, 27 ; Tullio alano 16. 
e Seneca el buon scnacha 25. 

5 28 Tenni in loco vegno in loco 23, 29 ; vengho in parte 1 ; venni 

in parte 12, 15, 33. 

d'ogni doue 22«. 

luce lutio 11 ; lume 27. 
41 Nel Al 16. 

larga lunga 1, 2, 5, 28, 29. 
73 Io E 12, 16, 23; Poi 4*. 

poeta maestro 2, 5, 20, 25, 28f 35; 

83 alzate aperte 6, 10. 

84 Volan Vegnon 1-7, 10-16, 18-30, 38, 35; Vanno 34. 
per dell 27. 

dal Toler portate dal voler portare 12, 20; di voler por- 
tare 10; dal disio p. 1. 
12G Farò Ma fa 22; Diro 1-7, 11, 13-16, 18-20, 23, 24. 28, 30, 35. 

colui colei 10, 14, 16, 21, 27. 
134 baciato baciata 27. 

cotanto cotale 10, 16, 28, 33, 34. 

6 97 ritroTerà rivedera-rivedra 1-7, 11-16, 18-30, 33-35"?; ue- 

dra 10 ; risulterà 35^. 
la trista tomba la sua tomba 19^; la tr. conba 6; la tr. trom- 
ba 10, 16", 23, 30 ; la suo tr. onbra 22. 

7 108 maligne malvagie 4", 16, 21, 29, 30. 

grige bìgie P. 
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8 78 mi parean p^mi parea 23. 
101 passar andar 1, 7, 12, IG, 21. 

9 53 BiceTan Grida van 1, 2, 5, 14, 10, 19, 20, 23-28, 33-35. (29) 

riguardando gnardando 30; rugiando 22; rimirando 27. 
59 Mi Tolse Si volse SO, 34; Misi volssc 10; Mi volsi 11; 
Mi chiaso 25. 

si tenne sattenne 21, 30; sieteno 11. (20) 

04 E già Già 15. 

su per per su 20. 

torbide sucide 1, 13, 16, 18, 19«, 34. (23) (2») 

89 Tenne Giunse 7, 10, 21. 

e con chon 25; enon con 10. 

Tergrlietta bacchetta 1. (23) (39) 

10 1 un secreto nn stretto 3; una stretta 22. (29) 
20 À te mio cor Mio core atte 10; A te michuro 25; A te 

mio dir 21. (29) 

111 suo nato nato suo 12. 

co» rivi trai vivi 7, 10, 29. 

ancor congiunto a. giunto 25; a. confonto 11; clion- 
giunto 12. 
130 Cile infln Chon 10. 

facea spiaccr fatta spiacier 25 ; facea spicciar 1, 4\ 11,15, 19^; 

facea spirar 10, 27; facea sentir* 12. 
suo lezzo lo suo lezzo 18^; suo razo 16. 

11 50 Pur lo Yinco Pur lo nemico 10, 18«, 19<', 22, 25"; Pur del 

nemiche 0^; Lo nemico 6\ 15, 27, 29. 
d'amor che fa damorte fa 6. 
78 Orver Aver 3, 24; Ovai 12. 

dove altrove tua altrove 4, 10, 1 1, 30, 33 ; pcrchaltrovc 16. 
84 Men dio offende Pero men dio o. 5, 28, 35; Menodio ac- 
quista 15. 
e men e ben 23; e più 1*, 21; e P, 35^ 

90 vendetta giustitia 4, 6, 7, 10, 14, 16, 21, 30. 

luO Da queste due Di q. d. 12: Di questi d. 1, 22; Da que- 
sti d. 3, 7, 21 ; Da queste cose 2, 5, 10, 18, 20, 25, 27, 28, 
34, 35; Di queste cose 6, 14, 24^ 29; Di quelle cose 15; 
Da q. d[ue] 19. 
se tu se 0, 18, 19". 
108 Prender sua vita Perder sua v. 22 ; Prender sua figlia 5, 28; 
Prender suo lìglio 34; Prender suo corso 13. 
aranxar la gente auanzera la g. 25; chauansar la g. 22; 
dirizare la g. 10; nominar la g. 3"; auanyfar ìagtnt'\Q 26. 

12 10 savio mio inver lui gridò savio mio Virgilio grido 7, 11, 21; 

savio ducha mio grido 22: ducila mio i. 1. g. 0; savio 
i. 1. g. 10. 
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12 28 prendemmo tìe giù prendemino vìa su 7, 21 ; premendo inde 
gin 22; prendemo gin 30; sciendemroo giù 12. 
scarco sclialarcho 12. 
125 Quel Ohel 12, 26«? 

si che cocea che chuciva 12; si che copria 7, li, 21; che 
copria 11; si che copre 30. 
134 aitila totila-totile 12, 22. 
che fa che 29. 
18 41 capi canpi 10: lati 27. 

43 Si della scheggia rotta E chosi della scheggia G; Cosi di 
quella schegia 7, 21. 
uscirà uscieno 1 ; uscirò 27, 20. 
insieme un seme 12^*, 22^; seme 10. 
G3 ne perdei ne perdea 19; no perduto 27. 

le rene li sonni 2,i3, 5, 7, 10, 13, 14, 16, 19, 20, 23, 25, 26, 
30. 34, 35; li senni 6, 15, 24; li sensi 1, 11, 12, 22, 
27-29. 
116 fuggendo chorrcndo 14, 29, 34. 

14 52 stanchi stanche 11. 

il suo fabbro i suo fabri 7, 21, 23. 
70 in disdegno an disdegno 25; in dispregio 6, 7, 15, 20, 30; 
in dispetto 3, 34. 
che il pregi che pricghi 10. 
75 li ritieni si gli tieni 27; fa gli tenghi 21; tien li pie- 
di 1-3, 5-7, 10-16, 18-20, 22-26, 28-30, 33-35. 
stretti scetti 23. 
77 selTa rena 2, 5, 10-13, 18-20, 25, 28, 34, 35. 

15 29 E chinando Chinando 25. 

la mano la mìa 18^ 33. 
87 CouTien che nella Conuiensi cui la 23. 

mia lingua si scema mia lingua scerna 6; mìa lingua si 

sterna 3; mia [lingua] si se. 26; lingua mìa sì se. 21, 22, 

27; mìa mente si se. 24; mente mia si se. 29; mente 

lingua si sc^l2; mia vita si se. 32; mìa vieta discerna 11. 

10 14 Volse volse 1*9. 

Ter me amme 14. 

14-15 ora aspetta Disse a costor or maspecta 1). a e. 33^^; disse 

aspetta A costoro 1, 2, 5, 20, 24, 25, 28, 34, 35; dixe aspecta 

Perche a costor 23; disse aspetta Che a costor 15, 27; 

disse or aspetta A costor 13, 32; disse or aspetta Perche 

a costor 10''; disse or aspetta Che a costor 6, 29; disse 

or aspetta Et a costor 3 ; disse aspecta Disse a costor 1 1 ; 

dÌ8?e or aspetta Disse a costor 12, 26^ 30; disse orta 

spetta Disse a costor 22; disse aspetta Parla accostoro 16; 

[et hor] a. Disse a e. 18. 

u 
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16 15 si mole esser cortese si t. essere or e. 13; se vaoi esser 

e. IG; si conviene esser e. 1. 
20 Drizzata drizavano 27, 32 ; dirizaro 12; volgea 15. 
a me inme 16. 

In contrario il colio contrario-oontraro il e. 12, 2:^, 27; a 
contrario il e. 4; contrario al e. 16; chontro al e. 22; 
in che contrario il e. 13*; nchontroro il e. 14; n[coiiira- 
ro] il e. 19; intralloro el e. 2, 5, 13«, lo, 18, 20, 28, 34, 
35; tralloro el e. 1, 25, 32. 
45 Aera mala 2, 22, 29, 30. 
101 Trorammo Sentirne 10; Vdimo 3. 

risonar quell'acqua disonare un a. 25; rintronar q. a. 6; uno 
roxonare q. a. 11. (lo) 

17 6 Vicino al flu Vicini al fui 23; Vicino al fiume 5, 12, 28. 

passeggrifttl passeggianti 2, 5, di, 12, 25, 28, 34. 

50 Or col ceffo or coi pie Or e. pie orcliolcieifo 12. 

col pie col p. 1-3, 5, 6, 11, 15, 16, 18-20, 22, 24, 2^J-29, 32-35. 

51 da pulci da mosclio Da p. o da ni. 1, 2, 5, 6, 12, 18, 20, 

24, 20, 28, 30, 32, 33, 35; Da pulci e da m. 10; Da pulci 
e da mosconi 33; da p. o da moschoni 25; Damoschoni 
dapulci 34; da pulci o da vespe 16. 

50-51 « Or co piedi or col ceffo quando morsi Da pulci son da mo- 
sche » 7, 21, 23. 

74 Qni distorse Quei d. 26; Qui discorse 2, 6. 10, 16; Et qui 
discorse 1; Quindi storse 11, 13, 21; Indi storse 3; 
Quindi [tjorse 30; Qui si distorse 22; Qui sistorse 27; 
Quivi storse 15. 
la bocca la faccia 1-3, 5, 6, 10-13, 15, 16, 18-20, 22-24, 26'»- 

30, 32, 34, 35. 
di fuor fuor si 32. 

95 altro forse alto forse 2, 4, 7, 25; alto forte 1, 3, 13, 10^ 23; 
altro forte 10, 15, 10^ 29; altri forte 18; alti forte 5,6, 
20, 28, 32, 34, 35: altro tosto forte 24; alto tosto forte 
12, 27, 33; alti tosto forte 11; alto grido tosto 22; alto 
periglio tosto 30. 
cliMo montai machostay 10. 

18 23 NnoTi tormenti Nuovo tormento 1, 3, 12, 13, 16, 18, 23-25, 

29, 30, 32. 
82 II buon Lo-El mio 2, 5, 11, 19, 28, 32, 34, 35. 
116 Vidi un col capo Vi uno col naso 16; Vidinunaltro 7. 
si di merda lordo si m. lordo 32; [si demerda lordo] 26. 
10 59 ciò quello 16. 

risposto disposto 11. 
94 né gli altri ne altri 2, 12, 32. 

cliiesero a mattia tolsero-tolsono a m. 1-6, 10, 12-16, 18-20, 
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19 [94] 22, 23, 25-29, 33, 35: toseno eraatia 11; tolse amac- 
stria 32. 
117 Che da te Chete 15. 

ricco rito 25; vecchio 32. 

21 25 Allor mi volsi Io mi rivolsi 2, 5, 20, 28, 34, 35. 

Pnom aluomo 11, 24. 
cui che 1, 16, 30, 33. 
28 non Indugia non mi induse 11. 

il partire il suo p. 21. 
71 Tolser porser 2, 5, 20, 28; porson 1; ponser 35. 

coatra lui verso lui 15, 34; inver lui 25; contra loro 11; 

centra me 32. 

lOG disse a noi: più oltre d. a noi più 34 ; d. a me p. o. 5, 28; 

disse p. 0. 25. (2i) 

113 dngento con sessanta sei d. con scptanta sei 32; digendo 

con settanta sei 16; d. [vno e sessan]sei 15. (21) 

22 G torneamenti tomi amento 11. 

correr muover 7. (2i) 

58 gatte branche 1, 7, 11, 14, 16, 25. 

renato abattuto 29; gunto 10. (2i) 

2S 132 vegnan vegnon 6, 10, 25. 
fondo loco 21, 25. 
a dipartirci edipartirci 22; adinpartirci 3. 

24 72 Perch'io Ondio 16. 

fa che tu fa cherami 25; fa tue 14. (32) 

104 polver ccncr 2, 5, 15, 28, 84, 35. 

si raccolse saccolse 16, 34; ricolse 33. 

per eppoi per 25. (32) 

119 potenzia Ep. 11; giustitia 1, 21, 23. 

quanto se' vera q. e severa 4, 21, 23, 33. (32) 

141 di fuor de'loclii fuor de lochi 11; fuor desti lochi 30; di 

fuor da li ochi [.] 26; di la da lochi 1, 14, 25, 34. (32) 

25 16 si fuggi sen f. 3; si parti 19. 

che non e non 3, 26. (32) 

18 Venir chiamando Venie eh. 11; Venir gridando 3, 4, 7, 22, 
24, 26, 27, 29, 33, 34. (32) 

110 si perdeva là sinprcndca la 34; si p. di la 16; si p. 
già 20. 
e la sua pelle ella lasuap. 25; alla sua p. 1; cholla sua 
p. 10; [ella] sua prole 14. 
144 fior la penna fuori la p. 16; fior la lingua 7. 
2G 15 duca mio mio maestro 1-6, 10-16, 18-30, 32-35. 
41 fosso fuoco 7, 21 ; dosso 11. 

che nessuna e nesuna26; che ncsun 10; gin nessuna 6; che 
[7?e.ssH]na 19; chcssnna 14; che ciaschuna 12. 
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2G 41 mostra il furto mostro il f. 22; m. il fructo 20; mostrava 
il frutto 10. 
57 ranùo corron 7. 

27 4 altra altro 24, 26; ombra 7. 

che dietro chendritto 22. 
lei lui 11 ; noi 2, 5, lo, 20, 25, 28, 33-35. 
8 Col pianto Chel p. 24; Col mugghio 21; Colla boce 19«. 
05 tornò tIto ritorno 21; ussi vivo 3; usci mai 7. 

70 gran prete mal pr. 1, 11, 16, 21, 27; mal parente 10. 

28 10 e 1, 2, 4, 5, 18-23, 27, 28, 30, 32, 33. 

per la lunga perlunga 32. 

71 E cui lo Eriuo? 32. 

sa in su 19, 25; insù 1, 2, 5, 10-15, 18, 20, 22, 27-30, 32-35; 
in sun 24; in su la 26; in sua 16; già in 7, 21, 23. 

29 46 Qual dolor fora se Quadilor f. s. 32; Q. d. f. e se 1; Q. 

d. f. esse 2; Q. d. fuor esso 3; Q. d. f. esce 14, 19^; Q. 
d. forassi 25; Q. olor escie fuora 24; Q. color f. se 18*; 
Q. dolor fuora 26. 
55 ver lo per lo 6, 7, 16, 21, 23, 25, 30; versoi 11, 26'»?, 32, 34. 
là'ye la ministra dove la m. 4, 19'% 21, 23, 34; la dove la 
m. 19"; la dove m. 6; la ve la sinistra 5, 28. 
73 lo vidi Vidi 12. 

due sedere a sé seder due a se 7; d. sedere e 16; d. seder 
se 11 ; d. aseder a se 33"; d. asse seder 20; d. stare a se 34. 
poggiati appoggiati 11, 16, 22» 24, 29, 32, 33. 

30 6 Andar caroata Venir e. 7, 21, 23; A. carcha 26; A. char- 

chato 6 ; A. chaschata 20. 
da ciascana di e. 20; da ogni 16. 
18 E del suo El bel suo 2, 5, 15, 19^ 24, 28, 33; El suo bel 6, 

16, 27, 29, 30; Del suo bel 34. 
44 Falsificare Falsificando 3, 13, 27, 29, 30, 34. (26) 

87 E men d' un A men dun 16 ; Emun dun 12 ; E men 
di 1, 24; Come dun 6; E più dun 7, 21, 23. 
di trarerso non ci lia per tr. non ci ha 14; di tr. un on- 
cia 10, 32; di [..] tr. \noncia] 26. 
105 braccio suo braccio 25; pugno suo 1, 4, 7, 13, 34. 
81 39 cresce' mi accresciemmi 15; giugnemi 7, 21. 

60 Ed a sua proporzione A sua p. 25 ; Ed a sua propositionc 1 1 ; 
E a quella proporayion 22. 
eran Paltr'ossa tutte l'a. o. 14, 22; tutte quante lossa 16. 
32 128 Cosi il sopran li denti all'altro Cosi el sovra i d. a. a. 13, 
30'^; Cosi sovra i d. a. a. 2, 5, 10-12, 15, 20, 25, 27, 28, 
32, 34, 35; Cosi sovrani i d. a. a. 1; Cosi lun sovra laltro 
i d. 7, 18, 21, 23; Cossi li dienti sovra laltro 3; Cosi 
sopra colui gli d. 6; Cosi il s. li d. 19". 
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S2 128 pos« porse 33. (22) 

38 26 lnn« lume 4, 0, 14, 18^ 26, 27, 30,33; lumi W?; lieve- 
leve 1, 2, 5, 10, 12, 15, 22, 23, 25, 28, 29, 32, 34, 35«; le- 
vie 7; lieva 11; brieve 16. 
qaand'lo feci 11 mal sonno quand[io] f. il m. s. 26; q. io 
f. il m. sogno 1, 6, 22, 32; che quando f. il m. s. 25; q. 
io ferii m. seme 33. 
« La nocte chio feci il duro sonno » 24. 
43 Già eran desti Già era desto 7, 21, 23. 
72 quinto di e il sesto quinto el sesto di 13, 25, 27, 29; quinto 

el sesto 10; quarto di e il s. 3, 12. 
74 E due di E tre di 7, 21, 23, 26\ 
34 17 Ch'ai mio E al mio 22. 

piacque parve 6, 7, 24-26, 29, 34. (3) 

43 E la destra parea La d. mi p. 4; E la testa p. 10". o) 

93 Qual è quel Qual fu q. 27; Quale il 34; Qualera il 7, 

10, 21, 23. 

avea passato era p. 34; a. lasciato 22, 26^ 33. (3) 

90 Ch'avea mal suolo Cliavien m. s. 26; Chavea mal sole 27. 

e di lume disagio dìlume e di disagio 25. o) 



PURGATORIO. 

Codd, 21: 1-7, 9-13, 15, 16, 18-22, 24, 26, 27-80, 34, 35; 

e il frammento 17. 

1 15 Dell' aer puro Dal me99o p. 3, 5, 10-12, 15, 16, 19«-22, 25, 

28-30, 34, 35; Dalmezo punto 27; Col me^^o p. 1. 
27 mirar veder 1, 3, 6, 12, 24, 25, 20, 30. 
86 ckMo fui di là dlss'egll chio fui di qua d. e. 3; che fu di 
qua d. e. 18, 35; chio fui d. e. 5, 11, 19«, 22, 27, 28; chio 
fui d. quegli 34; chio vivo fui d. e. 13, 15, 30; chio 
vissi d. e. 6, 12; chio vissi d. quegli 25; vissi d. 
quello 1; visse d. questi 10; chio fui coUei d. e. 29. 
allora ancora 2. 
88 Or che Perche 1. 

mal fiume mal fo 12, 19^ 22, 27, 34; mar fo 5, 28; mare 
fo io 29; mar fiume 20^*; mal locho 11. 
112 segnlsci li miei fìgliuol segui m. 3^ 4, 6, 9, 10, 13, 16, 18, 

19, 25, 29. 
119 torna trova 30. (26) 

2 10 eravam andavam 2, 5, 15, 20, 28, 29, 34. 

lunghesso il mare lunghesso mare 1, 6, 7, 10-12, 18^-22, 25, 27, 30. 
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2 35 Trattando l'aere Tr. lale 3, (J, 7. 19«?, 24, 29; Tr. lali 2, 
5, ll-13^ 15, 16, 20, 25, 28, 30, 34, 85; Tr. lorle 22; Tra- 
hendo lare IO''; Traendo lale 10; Usando lalli 27. 
eterne ctterno 6 ; tome 27 ; cinne 10 ; aperte 25. 
44 Tal Quel 10. 

farla beato pur descritto pareva-parea-paria b. per iscrìt- 
to 3-5, 7, 12, 13, 15, 16, 19-22, 24, 25, 27-30, 34; parea, ecc. 
b. per scritto 1, 2, 9, 10; parea b. prescritto 11; parea 
b. pur discretto 6: saria beato.... 35. 
93 INssMo; ma a te com'è tanta ora Ma a te dissio come 
t. 0. 3; M.\te come t. o. 24^; Mate come cotanto o. 30; 
Matte chomera t. o. 6; Mate cornerà tanta terra 1, 2, 5, 
7, 12, 13, 15, 16, 19«-22, 27-29, 34; Matte centra tanta 
terra 1 1 ; Mate come ortanta terra 35 ; Matte chome e 
cotanta terra 10; Dissio matte tantora terra 25. 
tolta colta 20. 
99 Chi Ila Ghie 10. 

entrar con tatla rterra con t. 12, 15, 19"?, 20, 21«, 27; terra 
con t. 1; otterrà con tutti 11. 
107 Memoria o nso Memoria-memora e uso 3, 19'^; Memoria 
r.] onso 4 ; Me morasa 1 ; Mamoroso 20 ; Innamoroso 5, 
7, 11, 15, 27, 29; In memoria se 12; Amore o uso 21''; 
uso nuovo 30. 
110 la sua la mia 1-3, 5, 6, 11, 12, 15, 16, 20, 25', 27-30, 34, 35. 
124 Come quando cogliendo Come q. acogliendo 30; Come vanno 
cogl. 2*; Come cogl. 2^, 11, 12, 20, 27; Si come ri co- 
gliendo 3; Et come ricogliendo 5, 28, 34; Allor come 
chogliendo 1. 
8 35 trascorrer trascender 21. 

50 La più romita Tia è La p. rimota v. e 28, 29; £ p. riniota 
V. era 34; La p. romita uaueria 35; La p. romita riva 
e 13, 18«?, 24; La p. romita ruina e 11, 12, 19, 27; La 
p. rotta ruina 20; La p. romita costa 4, 9; La p. mi- 
nata costa 3. 
nna scala una strada 19"?, 34; una strala 19^ 
104 Tu se' cosi Chitu se cosi 27; Tu se che si 18. 

andando Tolgi a. volsi 3; andato volgi 9; parlando volgi 21; 
andando torse 10; 
4 32 ne stringea noi str. 4, 9; m'i str. 10, 13, 18. 
lo stremo lo schiermo 10. 
54 Che Perche 1, 5«, 11, 12, 20, 25, 28, 35. 
riguardar guardar 35. 
gloTare giovarne 12; gravar 4. 
72 Che mal non seppe Che mai n. s. 3 ; Che mal lo s. 25 ; La qual 
n. «. 16, 21 ; La qual mal s. o."»; Che mal non [sepe] 7. 
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4 72 carreggiar feton e. fecon 12; correggiar f. 20; correg- 

gier f. 1, 11. 
135 L'altra ohe Tal Laltre che vai 22; Laltra 10. 

olle la elei che nel ciel 24 ; in cìel 11. (i) 

5 38 Di prima notte Da p. n. 19; Di primavera 15; Di meya 

notte 7, 21, 34. 
mai fender si f. 35; mai prender 12; mai veder 10. 
44 rengonti a pregar venghonci a pr. 1 ; vengono a pr. 6 ; 

vengonti a veder 21. 
74 Onde usci il sangue Che in me fur facti 30, 35. 

in sul sul 19, 25; su 30, 34; soprai 10. 
88 di montefeltro da m. 1, 13, 16, 18, 22, 25, 34. 

io son buonconte e son b. 8, 19, 27, 30, 35; io fui b. 7, 18\ 
21, 24, 25; io son bnontote 16; io solo conte 6. (lu) 

6 15 correndo fuggendo 7, 27, 29, 85. (20) 
19 signore bon duca 7, 21, 24; maestro 27. 

124 città terre 7, 21, 24. 
tutte piene tutta piena 20. 

125 marcel raartel 12, 29, 30^?; macel 10; metel 1, 2, 5, 15, 

25, 28, 30*, 35. 
135 chiamare e grida eh. e grido 20; eh. e dice 7, 11, 15, i6, 
19, 21, 29; gridare edicie 12. 

7 15 abbracciollo abbraccio-abbracciol la 3, 5, 11, 12, 13, 15, 18, 

20< 22, 28 29; abraccio 30. 
minor maggior 35*; nudrire 24. 
26 Di veder A v. 1-3, 5, 7, 10-13, 15, 16, 18«-20, 22, 24, 25, 
27-30, 34, 35; v. 21. 
che ta che non 2. 
-ifì Tedi già vedi la 21 ; vedi qui 1 ; vedi 10. 
51 D'altrni Altrui 4«; Da altri 19. 

OTTer saria o non sarria 2,5, 7, 15, 19, 20, 22, 28, 29; o non 
sarre 10; ouon saria 8, 4, 9, 13, 16, 21, 24, 25; e non saria 
1, 11, 12, 27; non saria 6; opur saria 18; e non satrian 30. 
« forse non sarria che non potesse » 34 ; « Osaria dunque 
perche enon potesse » 35. 
69 E qnivi.il nuovo giorno E q. al n. g. 25; E la il n. g. 1-6, 
9, 11-13, 15, 16, 18-20, 22, 28-30, 34, 35; Eia il n. gi- 
rone 27 ; El n. g. li 10. 
attenderemo aspecteremo 21. 

8 64 e P altro e altro 4«. 

ad un a me l-3^ 5, 7, 10-12, 15, 16, 19«?, 21«, 27, 30. 

121 dissMo lui Certo dissio 6, 13, 18, 25. (2i) 

129 Del pregio della borsa Del p. di lor b. 30; Del p. della 

bontà 5, 7, 12, 15, 27, 29; Del p. di bontà 19; Dispregio 

della bontà 11; Del p. della boma 20. (21) 
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9 12 Ore già tutti Laove-Lauc-Lau già tutti 3-5, 7, 9-12, IG, 20, 
22, 24, 27-29; La ove tutti 1, 2, 6, 19, 25, 34, 35. 
8«deTamo eravamo 29. (2i) 

28 Poi mi Emi 27. 

roteata rotata 6, 15, 16, 19'^ 29, 35; poi rotata 1-3, 5, 7, 
12, 13, 20, 22, 25, 27, 28, 30\ 34; poi rota 11; più ro- 
tata 4, 9, 10, 18; se rotata W\ 24. (2i) 
74 Che là Cola 1, 2, 5, 10, 12, 15, 19, 20, 22 24, 27-30, 34, 35; 
Cosa 11. 

pareaml prima un rotto p. in prima r. 13, 18, 19, 29, 35; 
p. prima r. 1-3, 5, 12, 15, 22, 27, 28, 30; parea in prima 
r. 6, 20, 34; pareva prima r. 10, 11, 16; mi parea in- 
prima r. 25; mi parea prima r. 4, 9; vedere pareami un 
r. 24 ; veder pareami r. 7. (2j) 

10 14 scemo stremo 24. (2i) 
49 Perch'Io mi mossi Perchio mi volsi 11, 13, 16; Ondio 

mi volsi 10. 
col tÌso e Tedea conlui sio v. 6; e col viso v. 4,9. (2i) 

11 36 Possano uscire Possiamo u. 25; P. salire 35. 

alle steliate rote delle s. r. 1-6, 9, 11-13, 15, 18, 20, 22, 25, 
27-30, 34; adelle s. r. 16; delle [sca]llate r. 19; delle 
stellate nuote 10. (2i) 

98 lingua magna 6. (2i) 

103 Clie fama Che voce 1-0, 10-13, 15, 16, 19, 20, 22, 24, 25, 27, 
28, 30, 34, 35; Che nome 9, 29; Che 18". 
arrai tu più arai più 1, 10; avrai-averai tu 24, 25, 35. 
se Tecchia scindi che v. s. 11; se vecchio s. 16, 19, 34; 
se vecchio ascindi 35; se v. sciendi 6; se v. sandi 1. (21) 
132 la Tenuta a lui la v. sua 2, 5, 6, 10, 15, 27, 28, 34 ; lui la 
v. lui 20. 
largita larghata 25. (21) 

12 5 Cile qui è buon Che quivi ehuon 11. 

Cf>n la Tela con vela 30; colle vele 6; con laveli 15*; con 

lali-lale 2, 5, 10-12, 15", 16, 19, 28, 34; con la nave 20. 
e col remi e con remi 10, 30. (21) 

13 Quando mi disse Etel-Etei-Ede mi d. 1-6, 9^13, 15, 16, 18-20, 

22, 24, 27-30, 34, 35; E el d. 25. (2I) 

14 Buon ti sarà Buon ti farà 20. 

tranquillar allegiar 7. (21) 

29 Celestini giacer Ecrestial g. 10; Celestiale star 7. (21) 
82 gli atti e il viso il viso e li atti 1-5, 7, 9, 11-13, 15, 18-20, 

22, 25, 28-30, 34; il viso elatto 10: ella egli altri 35. (21) 
94 A questo Questo 6. 

Invito annuntio 1, 2, 4, 5, 7, 9-12, 15, 20, 22, 24, 25, 27, 28, 

30, 34; nuntio 35; inuntio 29; inizio 19. (21) 
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18 1 Noi Poi 1, 2, 5, 0, 10, 15, 16, 28, 34. 

della scala dana s. 1, 2, 6. (2i) 

3 Lo monte Lo nome 2, 5, 7, 11, 12, 15, 19, 20, 22, 25, 27-30, 34, 35. 
dlsmala dìsmaga 6, 10, 29, 34"^; sisraala IG"*. (2i) 

43 Ma La 16. 

gli occhi iluiso 2, 4, 5, 7, 9-12, 15, 19, 20, 22, 24, 28, 30, 35. (2i) 
105 conto contro 1,6, 11, 12; incontro 25; noto 30. 

per loco o per e per 1. e per 3, 10, 22. 
121 Tanto Tatto 10. 

Tolgi levai 7, 21, 24. 

144 Di là per te ancor Di la ancor per te 18, 19; Di la in 

parte ancor 1, 2, 5, 7, 10-12, lo, 20, 22, 25, 27, 28, 30, 35; 
Di la ancora in parte 29; Di la in parte alcuna 21, 34; 
Da la tua parte ancor 13. 
154 ri metteranno vi temeranno 20; vi perderanno 3,6, 10; li 
perderanno 4, 9, 13, 18. 
14 60 sgomenta spaventa 35. 

67 Come all'annunzio Conmalanun9Ìo 15; VA male anuzio 6. 
de' dogliosi danni delolliosi d. 9; de dognosi d. 20; de 
futuri d. 13; de dolorosi anni 10. 
136 da lei di lei 1, 25; da lui 4, 9; da 19^, 29. 
nostro mio 2, 5, 11, 15, 20, 25, 28, 30, 34. 

16 12 In cosa che il molesti In chose chel molesta 12. 

o forse ancida overo a. 2, 5, 11, 15, 25, 28, 29, 30, 34; over 
lancida-lucida 1, 20, 27; o che lancida-lucida 12, 24. 
142 albòr alber-albcro 1, 12, 16, 30«; albr 34; alba 19. 

fummo fiume 1, 2, 5, 7, 10-12, 15, 16, 19, 20, 22, 25, 27, 28, 
30, 34. 

145 tornò tomossi 35; parlo 7, 12, 21, 22. 

e piA non Tolle udirmi e non volle più u. 35 ; che più non 
V. u. 3, 6, 18, 24; e poi non v. u. 7, 21; e più nou v. 
dirmi 1, 16, 30; che più non v. dirmi 13. 

17 30 dire e al far fare e al dir 2, 5, 11, 15, 20, 25, 28, 29, 30, 34. 

cosi intero si i. 6, 10; co[«n]tero 30. 
55 Questi è Questo e 15; Questo 6, 11. 

divino diricto-dricto 2, 4, 5, 7, 9, 11, 12, 15, 19-22, 25, 27-29, 
30, 34, 35. (10) 

117 di sua grandezza per s. gr. 1; di s. potentia 21. 
in basso messo in bassa m. 6; in b. oppresso 30^. 

18 10 reder voler 10, 11", 13, 18, 21, 35; parlar 12. (6) 
57 M de' primi appettiblli E de primi ap. 3, 6, 13, 16, 18, 21, 24 ; 

Et del primo appetibile 4; Che del primo appetibile 0; Et 
e prima appetibile 1, 2, 5, 7, 12, 15, 10, 20, 25, 27, 28-30, 34; 
E prima e apetibile 35; P^iprima apetibilc 10; Et e prima 
aflfettibile 11. 

ir» 
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18 58 Ch>è solo Che sono 1, 2, 4-7, 9, 12, 15, IG, 19-21, 24, 25 

27-30, 34; Chi sono 10; Che sano 11; Che e 35. 
si come come 3, 10, 13, 19, 25. 
stadio stadia 10. 
7G quasi a mezza quando a m. 29; quasi a terza 1,8,4,9 16 

21, 27; che a terza 24. 
83 Pietola plA che Tllla Pictola p. e. villa 4, 9 ; Picciola p. e. 
villa 25, 29; Picela p. e. nulla G; Pietola p. e. ninna 24; 
Pietosa p. e. nulla 1, 3*, 7, .10-12, IG, 19, 22; Cortese p. e. 
nulla 2, 5, 13'», 15, 20, 28, 30, 34. 
Ili ne dito ci dite 6; vedete 25. 

OY'o presso onde pr. 1-7, 9-13, 15, IG, 19, 20, 22, 25, 27, 28, 
30, 31; onde e pr. 18, 21, 29; onde presse 35; ondo 
aprcssa 24. 

19 3-1 Io mossi gli occhi Io volsi gli o. 1, 2, 4, 5, 7, 9-11, 15, IG, 

10-22, 25, 27-30, 34, 35; Io mi uolsi 12. 

e il buon rirgillo: almcn tre al b. v. e mentre 7, 10, 12, 19; 
el b. maestro almen tre 3^*, 6, 18, 24", 35; el b. maestro 
e mentre 13"; ci b. maestro mentre 24^; al b. maestro 
almen tre IG; al b. maestro ementre l-3^ 5, 11, 13\ 15, 
20, 27, 28, 30, 34; al mio maestro ementre 22, 25, 29; el 
mio maestro almentre 4, 9. 
35 Yoci Udi 27. 

t'ho messe, dicea t'ho m.e dicca 3^4, 13; t'ho m. edici IG; 
tomesse disse 1''; somessc dicea 24; comesse e dicea G, 9; 
comcsse disse 35; come se diccssc-i 2, 5, 11, 19, 20, 28 ; come 
dicesse-i 1^7, 10, 15, 22, 25, 27, 29, 30; chomcl dicesse 12; 
come dicesscr 34; come disse 3''. 
85 gli occhi allora gliocchi agliocchi 1, 2, 4-7, 9-13, 15-21, 24, 

25, 27-30, 34, 35; giochi 3. 
125 piacer piaciuto 10. 

del giasto sire del nostro s. 12; dellalto s. 1, 2, 5, 15, 25, 
28, 29, Z\ ; del g. rege 35. 
140 Che la tua che tua 12. 

pianger pregar 1-G, 9, 10, 12, 13, 15, IG, 18", 19, 24, 27, 28, 34. 

20 8 mal che tutto malco tutto 15; duol che t. 21. 

troppo s'approccia tutta sapr. 2, 15, 25, 29, 34; tucto sapr. 
5, 28; troppo saprecia 7. 
G7 Italia normaudia 12. 

e per ammenda per am. 12, 13, IG, 22; et admenda 9; e 

per (imenda 30"; e per vicenda 5, 15, 28, 34, 35. 

IM» E tra viri Ktraui IG; E tra novi 4", 21; E trai doi 18". 

104 ladro e patrlctda latro patr. 21; laltro e patr. G, 24; lal- 

tro patr. 7, 10-12, IG, 19, 22, 30, 35; ladrone e patr. 4, 9; 

1. e fratricida 1. 
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21 101 Ylsse Giunse 10, 12, 19", 30; Disse 19*. 
105 può vuol 2, 5, 28, 34. 

112 lavoro in bene lavoro-labore insieme 1, 7, 10-12, IG, 19^-21, 
27, 35; la bocie in bene 6; la boce insieme 30. 

22 G gltio e senz* statio aany 18^; sitio san9-8en9 1-7, 9-13, 15, 

16, 18''-22, 24, 25, 27-30, 34, 35. 
fornirò finirò 9. 
51 Con esso Conmesso 1, 5, 10, 20, 21, 25, 27-29, 34; Com- 
messo 7, 9, 11, 12, 15, 19, 30; Conesse 3, 16, 18, 24; Co- 
resse G; Chi nesso 22. 
qui sao col suo 1. 

rerde veder 7, 10-12, 19^ 20, 24, 30, 34. 
« Conmesso insieme vedi in questa secca » 35. (is) 

58 che elio teco . che clion t. 15**,; che crio t. 19** ; che creo t. 
16, 30; che li creo t. 5, 7, 12, 15«, 20, 22, 28, 29, 34; che 
i crio t. 11; cheli creon t. 25; cherio t. 27; che dio 
t. 1, 3; che dio di t. 24"; chedio son t. 24*; chio vo 
con t. 6 ; che elio con t. 4, 9 ; tenpo teche 10 ; che 
[elio] t. 18, 21. 
Il tnstA la tasta 22. (13) 

81 presi feci 2, 5, 15, 25, 28, 29, 34. (i3) 

87 dispregiare a me dispregiarmi 4, 9. 

tatte altre t. laltre 4, 9, 15: tuttaltra 20; tuttalta 10. (is) 
97 Dimmi dov'è terenzio Dimmi terreuzo 1. 

antico amico 1, 4, 9, 18«, 24, 25, 29. (13) 

105 Che sempre ha le nutrici nostre Cha s. le n. nostre G; Che s. 
le n. nostre 11 ; Che s. ha le mitrie nostre 19**, 30*; Ches- 
senpre limitare nostro e 27 ; Ca le n. nostre sempre 4, 9 ; 
Ca le mitrie nostre sempre 2, 5, 7, 15-17, 21, 24, 28, 29, 34; 
Chalemetrie nostra senpre 10; Che lemitrie nostre sem- 
pre 20; Chalentrianostre senpre 12. (13) (25) 

23 2 Ficcava Fiacchava 10; Facceva 9. 

cosi come far si come far 5, Q", 11, 15-18, 20, 24, 25, 28, 29, 34 ; 

si come for 1; sicchome far si 12; sichome fìchar 27; fiso 

chome f. 35. (13) 

5 oramai oggimai 4, 7, 9, 12, 19, 21, 22, 27, 29, 30, 35; omai 

2, 5, 10, 15, 17, 20, 25, 28. 
che c'è imposto che ne imp. 1, 3, 11, 18, 30*, 34, 35; che 

ne posto 2, 4-G, 9, 10, 12, 15-17, 19, 20, 24, 25, 27-29; che 

ce posto 21. (13) 

36 E quel E qual 27; Equen 10; E que[l] 21. 

d'un' acqua dellaqua 12; dnnqna 5, 11, 10, 30, 35; dun- 

que-dunche 1, 10, 27, 28; adunque 34; dunquei 25; 

duiilique 15; du[nafo w]^ 21. 
sapendo sappi cno 16. 
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23 44 Yoce faccia 5, 12, 15, 17, 25, 27, 28, 34. 
mi fu mi fé 6, 22, 29, 35. 
82 quassA quasi 20; di qua 1, 4, 6, 7, 9-12, 10, 17, 19«, 21, 

22, 24, 29, 30, 35. 
84 Dorè tempo per tempo La ove t. per t. 15, 16, 18, 25, 27; 
La ove tema per tema 2, 5, 28. 
si ristora ristora 27. 
97 frate che padre che 5, 15, 28, 34; frate or che 7*, 21. 

dica ti dicha 11. 
lOG Ma se ì% SYergognate Ma se le sue orghongnate 12; Ma se 
le suo chongniate 10; Ma se le sucnturat^ 7; [Masele 
8uergogn]&te 15. 
2<l 36 di me aver contezza di me voler cont. 2-4, 6, 9, 13, 15, 18, 
24, 25, 27, 29; volere di me cont. 16; di me veder con- 
tezza 5, 10-12, 17, 19, 20, 28, 34; di me veder ciertezza 1; 
di me aver certe99a 35. 
58 le vostre le nuove 11, 30. 
61 E qual Quel che 1. 

pili a riguardar oltre p. a guardar o. 3, 11'', 13, 18, 24; p. 
a grardare o. 11"; p. adguar o. 9; p. agradire o. 1, 7, 10, 

16, 17, 19«, 21, 30; p. agradire ontre 12; p. agridar o. 35; 
e più guardare oue 6; p. oltra ad riguardar 4; a riguar- 
dar più 0. 5, 15, 20, 27, 28; righuardar più o. 25; aguar- 
dar più 0. 34. 

64 Come gii augei Como agelli 34 : Come li angioli P, 6, 12, 
19«, 30^? 
Yernau veran 6; vanno 1. 
lungo il nilo rungol mio 6; verso il nilo 1, 7, 10-12, 16^ 

17, 19-21, 30, 35; versoi nido 16"?; lungo il nido 15^ 
125 noM Yolle non volle 2, 4, 6, 11, 18*, 27: non volli 22; non 

uebbe 1, 5, 10, 12, 15, 17, 19-21, 28-30, 34 ; non ebbe 7, 25, 35. 
gedeou compagni gercon e. 22; g. | per]compangni 3. (i6) 

25 21 l'uopo di nutrir luopo del n. 7, 21, 27, 29; luogo di n. 35; 

huopo dinondir 6; duopo di nudar 20; luopo di mio 

dir 12; lupo di mangiar 1. (IG) 
:ll veduta vendetta 2, 4, 5'*?, 9, 15; verità 22. 

dislego disilego 2, 5"?, 12, 19, 20, 30; dispiego 4, 5\ 9, 35. (lo) 

37 mai poi 2, 4-6, 9-11, 15, 19, 20, 24, 25, 27-29, 35. (is) 

51 constare io stare 12; gustare 7,21,24,30; gestare 4. (ic) 
75 Che yìyc Che vede 21. 

rigira ragira 18". (ic) 

26 7 Ed Io Kssio 12. 

con l'ombra pid rovente quellonbra p. r. 6; con lombra ]>. 
dolente 1, 2, 5, 7, 10-12, 15, 16. 19-21. 24, 27-30, 34, 35; 
allonbre p. dolente 25. 
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eC 72 Lo qual La qua! 12, 28. 

alti cor altri cor 4^^; altrui cor 2; atti cor 1, 5,7, 11, 12, 
20-22, 24, 28, 30, 34; atti lor G, 10, 15, 19, 27, 29; atti 
color 25; atti ecolori 35. 
tosto s' attuta tristo s'a. 6; t. si muta 1, 5, 7, 10-12, 15, 
16, 19-22, 24, 25, 27-30, 34, 35. 
75 Per morir Per viver 7, 15. 
esporienza insperanze 10. 

27 IG In sulle Sopralle 27. 

commesse comessoG; conesse 2, 13, 22; conessi 30; tutto 11. 
mi protesi gli pr. 16; mi presi 1, 2, 4^ ?, 5, 7, 12, 17, 19, 21, 
24, 25, 27-30, 34, 35 ; mi prese 10, 20. 
41 Udendo Euendendo il 11. 

« Udendo al ducha mio chiamare! nome » 27. 
81 Poggiato 8*é e lor di posa Pog. s'è e lor poggiato 1, 2, 5-7. 
10, 13, 15-17, 19-22, 24, 25, 28-30«, 34, 35; Sista pog. elor 
poggiato 27; Passato se allor di posa 12; Pogg. s'è e 
lor conposta 11. 

87 Fasciati Fascian 1. 

quinci e quindi quinci e quinci 3, 19; tutti quindi 2, 5, 25, 

28, 29, 34. 
d'alta dalla 2, 3, 5, 13, 18, 20-22, 27-29, 34; della 25; 

daltra 1, G, 10, 16; da tale 11, 24. 

88 potea parer li del di parer potea li del di 3, 13, 18, 20, 22; 

potcua li parer del di 15; pareva li del di 6, 10, 13, 17, 19, 30; 
parca alor li del di 11; pareva li del di di 2, 5, 7, 21, 24, 
27-29, 34; parca li del sole di 1, 16; parca li del 
ciel 25, 35; potea parer lo ciel di 4, 9. 
fuori fiori 20. 

28 12 0» Un G; Ove 1, 5, 11, 25, 28« ?; 28^ Che 22. 

ombra onda 7^, 30. 

santo monte sacro ni. 35; s. volto 1. (is) 

34 Coi pie ristetti e con gii ocelli passai Coi p. ristretti e con 
gli 0. p. 2, 13, 21, 25, 27, 31, 35; Con p. ristrecti con gli o. 
passi 11 ; Coi p. e con li o. ristretti-stretti p. 1, 5-7, 15, 
19^', 20, 30; Echo piedy ecolliocchy ristretti passy 10; Coi p. 
e chogli 0. ristretto p. 12; Copiedi e colli o. ristetti p. 24^'. (ig) 
68 Traendo Tratando 3, 4, 9, 13, 15. 

con lo delle 1, 11, 35; dalle 19, 24. (is) 

123 Come fiume Come fui in me 11; Come laltra 3, 13. 

acquista e perde aspetta e perdo 1, 2, 5, 7, 10-12, 16, 19-22, 25, 

27-30, 34, 35 ; aspetti e perda G; aspecta e prende 24. (4)(18) 

MO L'età delPoro Leta del brolo 2, 5, 10, 12, 13'', 20, 22, 28, 30, 

31, .35«; Le fa del brolo 1; Leta de[l]oro[.] 19. (ig) 

29 14 la donna tutta la d. mia 7, 21, 30. (18) 
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20 45 Del mezsso eh' era Del m. [chera] 30; Dal m. chera 2P; 

Del m. laterra 1, 2, 5-7, 10, 12, 19«?, 20, 24, 28, 29; Dal 

m. laterra 21''; Del m. terra 84; Di mezo tean 11; Del 

m. laltra 27. 

noi loro 6. (18) 

62 aspetto affetto-effetto l, 4, 6, 7, 9-12, 15, 16, 19-21, 24, 30. (is) 

71 Che solo Che sola 10; Che sole 22. 

Il fiume illume 1, 6, 7, 10, 12, 16, 19-2P, 24, 30. 
mi faooa ne facea 6. (18) 

135 ed onesto • sodo e honestato e sodo 3, 4, 9, 18"; honestato 
e sodo 25; e honesta e sodo 18^; donestate sodo 13; e 
conistato e sodo 85 ; e conistato sodo 5, 6, 10, 20, 24, 27-29, 34; 
chonistato sodo 12; ognuno honesto e sodo 21; humile ho- 
nesto et sodo 2. 

80 4 E ohe Che 1, 5, 10, 12, 15, 19, 20, 24, 28. 

cittfcano accorto e. era ac. 12; ciascuno star ac. 35^ 
15 rirestlta rinvestita 6; rivestato 25. 

voce alleluiando v. alleuiando 1, 2, 5-7, 10, 11, 13, 15, 10, 
18«-20, 22, 25, 27-29, 34; v. alleueiando 12; v. alleiuian- 
do 24; y. allenando 30; carne alleuiando 4, 9, 21. 
40 Ylsta uita 3*, 12, 25; luce 7; mente 3«; Viifita 13. 
92 il al 24, 25. 
quoi qua 6. 

notan nonta 10; notare 11; cantan 13. 
Ili stelle rote 7, 16, 21. 

81 123 uni uno 11,16; altri 1-7,9,10,12,15,18-22,24,25,28-30,34. 

or et or 6. 

reggimenti argomenti 6. 
« Ochonquesti o con altri r. » 27. 
32 13 riformossi refermossi 18; rifermassi 1. 

30 Di fiori Di foglie 1-6, 0-11, 13, 15, 18-20, 22, 24, 27-29, 34, 35; 
Di foglia 7, 12, 16, 21, 25, 30. 
e d' altra fronda o daltra fr. 6, 7 ; e altra f r. 25 ; e daltre 

fronde 4, 9. 
In ciaseun ramo in catun r. 21; con suo r 1, 2, 5, 6, 12, 
15, 16, 19, 20, 22, 24, 27, 28, 30, 34; col suo r. 11; e di 
suo r. 35: con sua mano 7, 10. 
102 Di quella Quella 21. 

roma rome 25: torma 1, 2, 5, 10, 11, 1.3, 15, 16, 19, 20, 22, 

24, 27«, 28, 30, 34, 35; turba 12; torà 27\ 
è romano era mano 25. 
147 mostro risto ancor inmostro visto an. 11, 10\ 20 ; inmonstro an- 
cor visto 15; innostro visto an. 19"; innostra vista an. 2, 
5, lo, 12, 24*, 27, 28, 30, 34, 35 ; iunostra vita an. 29; inostro 
viso an. 6; mostro ancor visto 24" ; mostro visto mai 7, 21. 
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83 4G E fon% che Esso 12. 

62 l'anima prima lauia pr. 1, 0\ 7, 11, 19^; laaìa primo 10; 
lauia ìnprìma 24; lauio pr. 12; laaeua pr. 35; la- 
grati a pr. 16. 
107 Chi Che 50. 

123 Che l'acqua Che acqua 4^; Chel fiamc 7, 21. 
non gliel nollilo 4^; noi 21. 



PAUADISO. 

Codd, 28: 1-8, 10-18, 15, 16, 18-22, 24, 25, 27-81, 84, 85, e il framm. 86 

Mancano: al cod. 8,1 e XXXIII; al cod. 11, XV-XXXIII; al cod. 18, XXX, 

39-XXXIII; al cod. 85, XXIII, 42-XXXIII. 

1 25 Yenlr redra'mi Venir vedrai 6; Veder v. 27. 

legno regno l'*, 4", 27; segno 4^ 
26 E coronarmi E choronarc 34. 

di qoelU con q. 10. 
25-26 < Vedrami a )ùe del tuo d. 1. Venire e coronarmi de le foglie ^ 

3,4,7, 11, 18,35. 
35 Forse retro da me Forse didietro-diretro-dirieto-dietro a 

me o, 4, 10, 11, 21, 29, 30, 35; Forse che dietro ame 18; 

Forse dirietrase 7; Drieto da me forse 1, 2, 6, 13, 16, 19, 

22, 24, 27, 31; Diretro da se forse 5, 12, 15, 20, 28, 34; 

Di retro asse forse 25. 

54 fissi gli occhi volsi il viso 3, 11, 16, 18, 30, 35. 
oltre a nostr'oso oltral n. u. 4, 11. 

78 l'armonia la rota 34. 

disoerai isterni 7; governi 11. 
122 sao lame lume suo 3; suo ordine 1. 
Da il ciel faccial 25. 

2 121 organi ordini 5, 22, 25, 28, 34. 

cosi Tanno chessi v. 10. 
124 omai a me 2, 5, 6, 8, 10, 1 1, 13, 16, 18-20, 22, 24, 25, 27-20, 31, 34. 
141 Nel qual II q. 11. 

Yol lui 2-8, 10-13, 15, 16, 18-22, 25, 27-31, 34, 35. 
8 15 tosto forte2-6,8, 10,11,13, 16, 18-20,22,24,25,27-20,31,34,35. 
16 facce af accie 11; fatte 15; fìer lo. 
a parlar e parlare 10; a mirar 8. 
37 creato spirito che a' rai vrato sp. che aurai 6. 

55 E questa Questa 15. 
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8 55 sorte clie par giù schorta che p. g. 10; spera che p. g. 1; 
sorte che pur g. 12; sorte cheran g. G; sorte che p. qui 
24, 35; sorte che p. già 20. 

4 39 Della celestlal De cel. 29; Dal cel. 4«; Dalla cel. 4^ Della 

spiritual 8, 21, 30, 36; Dalla spiritual 12, 15, 16, 35. 

ch'ha men salita con m. s. 35; chamensa lieta 11. 
81 Possendo [Possjendo 7. 

ritornare rifuggire 1, 11, 12, 16, 30, 35. 

al santo nel s. 1, 4, 11, 30, 35; al folscho 10. 
121 Paffezlon mia la mia eifection 31. 

tanto si 1, 4, 7, 13, 18^ 21, 30. 
132 Ch'ai sommo Al sommo 6. 

pinge noi pingeluer 5, 8, 22, 25, 28, 31, 34. 

5 34 maggior primo 2, 3, 5, 8, 10, 13, 15, 20, 22, 24, 25, 27-29, 31, 31. 
36 par parrà 6. 

centra lo ver contraldo ver 4; contro adoverc 16; contrai 

voler 1, 21. 
cli'io t'ho chio 2, 3, 5-8, 11-13, 15, 16, 18-21, 24, 27, 20-31, 35; 

un poco 10". 
scoperto sconverto 16". 
88 tacere piacere 2, 8, 18, 21, 31; poter 10. 

e U al 12. 
05 lame segno 2, 5, 6, 8, 10, 13, 16, 20-22, 24, 25, 27-29, 31, 34. 
Ili sapere udire 2, 5, 10, 13, 15, 20, 21, 24, 27, 29, 31 ; pensare 35- 
angosciosa carizla angoscia sacharizia 6; a. carestia 30, 35" ^; 
a. nequitia 1. 
120 DI noi Da noi 4, 7, 10, 11, 13, 16, 18-21, 24, 27, 29. 
chiarirti chiarir 7, 21. 
piacer voler 4, 8, 22, 25, 28, 34. 
125 Nel proprio Del pr. 12, 30; Nel primo 4 18, 19, 35; Del 
primo 6. 
lame bene 25. 
128 Anima degna Beato spirto 2, 3, 6, 10, 13, 16, 20, 24, 27, 29, 31. 

6 136 il mosser il morsser 24"; lo morson 27; il misser 35; il 

mostran 2,5,25,28,34; mostran 10; il mostraron 31. 

7 21 Yengiata fosse Fosse vengiata 21 ; Punita fosso 1-3, 5-8, 10-13, 

15, 16, 18-20, 22, 24, 25, 27-31, 34, 35; Fusse punita 4. 
t'ha in pensier mise ta un p. m. 31; ai p. m. 11; tay 
pensar misio 10. 
Ili rileraiTi rivelarvi 2; rilevarsi 1; rilevarla 5, 22, 25, 
28, 34, 36. 
snso su se 10. 

contenta intenta 1, 6, 16. dS) 

124 l'acqaa lo veggio laere io v. 7; laìro e v. 4; lacqua 

e V. 11. (18) 
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7 125 L'aer Lacqua 4, 7. 

tutte lor misture 1. 1. misuro 10, 11; tutti 1. misfare 6. (ig) 
131 Nel qual Dove 31, 34. 

creati beati 1, 27, 29, 31. ds) 

8 64 Fulgeam! Fuggiemi 1; Fuggiinmi 6; Fulseini 21. 

in fronte in capo 1,21; incontro 10. 

la corona una e. 25. dS) 

04 ed egli n me s'io posso ondegli a me sic p. 27, 29; E 

quelli a me sio p. 1 ; ed elli quanto p. 22, 34 ; ed egli 

a me quanto p. 28. (18) 

127 La circnlar Lartìcular 1, 5, 22, 25, 28, 34. (i8) 

9 4 Ma disse Mi d. G, 7, 11, 12, 15, 16, 19, 24, 25, 29. 

Yolger muover 1, 2, 4, 5, 7, 8, 10, 12, 13, 15, 10-22, 24, 25, 
27-31, 34. (18) 

19 Deh metti Ditemi 10 

voler valer 20; disio 1, 5, 6, 22, 25, 28, 34. 
compenso conpoiso 10. 
129 E di cui E da cui 21. 

tanto pianta tutta quanta 1, 2, 4, 5, 8, 11, 16, 22, 25, 27, 28, 
30, 31, 34; tanta 6. 

10 03 unita vinta 31, 34. 

cose pensier 35. 
77 girati grati 10; gittati 12. 
noi me 1, 8, 22, 28. 
112 Entro Tanto 3. 

Y'è Palta mente nellalta m. 2, 3, 7, 8, 10, 13, 15, 16, 18-20, 
22, 24'', 27, 29, 31; nelalta me 11; nellatta m. 24«; 
nelalata m. 12; nellaltra m. 4 ; nelatramenti 6 ; nellanea 
■ m. 5, 28, 34; nella mca m. 25; nella mia m. 1; nella 
mente 30; nellalta luce 21. 
u» si un si 1-5, 7, 8, 10-13, 15, 16, 18-22, 24, 25, 27-31, 34, 
35; versi 6. 
133 Questi onde a me ritorna II tuo Q. onde a me torna il t. 27; 
Q. onde a me tornato il t. 11; Q. onde a me r. in tuo 6; 
Questo ordine r. al t. 1, 5, 25, 28, 34. 
riguardo dimando 8^ 

11 26 E là u» dissi Et ove d. 8; E devio d. 18; E la ove disu 11. 

non surse non nacque 1, 3, 5-8, 10-13, 15, 18-22, 24, 25, 27, 

28, 30, 31, 35; nacque 2. 
il secondo secondo 7, 21, 29. 
82 ben ferace eben f. 12; o b. verace 1, 5, 6, 13, 18^ 22, 25, 

27, 28, 31, 34; o b. fallace 24*. 

12 40 sempre lassù 1, 5, 11, 25, 28; lassuo 34. 

18 27 Ed in una persona In una p. 27; Ed in una natura 1. 
essa e essa 27; in se 6. 
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14 21 Leran la Toce L. le voce 11 ; L. le voci 15, 31, 34; La voce 

muovono 21. 
rallegrano rallcgcran 31. 
gli atti loro atti 18. 
27 refrigerio ristringiero fi. 
40 la vision la divisione 20; la condiyion 1, 2, 5, (i, 22, 25, 

28, 34. 
72. Si che Di che 6. 

la vista la cosa 2, 4, 7, 8, 20, 21. 
102 fan giuntare fran giunture 10; fan uinture 1; fan virtute 
11, 25, 28, 34; fa virtute 13«? 
di da 34. 
in tondo intorno 20. (3i) 

15 48 seme sangue 4, 6, 10, 18. 

sei fu 34. 

16 10 Dal TOi Da voi 16, 18, 27; Da poi 13; Dallui 6, 24; Da- 

luin 10; Dalluom 1, 5"? 22, 25, 28, 31\ 34; l)al[uoi] 19. 
prima roma roma prima 4, 35. 
30 risplendere rispondere 3, 10, 12, 13, 15, 18, 19, 21. 

a' miei blandimenti framme blandi enti 27. 
47 poter portar 1, 4^ fi, 8, 16, 19*, 21, 22, 25, 27, 34. 

tra marte trai m. 3, 6, 10, 12, 25, 29, 3l, 34. 
G9 del corpo il cibo del vostro il cibo 3-fi, 13, 15, 18-20, 22, 
28-31, 35; dalvostro il cibo 16; del vostro-nostro cibo 
1, 2, 10, 12, 25, 27, 34; del gusto il cibo 24. 
s'appone soppone 1, 2, 5, 24, 28, 34. 
144 La prima volta Lo primo giorno 31. 

17 9 bene lieve-lievi-leve 1, 2, 5, 18\ 20, 25, 28, 29, 34. 

intema eterna 4-fi, 15, 18, 25, 2vS, 29, 34. 

< Segwita (seguita) venne della interra schanpa » 10. 
56 caramente chiaramente 10; pienamente 1, 5, 28, 34. 

e questo è quello e quello e questo fi. 
81 rote stelle 4, 7, 16, 21. 

di lui torte da lui t. 29; dallui volte 6; di lui volte 13, 
19'^ ?, 22, 25, 30. 

18 fi ogni torto ogni cosa 31. 

18 col secondo del s. 29; col benignio 1; col sereno 4. 
75 Fanno Facendo 4. 
tonda tondo 24. 

lunga altra 1-5, 7, 8, 10, 12, 13, 15, 16, 18-21, 24, 27-30, 34, 35; 
alta 6. 
123 murò di segni m. di sangue 4, 7,8, 16, 18, 21, 27, 29, 30; 
m. di sangui 24; rauro disangue 22; miro diusegniar 10. 
10 71 Dell'indo Del nilo 1*, 4, 22, 30\ 31; del nido 1^ 12. 
quivi qui 22; ivi 24; quindi 1, 16. 
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19 102 Che fé' i romani al mondo Che i r. al m. 4'*; Che fé a r. 

il m. 34 ; Che fé i r, ancor 25. 

20 81 aspettar tacendo tacendo aspectar 4. 

non patio noi p. 27; non potio 12, 24; non soffrio 31. 
117 Fu degna Fu degnio 25; La degno 18^ 27, 29. 
gioco giogho 25 ; loco 4, 24, 34. 

21 103 Sf mi prescrisser Sìmme prescripto 24; Sì mi prescrissi 10; 

Si mi preciesser 6; Si mi precisser 12; Si mi presser 2; 
Si mi spronaron-spronoro 1, 22, 28, 34 ; Si mi pres[crt>]ser 3. 

22 22 Com» Si come 29. 

gli occhi locchio 34. 

dirizzai ritornai 2, 3, 5, IG, 18, 20, 24, 25, 29, 35; rivol- 
tai 27; ritrovai 6. 
54 noto nota 10. 
tntti tatto 16. 
ardor Tostri color v. 16; pensier v. 6, 18; a. santi 19«. 

151 L'aiuola Lauiola 25; Lauinola 2; La nnaola 1, 6, 7, 10, 

12, 13, 15, 19-21, 27, 30, 31. 
fa tanto feroci fu t. f. 24; fa tanto veloci 19, 22; fa si 
veloci 6. 

152 con gli eterni con lei e li 1, 5, 7, 10, 12, 13, 15, 19«-22, 28, 

30, 34; colici li 19^ collei ellei 25. 
28 42 natura matera 2, 5, 19«, 20, 28, 34. 
gin s'atterra lasatterra 12. 
68 fendendo seccando-seghando 2, 27. 

ardita prora antica p. 1, 6, 12, 13, 18, 20, 25^ 29; ardito 
per lora 10. 
103 giro spiro 2, 7, 8, 12, 13, 15, 19, 21, 30, 31; spero 10; 

oiro 1. 
IH Facean Faccendo 30; Fatte 6. 
nome lume 12, 19'«, 30, 31. 
maria moria 12. 
114 Nell'alito Dellalito 29; Nellabito 4, 10, 12, 16, 20, 22; Via 
nellabito 7, 15, 19; Via nellatto 13, 18«, 21, 30; Knel- 
lacto 24; Più nellatto 25. 
di dio da dio 10. 
125 fiamma cima 2, 3, .5, 6, 16, 18, 20, 24, 25, 27, 29. 
133 Quivi si vive Come si v. 7, 10, 21, 25, 30; Chomo vide 12. 
24 12 Fiammando forte Fiammando volte 3, 6, 18, 24, 29, 31 ; Fiam- 
mante volte 27. 
comete chorone 24''. 
35 A cui In cui 8. 

signor figliuol 10, 12, 13, 15, 19^»?, 2.5. 
60 esser espressi bene e. 1-3, 5, 6, 18'', 22, 2-1, 27-29, 34; bene 
spessi 18"; expressy 10. 
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24 Gì seguitai cominciai 7, 21. 

. G4 sastanzia speranza 1, 6«, 10, 15«, 19«, 28, 30. 
sperate create 30. 

110 Con la tua mente la bocca Con la t. bocca la m. 2, 5, 20, 27, 29; 

Con la t. mente la voce 22, 25, 30; Clien la t. mente la 
voce 12; Con la t. voce la mente la voce 10. 
t'aperse taprese 22. 

25 3 pia anni moltanni 1, 2, 5, 16, 22, 24, 27-29, 34. 
14 spera schiera 7, 8, 19, 21, 22, 25. 

usci uscisti 20. 

135 posan quetan 7, 21. 

d'nn fischio del fischio 25. 

26 1 Mentr'io Dentro 6, 10. 

riso lume 1, 2, 5, 21, 28, 34. 
18 Mi legge Mi legho 22; Indi legge 27; Migliore 7, 12, 13, 
21, 29, 30. 
lieremente o e l. e 4, 7, 12, 13, 21, 27, 30; o lieta mente 
10; ely uerace e 29. 
24 Cile drizzò Chi d. l-4^ 5-7, 20, 28, 34; Chio d. 4«?, 29; 
Chitti d. 27; Chi diro990 22. 
l'arco tuo a tal larco suo a tal 5; larco a tal 2, 27; gli 
occhi tuoi a tal 18, 31; gliochi a cotal G. 
87 propria virtù prima v. 6, 7, 18«; p. cagion 1, 28, 34. 

che la che si G, 18. 
93 sposa cosa 3, 7, 8, 10, 12, 13, 15, 19-21, 25, 30. 

figlia figlio 2, 6, 15, 19, 25, 30. 
96 tosto non la tosto la ti 6-8, 10, 12, 13, 15, 19-21, 25, 30; si 

tosto la 22. 
121 tutti i lumi questi lumi 7, 10, 12, 13, 15, 16, 19, 21, 25, 30. 

27 57 difesa iudicio 18\ 

111 elle il volge kei vuolue 19'^; chei vuole-vole 1, 12, 13", 

15, 16, 19«?, 20; cheluole 22; che vuole-vole 6, 7, 10, 
13*, 25, 30; chei volge 18«; che volgie 27. 
cli'ei piove che ci prove 10; chei move 27. 
140 Pensa Sappi 4, 7, 21. 

28 50 volte cose 1, 2, 5, 6, 8, 10, 15, 19, 20, 25, 27-29, 34 ; rote 31. 

divine festine 18. 
71 L'altro Lalto 15, 19, 31. 

seco corrisponde secondo risponde 1, 2, 5, 7, 8, 10, 12, 13, 15, 
19"?-21, 25, 27-30, 34; sechondo cherrisponde 24; secho 
non risponde 22; che tutto risponde 6. 
86 donna mia del donna del 12; donna mia col 24. 
90 bollo bolla 10, 22. 

i cerchi gnocchi 6, 7, 10, 12, 13, 15, 19, 21, 25, 30. 

136 tanto tanti 10; cotanto 3, 24. 
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28 186 segreto ver se certo ver 30; se[.]aero 3; di se vero 1, 2, 

5, IO, 15, 19, 20, 27-29, 34. 

29 47 eletti creati 1-G, 16, 18, 20, 22, 24, 27, 29, 31. 

• come si che e dove si che 29; e forse si choine 27. 
91 Non Ti si pensa Enonsi p. 27. 

sangue caro 30; sangue altaro 20 [leggi: sangue al. caro]. 
100 Ed altri E mentre 2, 3, 5-8, 10, 12, 13, 15, 16, 18«, 19^»?, 
20-22, 24, 25, 27-30, 34; E mente 1, 19^ 31. 
luce luna 1, 7, 12, 19«, 21, 25, 28, 30, 34; lume 19*. 
nascose trascorse 8. 
125 Ed altri Ed altro 70. 

ancor clie son assai pi A assai e. s. ancor più 3, 8, 12, 16, 
18, 31 ; assai e. s. peggio che 1, 2, 4, 5, 20, 22, 24, 28, 29, 
34; molti e. s. peggio che 27. • 

30 27 di sé medesma da se m. 1, 7, 12, 13, 15, 19, 21, 25, 28, 30, 34; 

da me m. 20, 27; da me medesmo 2-5, 8, IG, 18, 24, 29, 31; 
da se stesso 6. 
31 eonvien che mio e. chel m. 16, 21, 22, 25, 27, 29; con- 
vien chio m. 24; chonvitta (?) chel m. 10. 
seguir desista desir d. 6 ; chantar d. 22, 24 ; s. disia 30 ; s. 
consista 20. 
39 corpo al del corpo del ciel 27; corso al ciel 25. 

eh* è pnra luce che più riluce 6; che vera luce 2,5, 28, 34; 
ca vera luce 29; che veracie luce 1 ; clia maggior luce 27. (30) 
124 giallo giglio 1, 7, 10, 12, 13, 15, 19^-21, 29, 30. 
148 E farà Che farà 22; E fatta 22. 

esser andar 4, 6, 7, 19, 21, 24, 27, 29, 34; entrar-intrar 1-3, 
5, 8, 16, 22, 25, 28, 31. 

81 20 plenitudine splenitudine 25; ^moltitudine 2-5,8,16,27,29,31. 
24 Si Che II che 0. 

ostante stante 2; davante 1, 6, 7, 10, 12, 13, 15, 19-21, 28, 30, 34. 
28 trina Oi terna 12; etterna 13,30; Divina 10. 

che in unica et unicha 6. 
54 E in nulla Innulla 1-8, 10, 12, 13, 15, 16, 19-22, 27-31. 

fermato il riso fermato viso 1, 2, 5-7, 10, 13, 15, 19, 20, 21, 28; 
fermata viso 30; formato viso 12; fermato fiso 3, 4, 16, 
24, 27, 29, 31; fermata fiso 8; formato fiso 25. 
80 E ohe A che 6, 7, 10, 12, 13, 15, 19^»?, 30. 
120 quella quelle 22, 24; laltra 31. 

declina lichina 27. 
142 fé* più ardenti si fer p. a. 1, 27, 29; si fé p. a. 22; fé 
p. attenti 10, 12; fer p. attenti 24; fur p. attenti 6; si 
fer p. attenti 5, 15, 19, 20, 28, 34; fé p. contenti 13, 30, 31. 

82 SO Piover portata Seco p. 1,5-7, 10, 12, 13, 15, 19, 21, 28, 34; 

Seco portare 30. 



120 / Codici Riccardiard 

Par. 

30 Ti porgo Ti priego 6, 7, 10, 12, 13, 15, 19«, 20, 21, 30, 31. 

non siono noi sieno 7. 
57 E code E erede 6. 

memoria materia 5, 7, 19, 21. 
74 E per sonare un poco Per s. un p. 1 ; E per s. alquanto 10. 

In queiti di questi 25. 
80 sostener riguardar 5, 7, 31. 

89 Quasi conflati Tatti e. 4, 7, 19, 21; Tanti e. 5; Tanti co- 
strutti 31; Q. confrotti 25; Q. noflati? 24«. 
98 fisa immobile ed attenta fiso i. ed a. 20 ; f. i. ettenta 16. 
14*^ Ma già YolgOTa il mio Maggia il mio 0. 

disiro e 11 Tello volere el velie 3, 6, 7, 10, 18, 15, 19, 31; 
volere invelle 12; vedere il velie 22. 
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PERSONE E COSE NOTABILI 



Alighieri: Loro armo antica 6 ; altra pro- 
babile arme parlante 4. V. Iacopo e 
Piero di Dante. 

Antonio di Neri d'Arezzo 22. 

Antonio di Raffaello posa. 7 23. 

Arrighi poM. 13. 

Bardncci Giovambatiata posa. 18. 

Benvenuto da Imola: commento 26. 

Berti Bartolommeo di Lorenzo poes. 20. 

BlaaiJ (de) Johannes ])088. 20. 

Boccaccio Giovanni : Chiose delFalso-B. 
1, 23; Breve raccog:liraento in ternari 21; 
Distribnzione dei peccati secondo il ìi. 22. 

Bosone da Gubbio : Ternario salla 6M0, 
19. 23, 24, 34. 

Buonaccorsi (aer) Piero : Cammino di D. 
e copia della C. creduta di sna mano 24. 

Buonarroti Michelangelo, il giovine, 
pofls. 18. 

Braidense ma. A. G. XII, 2: è parte del 
cod. 3. 

Bnti (da) Francesco : Commento alla 
a 4 *) ; al Purg. 9 ; Prologo al Purg. 24. 

Ceffoni Bartolommeo posa, il cod. 22 e 
vi aggiungo molte « bolle chose » . 

Commenti: Iacopo della Lana 3, 8; Ot- 
timo 1, 2; Benvenuto 26; Falso-Boccac- 
cio 23 ; Francesco da Bnti 4, 9 ; Chiose 
varie 10, 24. V. Postille. 

Credo di Dante, 6, 10, 22. 

Credo attrib. a Iacopo della Lana 3. 

Davanzati Bernardo poss. 28. 

Del Nero Piero poss. 31. 

Dichiarazioni poetiche della C: v. 
Boccaccio, Bosone, Iacopo di Dante, 
Mino di Vanni, Ugurgieri Cecco. 

Dietaluve Mino di Vanni : Ternari sulla 
O. 22. 

Doni Giovambatista poss. 20, 26, 33. • 

Edizioni dei commenti ricavate da questi 
codd.: Iacopo della Lana (Bologna, 1866) 
dal 3; Chioso sopra I). (IfMrenzo, 1846) 
dal 23 ; Francesco da Buti (Pisa, 1858-62) 
dal 4. 

Epitaffi : « Theolugus Daiites » (Oiov. del 
Virgilio) 20 ; « Jura Monarchiae * (Ber- 
nardo da Canatn)); < Inclita fama>(Men- 
ghino Mezzani) 13. 



Età e date dei mas. Seo.XIV : 3, 6-8, 13, 
15, 17-19, 28-30 (1M8?), 32, 36. Sec. XV: 1, 
2 (14M), 4 (i4it-ii), 0-12, 14, 16 (un), 20-27 
(iMs), 31, 33, 34 (14M), 35. 

Facaimili 3-5, 21. 23, 24; facsimile del 
ood. 7 e del Lanrenz. XLI, 13 pubblicati 
qui a fronte. 

Fede (del) Giovanni di Franc« poes. 31. 

Fortini Bartolommeo poss. 21 . 

Francesco di Ser Nardo : probabile co- 
pista del cod. 5. Scrittura più o meno so- 
migliante alla sua nel codd. 13, 17, 19, 28. 

Gaetani (fiimiglìa pisana) poss. 16. 

Galvano (Maestro) bolognese: copista 
del cod. 3 : sue interpolazioni e sonetto. 

Giovanni .... poss. ? 7. 

Giustina (S.) in Padova. Da quella libreria 
viene alla Braidense parte del cod. 3. 

Guardi Guido di ser Francesco copista 
del cod. 34. 

Iacopo di Dante: Divisione della C-, to- 
sto ^ : 1, 31, 34; testo B: 10, 13, 15, 10, 
23, 24. Altre dichiarazioni poetiche at- 
tribuita a lui 22. 

Interpolazioni: di Maestro Galvano noi 
Commento di Iacopo della Lana e nel 
testo del Poema 3; Terzine interp. nel 
XXXni àéìTJiKf, 32. 

Lana (della) Iacopo : Commento a tutta 
la C7. 3 ; al Par. 8 ; mescolato con l' Ot- 
timo 1, 2. 

Lanfredini: arme 2. 

Laurenziano, cod. XLI, 13: v. Facsimili. 

Lettori della C. ricordati da B. Ceffoni 22. 

Macinghi Carlo poss. 27. 

Mano velli Andrea poss. ì 6. 

Massoni Bartolommeo, lucchese, copista 
del cod. 22. 

Medici: loro arme 23. 

Miniature : nelle iniziali delle cantiche 2, 
5, 7, 26, 33 ; maggiori illustrazioni figu- 
rato 3, 4, 21, 23, 24. V. Facsimili, Ri- 
tratto. 

Mino di Vanni d'Arezzo v. Dietainve. 

Nobiles Ubertus poss. 6. 

Ottimo commento 1, 2; Prologo e chioso 
ric-avatc da esso 24. 

Panciatichi Batista poss. (7) 19. 
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/ Codici Riccardiani ecc. 



Perini Zanobi di Pagolo d'Agnolo co- 
pisi» del cod. 12. 

Ptttrarca Francesco: Prologo alVlf\f. e 
ternari sulla O. attribuiti a lai 22. 

Pietro di Dante : attribuita a lui la Di- 
viaioDe di Iacopo 1, 24. 

Postille satiriche d' un quattrocentista 
28; Postillo varie 3, 5, 13, 19, 21, 35. 

Prologo all'Inferno, attribnito al Pe- 
trarca 22, 24. 

Puccini ser Pagolo di Iacopo di Guido 
copista del cod. 2. 

Pugliese (Del) Alessandra poss. 11. 

Ridolfi Cosimo poss. 19. 

Ritratto di Dante 24. 



Rubriche (secondo le tre catogorie princi- 
pali indicate nelle norme). 1 : 2, 5, 11, 14, 
18, 22-24, 27, 28, e, in forma abbreviata, 
16. II, 13. 17 (latine), 32 (abbreviate), 
25 (volgari). Della d. m nessuna. 

Salvalalio creduto il Veltro 14. 

Scarlatti Filippo poss. 1. 

Segni Pietro, Alessandro, Tommaso 
poss. 4. 

Strozzi poss. 4. 

Theodricus de Andrea, teutonicns, copia 
nel 1413 il II voi. del cod. 4 *). 

Ugurgieri Cecco di Meo : Epitome della 
O. 22. 



*) Questa copia del Buti (mi avverte ora con V usata cortesia e dottrina il eh. amico 
S. Bongi) ò quasi certamente lavoro lucchese, fatto a tempo di Paolo Guinigi, del quale si 
sa che teneva a' suoi stipendi copisti tedeschi e i)ossedeva anche 1* autografo del Com- 
mento del Butese, comprato da lui il 16 ottobre 1405 per 65 fiorini, e rimasto poi fino al 14^'tO 
fra i suoi libri, dei quali il Bongi pubblicò V inventario (cf. Paolo Ouiniffi e le tue ricchezze, 
LuQca, 1871, pagg. 26, n. 1, e 76, n. 1). Acquista quindi maggior valore la copia rìccardiana, 
e cresce anche la probabilitÀ che lo scudo con l'ala azzurra in campo argentoo, che non 
fu certo di ^cuna famiglia lucchese, sia 1* arme parlante degli Alighieri. 
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